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iiMWiiG mu PURI 


Come si sian concluse le ma¬ 
novre (li quel che è rimasto del- 
re.sercito italiano ce lo ha raccon¬ 
tato rufficioso € Corriere della 
Sera*. Un gruppo di ufficiali e 
generali, con gli addetti militari 
etronieri, circondava Pucciardi e 
insieme puntavano al cielo i gros¬ 
si binocoli. Perchè non si annoias¬ 
sero e non si sbagliassero, un 
altoparlante, collegato con un 
posto avanzato di osservazione, 
scandiva il racconto degli episo¬ 
di salienti e spiegava a quei tec¬ 
nici quello che e.ssi dovevano ve¬ 
dere. 

Quando si videro sbucare (luat- 
tro aerei c lanciarsi da quelli i 
paracadutisti del partito rosso, 
parve quasi di essere alle corse 
delle Cnpannelle, ci fu perfino un 
battimano spontaneo, e la crona¬ 
ca dimentica soltanto di dire se 
Il ministro, ncll’eiitiisia.smo, si sia 
Unsciato cadere il binocolo sui 
piedi. 

Poi giunse trafelato un colon¬ 
nello, comandante dei paracadu¬ 
tisti, e infine un generale si fece 
invanii a illustrare le manovre e 
a trarne le conclusioni: 5 Signor 
ministro, signori ufficiali abbiamo 
assistito or ora a un lancio per¬ 
fettamente riuscito di comunisti » 
e qui si impappinò: gii altri, com- 
pre.so Paccinrdi, sorrisdVo con un 
certo imbarazzo e magari con lo 
accenno di un brivido. Un uf¬ 
ficiale ' straniero disse forte: 


«Frejid». 

Triste conclusione delle mano¬ 


vre dei nostri soldati e un poco 
ridicola; ma (inclusione che dif¬ 
ficilmente avrebbe potuto essere, 
diversa per quei generali e per 
quel ministro, in questo clima di 
democristìoneria. 

Quei generali portano i nostri 
soldati a manovrare tra la Vai- 
sesia, rossola, il Canavese e il 
Biellesc e ci stanno con Pincubo 
dei comunisti. Vanno per quei 
monti e per quelle valli a studia- 
tre la strategia e la tattica, pun¬ 
tano i binocoli e studiano le car¬ 
te e non sanno che là c*è stata 
la guerra, la nostra vera guerra, 
la guerra degli italiani. 

In questi giorni a leggere i ti¬ 
toli delle manovre, a sentir mon¬ 
tare intorno agli spostamenti del¬ 
le nostre truppe, simrse e disar¬ 
mate, quasi l’atmosfera di una 
guerm vera mi son venuti alla 
menre i giorni gloriosi della pri¬ 
mavera del ‘44, poi l’epopea del¬ 
l’estate, la resistenza dell’ultimo 
Inverno, infine il trionfo, pagato 
a prezzo di tanto sangue, del^ ’45. 

Ho. ricordato i comunicati 
straordinari che Moscatelli dif¬ 
fondeva nel ’44 annunciando che 
erano in corso i < rastrellamenti >, 
quando si batteva ancora con cin¬ 
quanta uomini contro cinquemi¬ 
la. Mi son tornate presenti, paro¬ 
la per parola, la relazione sulla 
battaglia di Gattinara e quella 
Bulla difesa disperata, fatta dai 
partigiani e dal popolo, della Val 
Sesia; ho ripensato alle mille im- 

{ irese audacissime, preparate con 
ntelligenza, condotte con tenacia, 
E davvero ho provato l’amarez- 
sa profonda di chi ricorda^ le ge^ 
Bta e gli uomini, di chi rivede i 
morti e considera quasi <»me una 
profanazione che altri giovani in 
armi, altri ragazzi nostri, torni¬ 
no a quelle montagne e non «ap¬ 
piano, tornino a ricalcare quei 
sentieri e non abbiano con «e nes¬ 
suno che racconti chi li ha pre¬ 
ceduti. 


Non saremo certo noi a rim- 


quelli della Valdiiggia che sanno 
tacere per mesi intorno a uno 
Stato Maggiore e far da sentinel¬ 
le e da staffette e riuscire in im¬ 
prese che i regolamenti militari 
non hanno previsto mai? 

Quelle imprese devono uscire 
dulie celebrazioni e dal nimbo 
mitico del racconto poetico, la 
nostra .guerra deve andare nelle 
scuole, e.ssere iscritta nei trattati 
d’arte militare, deve essere pro¬ 
vata e rifatta nelle manovre e in¬ 
fluire suH’addestramento. D’ac¬ 
cordo, ma chi può far questo? 

I generali? Già! Quelli che 
eran del mestiere prima, quando 
resercito si è sfasciato l’otto set 
tembre, e lo sono rimasti dopo 
che si è ricostituito, per mano¬ 
vrare agli ordini degli americani. 

Mi permetta il ministro Pac- 
ciardi, lui che non c’è stato, di 
ricordargli come proprio nel Biel- 
lese si raccogliessero, nei primi 
giorni del settembre 1943 forze 
militari organizzate e comandate 
da ufficiali di carriera. Ma non 
fecero guerra; contro i piani paz- 
ze.schi dei comunisti temerari esse 
dovevano tenersi pronte per sfi¬ 
lare il giorno prima o il giorno 
dopo l’arrivo degli alleati. E na¬ 
turalmente non tennero insieme: 
si sfasciò ogni cosa; e quelli che 
vollero combattere entrarono nei 
distacchi di quei pazzi che si 
chiamavano Nedo, Italo e Gemi¬ 
sto e fecero la guerra, per ogni 
durissimo giorno di quei lunghi 
mesi, fino all’aprile del ’45; ma il 
Bicllese lo liberarono prima che 
gli alleati passassero soltanto il 

I comunisti inventarono c ri¬ 
scopersero per quei monti la 
guerra partigiana. Ne affinarono 
a tattica, ne misero a punto la 
strategia, ne stabilirono le leggi 
"ogistiche. Onore ai militari di 
carriera, qualunque sia stato il 
‘oro grado e qualunque fosse la 
lori) fede politica; onore ai ca¬ 
duti e ai combattenti; ma, eia det¬ 
to per la storia d’Italia, per com¬ 
battere essi dovettero militare 
nelle brigate popolari e seguirne 
"’esempio; dovettero imparare la 
fiducia nelle forze nuove, segui¬ 
re una strategia che gli nomini 
del nostro popolo e i combattenti 
antifascisti insegnarono sui mon¬ 
ti e nelle città, ma che alla «cuo- 
a di guerra e aH’aocademia nes 
suno aveva insegnato prima. 

Ebbene, il ministro Paociardi e 
il suo Stato Maggiore queste co¬ 
se le sanno. Manovre in Valsesia, 
nel Biellese e nel Canavese; ma 
quelli che la guerra sui monti 
’hanno combattuta e l'hanno vin¬ 
ta dove sono? 

Non c’è Moscatelli, non c’è Ci 
TO, non c’è Moranino. Solo i mor¬ 
ti sono rimasti lassù, fra ({uesti 
nuovi armati, solo quelli che non 
si è ancora avuto il coraggio di 
cacciare dalle loro valli, dai loro 
appostamenti, dai loro bivacchi 
dcH’eternità. ma che già si vuo- 
e far dimenticare e si lascia in- 
angare. Ci sono «tate le manovre 
di un esercito che vorrebbe esser 
nuovo e imparare le cose nuove 
della guerra, ma ì quadri dove 
sono, lo spirito dov’è? Dietro Pac- 
ciarili occhieggiano Boatta e Mes¬ 
se e magari Graziani e il princi¬ 
pe Borghese 

Ali hanno raccontato che (gual¬ 
che settimana fa i carabinieri so¬ 
no stati a casa di Quinto, uno dei 
comandanti che hanno dato tan¬ 
to filo da torcere ai tedeschi e ai 


proverare allo Stato Maggiore di 
avere scelto come tema di studio 
quello della guerra partigiana 
Pensiamo che sia non solo utile e 
necessario, ma indispensabile ela¬ 
borare queircsperienza, che è sta¬ 
ta di arte militare e di organiz¬ 
zazione c non solo di temerario 


eroismo. 

Ma ciò che condanniamo è che 
la situazione politica impedisca 
ai capi militari di oggi di inten* 
dece che cosa è stata la guerra 
nazionale e privi l’esercito nostro 
e la nazione doliti virtù, dell’in- 
telligenza c dcH’esperienz^ per 
cui (piella guerra fu la vittoria 
dell’Italia dopo che c’era stata la 
•confitta del fascismo- 

La guerra partigiana presume 
Tunità nazionale; razione spieta¬ 
ta contro i fascisti fu condotta 
perchè quelli erano i servi e le 
«pie dei tedeschi. Ma come può 
sapere Pacciardi, come può rac¬ 
contare qualcosa di quello '^che 
fu, saldata col sangue per quei 
monti, l’unità nazionale? - ' 

Nessuno ha parlato in questi 
giorni ai nostri soldati del conte 
Prinetti monarchico morto com¬ 
battendo sotto le bandiere di bri¬ 
gate comandate da comunisti; 
nessuno ha ricordato la medaglia 
d’oro Citterio, comunista, morto 
a fianco del capitano Beltrami, e 
forse oppure hanno ricordato i 
fratelli Di Dìo, democristiani, uc¬ 
cisi dai tedeschi per quelle stesse 
valli dove mille comunisti hanno 
dato la vita. 

E resperienza? E le conoscen 
ne di quei luoghi e il sapere che 
una brigata può «tare accampa¬ 
ta per ^ giorni interi introvabi* 
le, in una vigna? E il conoscere 
che nna cisterna può contenere 
un comando partigiano e una ra* 
dio, qnasi «otto ì piedi di una 
compagnia di neraM; e la co- 
•denza che l’Italia possiede no- 
■dui • donna • buBbiai. come 


UN'OFFESA ALLA LOGICA E ALLA GIUSTIZIA 


Assurda è ìncoerenle molii/aiìone 


della semema sai libellisii dell’ilBMIR 


La sentenza ammette che le basse accuse contro D ' Onofrio 
non sono state provate - I tortuosi sofismi per salvare i libellisti 


E’ stata ieri visibile per qualche 
ora nella Cancelleria del Tribuna¬ 
le ed è filata subito dopo avviata 
al piano di sopra, per il prescrit¬ 
to « visto » della Procura Generale 
della Corte di Appello, la senten¬ 
za resa dalla X Sezione con cui 11 
22 luglio vennero asfioltl 1 libellisti 
dell’ARMIR. 

La « motivazione » in fatto ed in 
diritto, che oc(nipa un’ottantina di 
fitte pagine dattilografate, scritte 
in un italiano non sempre purifi- 
simo e Umpidisfiimo, gì risolverà in 
una o’eluslone per la vile canizza 
democristiana, neofascista, pseudo- 
indipendente, che all’indomani del 
dispositivo », frettolofiamente e a 
mezza voce letto dal prefiidente 
Carpanzano innanzi ad un pubbli¬ 
co oppresso daU’estlva calura, cre¬ 
dette di poter abbandonarsi ad Una 
osoena sarabanda, culminata nel 
noto e criminale manifesto della 
S.P.E.S. di Piazza oìel Gesù, diret¬ 


ta dall’ineffabile figlio di papà, 
Giorgio Tuplnl. 

Delusione, indubbiamente, perchè 
dopo . aver dato flato alle trombe 
ed avèr gridato ai quattro venti che 
il Tribunale aveva assolto gli im¬ 
putati per aver fornito la prova dei 
fatti da esert addebitati a D’Ono- 
frio, col noto libello, occorrerà ora 
riconoscere, ala pure a denti stret¬ 
ti, che la sentenza fa, Ih certo mo¬ 
do • macchina indietro ». 

Dei quattro < fatti determinati » 
che i libellisti avevano attribuiti a 
D’Onofrlo, oìue soli, secondo il Tri¬ 
bunale, sarebbero rimasti provati: 
due fatti che poi tutto sonunato, si 
riducono a uno, e cioè gli « este¬ 
nuanti interrogatori dei prigionie¬ 
ri > e la verbalizzazione delle loro 
risposte. « Provati » in base alle de¬ 
posizioni organizzate — non si di¬ 
mentichi — ai suono di mille bi¬ 
gliettoni da mille dal « competen¬ 
te » ufficio governativo generosa¬ 


mente erogati (!>. 800.000 11 6 mag¬ 
gio alla vigilia del processo, e lire 
200.000 I'8 giugno, durante il corso 
del medesimo) col denaro dei con¬ 
tribuenti. 

Naturalmente, non è chi non ve- 
o'a che, essendosi D’Onofrlo recato 
per qualche settimana fra 11 luglio 
e l'agosto del 1943 a svolgere atti¬ 
vità di propaganda antifascista e 
democratica, nel campi di concen¬ 
tramento. non poteva non intavo¬ 
lare conversazioni, ed in questo sen¬ 
so non poteva non interrogare que¬ 
sto o quei prigioniero, per cercare 
di rendersi conto del loro ' stato 
d’animo e delle loro Idee, e per 
poter di conseguenza svolgere me¬ 
glio la sua opera di persuasione e 
di proselitismo antifascista eh an¬ 
tinazista, come chiaramente è ri¬ 
sultato al processo dalla lettura dei 
suoi articoli sull’* Alba >. il gior¬ 
nale del prigionieri Italiani in 
URSS. 


IaA RISOI^UZIONE CONTRO Ci’OSClJRAUTISMO 


Irritazione in 


per l’iniziativa 


campo reazionario 

del Partito Comunista 


Larghi riflessi io tutta I9 stampa italiana • L* imbeccata dei- 
r “ Osservatore „ e le reazioni dei liberali e della ''terza forza» 


Già ieri abbiamo notato la riso- 


ascistì per quelle Talli, e Quin¬ 


to ha dovuto lasciare la casa do¬ 
ve alleva l’orfano dì un altro co¬ 
mandante partigiano caduto; è 
diventato io questi mesi un lati¬ 
tante per non essere un prigio¬ 
niero, <mme cento e cento parti* 
eiani eroici in ogni parte d’Italia. 
Che abbia fatto male? Che si sìa 
chagliato? Forse che il ministro 
Pacciardi Tabbia fatto ricercare 
dai carabinieri, per avere un con¬ 
sulente in queste manovre che si 
preparava ad ammirare col bi¬ 
nocolo? 

’ GIAN CABLO P^nRTA 


nanza che sui giornali e nei circoli 
politici aveva subito avuto la ri¬ 
soluzione della Direzione del P.C.l. 
per la lotta contro l'oscurantismo 
clericale • inqierialista. Oggi l’in- 
formazione e la polemica sono di¬ 
lagati e quasi non vi è giornale 
che non vi dedichi varie colonne 
della prima pagina. 

L’altro Ieri al è tentato «opratutto 
di far passare l’iniziativa comuni¬ 
sta come una risposta ritardata alla 
•comunica, cercando di rivalorizza- 
re la bomba vaticanesca scxippiata 
nel vuoto e di cui si cominciava a 
non parlare più, non essendo stato 
possibile scorgere alinm risultato. 
Ma è intervenuto l’Osservatore Ro¬ 
mano, mostrando, malgrado qualche 
stentata ironia, di valutare in modo 
più intelligente il pericolo — per 
roscurantlsmo — della nostra ini 
ziativa, non partendo affatto della 
scomunica • fornendo invece gli 
argomenti da contrapporre a se¬ 
conda delle varie tendenze, (uii si 
ispirano i (juotidiani governativi di 
diverse sfumature. 

Le direttive de rOsservatore Ro¬ 
mano sono siate CNunprese ed oggi 
tutte le trombe dell’orchestra go 
venativa suonano e stonano a per¬ 
difiato di modo che possiamo co¬ 
statare senz'altro che la stessa lar¬ 
ghissima e sonora reazione dimo¬ 
stra (pianto 11 problema vigorosa¬ 
mente posto al popolo italiano dal 
Partito comunista sia grave. 


I clericali 


I giornali clericali come fi « Quo¬ 
tidiano» ed il «Popolo» negano 
ogni pericolo oscurantista. E' natu 
rale. Per 1 clericaU 11 clericalismo 
non è un male, ma un bene; per 
essi la soggezione dello Stato alla 
Chiesa della cultura alla supersti¬ 
zione. deila ragione all’irrazionale 
è bene, è utile, è necessario. I loro 
cfuranenti in sostanza non fanno 
provare l'urgenza e la gravità del¬ 
ta questione. 

I giornali cosiddetti Indipendenti 
seguono un’altra tattica, indicata, 
del resto, anche questa dall’Osser- 
vatore Romano. Non negano resi¬ 
stenza del problema; ma negano 
ai comunisti di porlo e la capacità 
di risolverlo. Il proL Gentile, libe¬ 
rale di ainistra, sul quotidiano più 
reazionario di Roma — U Tempo 
— non confuta per esempio l’accu¬ 
sa che in nome dell’anticomunismo 
gii esponenti più qualificati della 


civiltà laica ed Idealistica abbiano 


capitolato ed abdicato — sono pa¬ 
role sue — ma conclu<]e che sa¬ 
rebbe o dabbenaggine o colpevole 
favoreggiamento avvicinarsi ai co¬ 
munisti. Evidentemente non lo è 
asservire] ai clericali t Cosi ragio¬ 
na presso a poco anche la cVoce 
Repubblicana» la (luale non esita 
a riprendere su tre colonne il titolo 
del commento pubblicato dall’Os- 
servatore Romano su una colonna, 
a riprendere questo ed altri com¬ 
menti senza una parola propria, 
che certo il giornale ritiene non 
necessaria visto che ha parlato il 
padrone < 

/ fogli « indipendenti » 


Il democristiano Silvio Negro 
cerca di barcamenarsi suH'indi- 
pendente « Corriere della Sera ». 
Si preoccupa prima di tutto di ga¬ 
rantire 11 < liberalismo > dell'on. De 
Gasperl e poi conclude che libe¬ 
rali. socialdemocratici e repubbli¬ 
cani si devono rassegnare a com¬ 
battere tra due fronti e a tenere 
Inoltre presente che la politica non 
è arte di dogmi ma di fatti con- 
cretL Questi fatti. concreti sono, 
evidentemente, gli aiuti americani, 
il dominio dalla D. C.. la necessità 
di difendere il capitalismo ecc.: la 
cultura nazi(m8le non è un fatto 
concreto da tenersi in conto! 

Vittorio Gorresio su < La Stam¬ 
pa > scrive che la parte migliore 
del documento comunista à quel'.a 
in cui si afferma' che l'oscuranti¬ 
smo contrasta il pensiero critico 
moderno e tende • riaffermare il 
principio medioevale di autorità 
che fulmina e biterdice, che rinne¬ 
ga i valori del Risorgimento e ten¬ 
de alla conquista della scuoia, che 
fa Intervenire il clero nel'a lotta 
politica, che fa Io spaccio dei mi¬ 
racoli e8aIt8n(io rirrazlonalc e il 
soprannaturale, mortificando nel¬ 
l’uomo la volontà di crearsi un 
avvenire migliore in questa terra. 
Ma conclude che anche il docu¬ 
mento comunista susciterebbe un 
oscurantismo con lo scopo di sof¬ 
focare (juel movimento schietta¬ 
mente liberale che sarebbe «orto 
in (juesto tempo c che avrebbe 
dato • vivace efficienza ». - 


Un articolo di fondo è dedicato 
alia questione dal c Messaggero ». il 
quale ripr(x]uce anche larghi brani 
della risoluzione e si mostra • pre¬ 
occupato » che i comunisti vogliano 
tornare al vecchio anticlericalismo 
cheali’inizio del secolo «corso, di¬ 
vise le massa lavoratrici, servi a 
sottometterle alle manovre delia 
borghesia e che fu condannato da 
Antonio Labriola, da Sorel. da 
Kauski ecc. e, aggiungiamo noi. da 
Lenin ed in Italia, molto e’filca- 
cemente nell'azione politica, da 
Gramsci e dai comunisti anche 
quando erano ancora membri d(f 
partito socialista. Questa paterna 
preoccupazione del « Messaggero 
eh» i comunisti tornino indietro e 
quindi danneggino le ma-sse lavo¬ 
ratrici, è per :o meno allegro! Stia 
tranquillo Missiroli... 

Sulla sostanza poi delia questione 
avremo occasione di dis(nitere, se 
ne varrà la pena. 


' 8ces«4* 1« dispasliisni Bel- 
rcBioM Eàiton. € runiu > bob 
BBrifù BMrtcfl • riprenderà le 
PBbblieesiBBrf asercBledl aattfoB. 


LETTERA DI FERRAGOSTO 


Libri e **raspa„ 

sulle spiagge versiliesi 


Visita agli SDobs deila Capannina • I nomi 
in discussione per il Premio Viareggio 


Ma per 1 magistrati che hanno 
dato alla giurisprudenza patria que¬ 
sto capolavoro di sentenza, una si¬ 
mile attività è da considerarsi < il¬ 
lecita » perchè, vi si legge, li fatto 
che D’Onofrlo domandasse nome e 
cognome, età e condizione sociale 
del prigioniero, poneva in essere 
il concetto tecnico-giuridico di « in¬ 
terrogatorio » (come se D'Onofrlo 
Cosse un giudice Istruttore e i pri¬ 
gionieri fossero Q'egli imputati, 
mentre poi la sentenza stessa rico¬ 
nosce che quelle conversazioni, che 
essa chiama interrogatori, non mi¬ 
ravano ad accertare dei... reati, ma 
solo a guadagnare i prigionieri ates¬ 
si alla causa dell’antifascismo, del¬ 
la democrazia o anche ohibò, dei 
comuniSmo): e d’altra parte la costi¬ 
tuzione dei gruppi antifascisti ave¬ 
va portato la scissione — sembra 
di sognare, ma ]a sentenza dice e 
deplora proprio questo — nei cam¬ 
pi di prigionieri, dove prima re¬ 
gnava una specie di concorde ras 
segnazione, non si sa bene se al 
fascismo o alla prigionia. 

Ma il beilo viene dopo. 

Tutti sanno che uno del punti 
fondamentali della querela di D’O- 
nofrio verteva sui fatto che nello 
articolo incriminato gli si attribui¬ 
va di avere « interrogato e verbaliz¬ 
zato » alla presenza di un ufficiale 
dell’N.K.V.D. (cioè della polizia so¬ 
vietica), mentre invece D’Onofrio 
affermava che questo ufficiale, poi 
concordemente identificato nel pro¬ 
cesso per il maggiore Orlov, non 
faceva parte della polizia o N.K.V. 
D., ma deH’esercito rosso in qua¬ 
lità di ufficiale di amministrazio¬ 
ne, ed era addetto, in pratica, alla 
sezione propaganda.' Questo - dimo¬ 
stravano chiaramente 1 numerosi 
suoi articoli e scritti di cultura po¬ 
litica e varia apparai «ull'c Alba ». 
Ciò bastava evidentemente a to¬ 
gliere alia presenza del maggiore 
Orlov alle conversazioni di D’Ono¬ 
frio quel colore oscuro e misterio¬ 
so che i libellisti avevano adom¬ 
brato nell’articolo'Ulffàntàtorio, al¬ 
to scopo di avvalorare la loro ca¬ 
lunniosa accusa che Io stesso D’O¬ 
nofrio fosse al servizio della poli¬ 
zia sovietica, anziché della causa 
della democrazia e deH’ldea per cui 
aveva combatuto e sofferto tutta 
la vita. 

Ebbene, come se ne esce il Tribu¬ 
nale? Incredibile a dirsi. Il Tribu¬ 
nale riconosce che il jnaggìore Or- 
iov non era deil’N.K-V.D., ma posto 
di fronte alle conseguenze di que¬ 
sto suo riconoscimento, scivola nel¬ 
la ipotesi che, pur non appartenen¬ 
do alla fiolizia, Orlov dovesse svol- 

(Contlnva in Cn psg. «.a colonna) 


VIAREGGIO, agosto. 

Questa «raspai siamo anaati 
una sera a vederla In tre alla 
«Capannina»: lo, Leonida Rèpacl 
od Enrico Emanuelli che era in¬ 
viato dalla «« Stampa ». Eravamo 
in un angolo, appartati, senza 

donne; vedevamo sull’impiantito 
di legno volteggiare centinaia di 
coppie in sudore, vestite nel mo¬ 
do più vano e pittoresco che im¬ 
maginare SI pos.sa. Scollature che 
raggiungono il filo delle reni e 
lasciano il seno seminudo, bizzar¬ 
ri pantaloni piscatori a mezza 

gamba, abiti lunghi fino alla ca¬ 
viglia e leste pettinate come tro¬ 
fei floreali e orecchi splendenti 

di diamanti. Uomini in giacca 

bianca da sera, altri con camicie 
a rabeschi rosa-pallido e bianco- 
argento su petti levigati e bian 
chi da efebi implumi. 

Ma l’eleganza raflìnata e quel 
la stravagante sono il pimento di 
questa accolta di grasse bottegaie 
dai fianchi prominenti e dai tra- 
bonanti tremuli «cni, lucenti di 
sudore, appoggiate con svenevole 
lezio alia spalla di nocchiuti ca- 



Jean Simmons, l’Ofella di «Am¬ 
ieto». interprete di «The blue 
lagoon >, film inglese presentato 
ieri al Festival di Venezia 


Quattrocarabliilerì necìisì 

In Bin aNNBlto del banditi sardi 


Una jeep che trasportava le paghe dei lavoratori di un can¬ 
tiere svaligiata - Otto milioni di bottino • Sei altri militi feriti 


DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 


CAGLIARI, 13. — Ogrfì 1 fuori¬ 
legge del Nuorese che si trovano 
nelle montagne della Barbagia han¬ 
no portato a termine una delle più 
temerarie azioni che la storia o'el 
banditismo sardo ricordi. Alle 10,35, 
una Jeep delia direzione dei can¬ 
tieri dei Fiumendosa che recava le 
paghe per gli operai delle dighe, se¬ 
guita da un jeeppone con a bordo 
12 carabinieri dì scorta veniva as¬ 
salita al bivio per Tortoli, lungo la 
strada che da Lanusei porta a Vil¬ 
lagrande. 

A bordo della prima macchina 
stavano due autisti eo' i cassieri del 
Fiumendosa con otto milioni di lire 
in contanti che dovevano servire 
per le paghe agli operai. I fuori¬ 
legge in numero di circa una ven¬ 
tina, armati di mitra, bombe a 
mano e moschetti fermavano la 


prima Jeep «prendo U fuoco «ul- 
l'automezzo di scorta. 

Raffiche di mitra si abbattevano 
sui dodici carabinieri sorpresi dalla 
fulmineità dell'assalto; la macchi¬ 
na sbandava finendo in un fossato. 
Un gruppo di fuori legge teneva 
a bada 1 carabinieri, mentre un 
altro gruppo si incaricava di fare 
piazza pulita dei milioni. Tutti poi 
si allontanavano preno'endo la via 
del monti. 

Quattro carabinieri colpiti tn pie¬ 
no dalie raffiche di mitra, sono dece¬ 
duti. Altri sei militi sono stati tra¬ 
sportati di urgenza all’Ospedale di 
Nuoro in gravi condizioni. 

I morti sono; Celestino Laudisi. 
Salvatore Di Pietro, Giovanni Gal- 
llttu. delia Legione di Napoli, giun¬ 
ti da qualche giorno in Sardegna. 
Del quarto si ignora ancora il nome. 

Le autorità di polizia ordinava- 


SI PROFILA IL PIENO SUCCESSO DEL - MLSE DELLA STAMPA COMUNISTA 


rv 


La Toscana raccoglierà sessanta milioni per PUnità 


Dopo l'esempio dei gassisti anche'i compagni della cellula del Viminale sottoscrivono una giornata di lavoro 


Firenze è stata acdta qua-, 
sfanno come sede della grande 
manifestazione nazionale che 
(diiuderà U Mese della Stmpa 
comunista. Per (luattro giornL 
dal 22 al 29 settembre il parco 
delle Caxine «arà traboccante di 
compagni, di «amici» venuti da 
tutta nulla, di popolo fesUnU 
stretto attorno aUe miriadi di 
Iniziattve sorte come per incanto 
nella minuscola ctttà dell'Unità. 

Firenze c la Toscana hanno 
avuto dunque quest'anno il ri¬ 
conoscimento ufficiale del gran¬ 
de lavoro già iniziato negli anni 
scorsi per la diffusione della 
stampa comunisU. 

Quest*anno ■ la Toscana andrà 
ancora avsntL Lasciamo la pa¬ 
rola al comunicato diramato al 
termine di una riunione del Co- 
miUto Regionale del P.CI. «voi 
tasi nei giorni scorsi; 

«La Federazioni toscane si 
Impegnano, dorante II Mcee, ad 
cumaatara •«■■ibilnienta la dif< 


fusione e recensione dei gruppi 
di «Amici dell’Unità» in tutte 
le località, anche le più remote, 
e princlpslmente a raccogliere 
per la sUmpa e per il Partito 
ingenti mezzi finanziari neces¬ 
sari per condurre vittoriosa¬ 
mente la battaglia per la pace, 
la libertà e l’indipendenza del 
Paese e la difesa del lavoro e 
del tenore di viU delle masae 
lavoratricL Pertanto fissano co¬ 
me nuovo obiettivo Vanmento 
detta diffusione detta stampa al 
12% ed a CO milioni il contributo 
delta Toscane elle sottoscrizione 
nazionale r. 

Come saranno raccolti i 00 mi¬ 
lioni? Firenze si è già impe¬ 
gnata a raccoglierne 21. Siena 
ne sottoscriverà 10 e aumenterà 
la diffusione del 200%. Ltvomo 
ne sottosoriverà otto, Pisa seL 
Pistoia tre c mezzo, Lucca due, 
Arezzo quattro e mezzo, Gros¬ 
seto quattro. 

Nel quadro ddia Mtloscrizloiia 


tm posto a sè meritano 1 compa¬ 
gni di Carrara che si sono im¬ 
pegnati a sottoscrivere un mi¬ 
lione e seicento mila lire. 

Come a Massa, come a Car¬ 
rara In tutta la Toscana si sta 
sviluppando con impeto il lavo¬ 
ro di organizzazione delle feste 
de l’Unità. 

Siena farà coincidere il giorno 
della festa de l'Unità con (juello 
della sagra delTuva fi • settem¬ 
bre, unendo cosi due - manifesta¬ 
zioni tradizionali « vicine al- 
ranlmo popolare. A Lucca al an¬ 
nunciano due manifestazioni di 
notevole rilievo^ una il 20 ago- 
sto nel centro cittadino ed una 
a Vlaragglo tn il 4 c l’il set¬ 
tembre. 

Poi li 22 settembre a I^renze 
si daranno convegno tutti gli 
«Amici» della Toacana e delle 
altre regioni d’Italia. Gii fin 
dall’inizio dri «Mese» un aser- 
cito di carpentisri. di elaitirici 


struira un grande villaggio. 

Ognuna delle quattro giornate 
di festa avrà un suo particolare 
indirizzo: Il giovedì sari com-j 
pletamente dedicato a rassegne 
di arte, concerti ecc.; venerdì] 
avrà luogo un festival del cine¬ 
ma die presenterà alcune tra le 
più significative opere della ci¬ 
nematografia nazionale e stra¬ 
niera: da «Ladri di biciclette» 
a «Sirena» alla «Grande illu¬ 
sione» a «Strada sbarrata» a 
«Il Dittatore»; «'h^tto sarà la 
giornata dello sp( - vedrà con¬ 
temporaneamente Congreaso 
^ naziona'e degli «Amici de l’Unità». 
Domenica infine un grandioso 
corteo sfilerà per le strade di Fi¬ 
renze. ' Poi, nel pomeriggio, il 
compagno Togliatti parlerà al 
popolo nel piazzale delle .Ca¬ 
scine. ' 

Abbiamo parlato della Toacana 
a delie sue grandi Iniziative. Ma 
la Toacana lum è la sola regione 


stl, di falÉgnami ccsnincarit a ao»l a muovarsL Abbiamo già detto* tre calhilt? 


delle manifestazioni che avranno 
luogo in Campania, dalla grande 
.Festa dd Mezzogiorno che avrà 
luogo U 4 settembre a Castellam¬ 
mare di Stabia, alle miriaol di 
feste popolari che stanno naacen- 
do nei piccoli centri 

Da 'Terni ci aegnaUno l'esempio 
deila Sezione Gramsci che ha de¬ 
ciso di superare di molto la cifra 
flasatale dalla Federazione per la 
sottoscrizione nazionale. Di Roma 
è ancora vivo l'esempio dei com¬ 
pagni gassisti i quali hanno deciso 
di «ottoacrivere una intera gior¬ 
nata di lavoro. L’esempio dei 
compagni gassisti è stato imme¬ 
diatamente seguito dai compagni 
della cellula del Viminale che 
hanno deciso di sottoscrivere sn- 
che essi una giornata di lavoro 
per l’Unita. 

IFaltra parte i gassisti hanno 
lanciato la sfida a tutti i compa¬ 
gni di Roma. Che faranno le al¬ 


no un rastrellamento della zona. 
Dai vari centri della Sardegna par¬ 
tivano diretti sul posto campion ca¬ 
richi di carabinieri « agenti. 

Durante questo trasferimento, un 
camion con 25 militi si scontrava 
con Un autocarro che procedeva in 
senso inverso. Nella collisione, il 
camion che aveva a bordo i cara 
binieri sbandava rimanendo in bi¬ 
lico sulle ruote posteriori lungo il 
ciglio stradale: bilancio deH’inci- 
dente; 23 feriti, di cui alcuni gra 
vi, uno in pericolo di vita. 

Quasi alla stessa ora, verso le II, 
a tre chilometri da Oliena un grup 
po di banditi, fermava una auto¬ 
vettura con a bordo sei turisti, due 
dei quali di nazionalità inglese. 
Tutti 1 passeggeri venivano accu¬ 
ratamente svaligiati. Uguale sorte 
subivano i passeggeri o3 una se¬ 
conda macchina. 

T. P. 


Parficoliri sul sequesfro 
del duca di Prafameno 


PALERMO, 13 (G. S.). — Nuovi 
particolari si apprendono circa il 
rapimento del Duca Francesco Pa- 
pè di Pratameno. principe di Vakli- 
na. II sequestro è avvenuto esatta¬ 
mente alte ore 20 dj giovedì nella 
fattoria denominata « Patria > ad 
opera di un numero imprecisato 
al banditi. Due dei fuorilegge han¬ 
no subito preso in consegna il du¬ 
ca conducendolo a passo di corsa 
verso il vicino stradale dove so¬ 
stava la macchina predisposta per 
il suo trasporto. 

Mentre costoro portavano a ter¬ 
mine la delicata operazione gli al¬ 
tri banditi tenevano a bada gli uo¬ 
mini della fattoria e quindi si im¬ 
possessavano dei quattro Cavalli 
custoditi nelle stalle del duca e ciò 
allo scopo evidente di privare i 
contadini o'el mezzo più rapido per 
dare l’allarme ai carabinieri della 
Ficuzza. 

I cavalli venivano più tardi ab¬ 
bandonati in mezzo al bosco e que¬ 
sta mattina essi hanno fatto ritor¬ 
no alla fattoria. Nessuna notizia si 
ha fino a questo momento culla 
aorte toccata ai duca cd agii altri 
Isequestratl. L’Ispettorato di Polizia 
da parte sua non ha emesso nes¬ 
sun comunicato circa i Ti^’iltati 
dalla battuto «seguita ieri. 


valleri che danzano sbagliando il 
tempo, con un impegno pan al¬ 
la loro imperizia. 

Uno scrittore francese capitato 
in Argentina, al quale era stata 
chiesta una (icfinizionc dei .-Tan¬ 
go», rispose che il tango era per 
lui la danzà dei visi tristi e dei 
deretani allegri. 

II languore di questi visi che 
vediamo alla «Capannina» è 
lontano dalla ineffabile spiritua¬ 
lità della tristezza, e i deretani 
sono tripudianti. 


Orchestra e cantina 


I due sentimenti riferiti nella 
arguta definizione sono fuon di 
misura. C’è in questi danzatori 
un che di artefatto e sguaiato che 
denunzia la volontà di abbando¬ 
narsi non a un divertimento le¬ 
cito, di cui si abbia da lungo 
tempo la consuetudine ma l'ec¬ 
cesso della crapula fortuita. 

I tanghi non c’intere.ssano: noi 
vogliamo vedere la «raspa». E 
siccome la danza che fa furore in 
questi giorni sulle spiaggle ita¬ 
liane rappresenta il culmine di 
queste serate, il direttore del- 
Torchestra avrebbe voglia d; ve- 
dre, prima di iniziarla, i suoi bai. 
lerini eccitati dalla languida seii- 
soialità del tango, dei valzer c 
dalie bevande. 

La «raspa» è il frutto di una 
collaborazione tra l’estro del di¬ 
rettore di orchestra c la cantma 
del locale; non raggiunge i h- 
miti delia vertigine senza ralcool 
e i gin propiziatori delle rumbe 
e delle sambe. 

Verso mezzanotte Bruno, i) 
batterista, che gode, ormai, di 
una rinomanza che durerà fino 
alla luna di settembre, cede al 
nostri messaggi imploranti di 
uomini che hanno fretta di scn. 
vere l’articolo e di andare .i 
leito. 

E, a un tratto, si sente uno 
squillo di tromba come per una 
carica di cavalleria; rullane ! 
tamburi, scrosciano i piatti. Bru- 
no grida: 

Don Ciccio o» piteatore 

co’ la canna và a piscà. 

■ E* una sorpresa nel torpido 
ritmo delle danze a sentimento 
lungo. E il segnale della fuin; 
le braccia prima languidamente 
annodate intorno alle spaile nu¬ 
de delle donne corrono alla vita 
a foggiare le anse di un'anfora. 
Tutti debbono prendere un at¬ 
teggiamento tra il bacchico e il 
popolaresco. Sui visi si annunzia 
una attesa gioiosa come .v uo. 
mini e donne fossero chiamati a 
una gioconda gara di fanciulie- 
I sca vitalità. 

n ritmo della «tarantella- na¬ 
poletana, quello del « trc.'jcone .. 
toscano, del « saltarello ciccia 
ro » si seguono, si a\’\'icendano 
e sottolineano i passaggi negli 
atteggiamenti e nelle misure di'! 
movimenti. Ma veramente qui 
misura e ritmo hanno perduto i] 
loro valore consueto: si ballon- 
zola, si salta, si volteggia, si but. 
tono le mani in allo come ner 
rinvocazione di una deità invi¬ 
sibile, ci s'inginocchia applau¬ 
dendo le anche delle donne ri¬ 
masto in picKii e che sobbalzano, 
nella furia, oscenamente. 

Bruno di tanto in tanto invoca 
«don Ciccio o piscatore., o urla 
m frase di una canzone in una 
lingua incompronsibile, forse m- 
' ventola da lui per genìe che in 
quei momenti non comprende c 
non parla nesnina lingua arti¬ 
colato, ma mugola e ride. Facce 
lustre di sudore, pomelli roventi; 
occhi dilatati da una beatiuidmè 
animalesca. E Bruno guarda !o 
intrico dei corpi, ascolta le 
grida, (ihiama i danzatori, li in¬ 
sulto, li incita, li sferza: e r.'dc 
anche lui con un riso silenzio^) 
fra lo stolido « il crudele. Non 
sappiamo esattomen-tc che co«:a 
pensi Bruno; ma la sua r..':ata ha 
un'opinione. 


Le ville in pineta 


Beviamo le ultime g'^cc di 
aranciato e andiamo via. La notte 
ò fresca, senza vento e ci giunge 
dal maro prossimo il piando 
^roselo dell’onda. Non abbiamo 
bisogno di parlare della breve 
sosto alla «Capannina». Il no¬ 
stro disgusto è implicito nella 
premura che mostriamo di for. 
nare ai nostri pensieri cor.«uetÌ. 

Parliamo di libri, del prossimo 
premio letterario di Viareggio, 
prendiamo accordi per ritrovarci 
n giorno seguente e quelli sue- 
cessivi con gli amici che abt’aeo 
la lunghissima spiaggia del’a 
Versilia 

Bella adunato davvero. Questi 
luoghi stupendi hanno il merito 
di attirare accanto agli innume¬ 
revoli gaudenti che spendono fiu¬ 
mi di denaro mal lucrato alia 
«Capannina» del Forte o alla 
« Bussola » delle r(x;ette. un lar¬ 
ghissimo stuolo di scrittori, crì¬ 
tici, pittori, musicisti. In genere 
abitano ^piccole villette in pineta 
o pensioncine nei luoghi più si- 
lenziosi ed adatti al raccogli¬ 
mento; lavorano al mattino o 
nelle prime ore del pomeriggio; 
la «era s’incontrano per discor¬ 
rere piacevolmente del loro 1» 
vero o di quello altrui, malizia 
samente. 

Da Bocche di Magra dove, pa, 
ra sia approdato nei giorni scorsf 
Giulio Einaudi, fino a Viareggio 
dove Leonida Rèpacl organizza 
affannosamente piccole adunato 
mondane alternandole con le se¬ 
dute deUa giuria per assolvin-a 
con Elp’dio Jenco, Silvio Mi- 
cheli e Salsa un suo difficile 
compito, quello di far da tramite 
tra gente in ferie e la lettera. 

FRANCESCO lOVINE 
fCsatiaa* la ka pag. «.a ooloniu) 
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DATA L’INSTABILITÀ’ 

DEllE.COXDIflOHI AIMOSfERICHE 
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di RomaL 


la gita degli « Amici 
A stata rimandata 
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STANOTTE ALLE ORE QUATTRO : 14 GRADI 1 
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STUDIO S tolVSDTOtijaiNTO NSILILS COILOIiSOS DBILIL’ ÙDD 


Ferragosto 


Inspolrerìno 


i ^ 

La gita degli ** Amici „ rinviata 


Dopo U rlgeneranta acquazzone di 
Ieri pomeriggio, stanotte alle 4 U 
termometro segnava qualche inea a) 
di soprii dei 14 gtadl: temperatura 
aeml-rigida, come si vede, che se 
pure tenderà ad aumentare nel cor> 
so della giornata tes'è in z'.atasl, 
forse non riuscirà a raggiungere 1 
24 gradi mass mi di ieri Un Ferra* 
gesto in spolverino, passeremo prò* 
babllmcnte quest'a.inol E se le mam¬ 
me Ano a tre giorni fa ci dicevano: 
c Mettiti la maglietta se no ti si 
raffredda il sudore addosso •, adesso 
ci dicono' « Mettiti la maglia se no 
ti pigli una polmonite ». 

Dato questo Improvviso abbassa¬ 
mento della temperatura e le non 
molto rosee previsioni dei m>H30 o- 
log], l'Assoc'azione ■ ^mlcl dei- 
runità • ha deciso d! rinviare a do¬ 
menica piossima la gita In program¬ 
ma per Fregene, Oli « Amici • ci 
scuseranno, ma probabilmente mar¬ 
tedì cl ringrazieranno di tutto cuore 
per non avergli fatto prendere un 
raffreddore sotto la delIzlo<^a (quan¬ 
do si crepa dal caldo!) pineta di 
Fregone. 

Frattanto in tutta Italia acquaz¬ 
zoni e cicloni si segnalan > allar¬ 
manti. n nostro corrispondente da 
Torino cl dà notizia di una grave 


sciagura accaduta sul Monte Bianco, | 
ove tre sconosciuti son < rimasti vit¬ 
time delle tormenta. Un alpinista 
della spediz one di soccorso, che ha 
rinvenuto 1 cadaveri a cent' metri 
dalla vetta, crede di aver ricono¬ 
sciuto nei disgraziati (due uomini 
e una donna) tre romani che face¬ 
vano parte di una comitiva di no¬ 
stri concittadini villcgg anti a Cour¬ 
mayeur; Io stesso alp n<sta ha di¬ 
chiarato di ave visto 1 tre per lai 
ultima volta alcune ore innanzi pres-| 
so il rifugio « Torino ». 

A Piombino un vento ciclonico si 
è abbattuto con particolare violen¬ 
za su Porto Vb"i nlo, ove un carro 
ponte del peso di 200 tonnellate è 
stato spinto lun/tc 1 binari per una 
decina di metri eO è andato ad ab¬ 
batterei nei sottostante piazzale, cau¬ 
sando un danno di 80 milioni. In 
provincia di Reggio Emilia, la not¬ 
te scorsa è cadutu la neve Le tem¬ 
perature più basse sono state ieri 
registrate c Bolzano li gradi, Tren¬ 
to 13, Bologna 12, Firenze 13 Peru¬ 
gia 13 8 Pe.scara 14 Napoli 14 4. A 
Campobassf si è avuto un massimo 
di 15 e un minimo di 11; pieno in¬ 
verno! 

Ciononostante; Buon Ferragosto a| 
tutti e attenti a dar retta a mammà. 



filarla 9 iiloniesB ha una rivale 
in SSlorma Svanii di Quariiccioto 


Un mnnif'eBto del sindaco Cipollone - Perfetta organizzazione 
Una colonia modello - Martedì si iniziano i nuovi turni 




Almeno per questi eccriatorl, che il 
preparano ad inaugurare la stagione 
della cae<la. Il Irrseo capila a propo¬ 
sito. li caldo xolToranle del giorni 
scorsi avrebbe Intatti diinciimcnte con- 
vhifo le quaglie a laselami impallinare 


UKKENUU DELi riO NELLA ZONA DELL’E. 43 


Il cadavere lapidato di un giovane 
scoperto da un branco di maiali 


Vestito del solo slip, i'uomo è ìiiiconoscibile - Sassi e matto- 
ni JDtiJSi di sangue nette vicinanze - Lo Scientiiica indaga 


Da due mesi a questa parte an¬ 
diamo segnalando airoplnione pub¬ 
blica la violenta recrudea enza della 
malavita a Roma e nello stesso tem¬ 
po l'impotenza della polizia. Nuli fac¬ 
ciamo ciò per motivi politici, ma per¬ 
ché questo stato di cose, che mette 
In serio peri:olo 11 vivere civile del 
ctttadlni, è veramente insostenibile 
B1 provveda finché si è In tempo 

Oggi, la cronaca, dopo 1 bunseg^. 
le truffe, 1 furti, le grassazioni, le 
rapine é costretta a parlare dei de¬ 
litto. un delitto cosi feroce e bestiale 
che lascia inorriditi. Un giovane, di 
appena ventitré anm. è stato, infatti, 
ucciso a colpi di aaaao In testa e de¬ 
rubato di ogni suo avere, persino de¬ 
gli abiti. 

Il delitto A stato scoperto casual¬ 
mente nella mattinata di ieri Eccone 
le clriostan». Verso le ore 7 il pic¬ 
colo guardiano di porci alno Anta- 
rozzi, di appena 11 anni, aveva por¬ 
tato a pascere’l suoi maiali In quella 
vasfa striscia di terra incolta, che si 
stende dal Tevere sino alle vie Ou- 
gUelmo Marconi e via Pietro Papa, 
al margini della zona dell'E. 43. 

Ad un tratto 1 maiali al radunava¬ 
no tutti al piedi di uno scarico di 


terra e con le zampe cominciavano 
ad annaspare il cumulo di paglia 
che sembrava riempire completamen¬ 
te li fondo di un pircolo avvalla 
mento del terreno 

Incuriosito, l'Antarozzi si avvici¬ 
nava e con le mani toglieva delle 
grosse bracciate di paglia Alla vista 
del bambino si presentava una scena 
terrificante: un uomo,, dalla appa¬ 
rente età di 23 anni, rivestito del 
solo slip, giaceva boccopl. con le ma¬ 
ni rattrappite sotto il capo che appa¬ 
riva completamente maciullato da 
orribili ferite 
L’occhio e l’oraxhlo destro erano 
terrificante: un uomo, dalla appa- 
eompletamente 'laportatl. Il naso ri¬ 
dotto in brandelli, la bocca spappo¬ 
lata lasciava intravedere la chiostra 
dentale fracassata, la fronte era at¬ 
traversata da un vasto squarcio, che 
si nascondeva tra il cuoio capelluto. 
Inorridito il piccolo guardiano di 


TOm lE KimiIOHI DQ SiraETAU, 
AOIT-TBOr, OIQANimTin DI SETTORE, 
SONO lINTUn ALU SOLITi Oli, EU- 
TEDI’ 16. 


ROMA FA SCUOLA ALLA CAMPAGNA 


Violento conflitto a fuoco 
fra CC. e ladri di bestiame 


X Carabinieri di l.atlna hanno iati 
portato felicemente a termine una 
brillante operazione di polizia. Inizia¬ 
tasi alcimi giorni fa e conclusasi con 
l'arresto di due razziatori di bestiame. 

La notte deH’ll. alcuni carabinieri 
tn perlustrazione nel dintorni di La¬ 
tina aorprendevano del ladri di be¬ 
stiame, mentre tentavano di far usci¬ 
re da un recinto una mandria di buoi. 
AU'lntlmazlone di alt del carabinieri 
1 banditi rispondevano con alcuni col¬ 
pi di pdsto'.«. 

Un violento conflitto a fuoco al Ini¬ 
ziava allora tra 1 militi ed 1 razzlsto- 
ri. I colpi di pistola al susseguivano 
alle rafflche rabbiose del mitra, semi¬ 
nando il panico tra 11 besflame rin¬ 
chiuso nel recinto. 

Dopo uno scambio di colpi, durato 
circa venti minuti. 1 ladri riuscivano 
a « sganciarsi ». rifugiandosi In un At¬ 
to bosco. Ma 1 carabinieri di campa¬ 
gna, scarpe grosse e cervello fino an- 
ch'cssl, dopo rapide Indagini riusciva¬ 
no ad identificare e a trarre in arre¬ 
sto due appartenenti alla < gang > del 
rapinatori. 


Al etneniR ALBA 

(S- 

Saba) 

Oggi verrà proiettato 

11 

«Cl- 

NEGIORNALE DEL POPOLO» Il 

1 nr. 2. 


II 


Si tratta dei sedicenne Antonio 
Rando e del ventlaettenne Bruno 
Mansuttl. entrambi residenti a La¬ 
tina. 


Inspiegabile awelenamenfo ^ 
di un ufficiale dei carabinieri 


Verso le ore 19 di Ieri venivano 
trasportati all’ospedale civile di Ti¬ 
voli. quattro persone In preda a 
violenti sintomi di avvelenamento. 

Si tratta del sottotenente dei Ca- 
rMiinleri Giovanni Perna, di 34 an¬ 
ni, In licenza ad Orvlnlo. della mo¬ 
glie Rosa Vellani, di 39 anni, del due 
Agli Eugenio e Clara rispettivamente 
di due anni e di due mesi. 

I quattro, dopo essere stati sotto¬ 
posti ad una energica lavanda ga¬ 
strica. sono stati trattenuti m oseer- 
vazione. Si Ignorano le cause che 
hanno nrovocato l’avvelenamento. 


CULI - la <aM 4ei «Htpsfai Tuterist r 
Asiaaie Libmti 6 stata allietata 4all« aasrita 
4el piccsis Fa«Is. Ai ft^iteri e al aeoaa!» 
ntisaini assiri coàfafti 4il LMs • it 
• ITiità ». 


porci fugglra a gambe levate e si re 
cava alle prime iase deU'abltato, ove 
narrava raccauuto ad alcuni conta- 
illnl. Venivano quindi avvertiti 1 Ca 
rablnlerl della vicina stazione di Por¬ 
ta Portese. 1 quali si recavano imme¬ 
diatamente sul posto ed iniziavano le 
prime indagini 

li cadavere, senza essere toccato, 
veniva dlssepolto dalla paglia che lo 
nascondeva Accanto al corpo massa¬ 
crato dello ucciso venivano rinvenuti 
una piccola scatola di lucido nero, 
una saponetta semiusata ed un pie 
colo spexhio da barba in frantumi. 

A cinque paesi, in direzione del 
Tevere, un milite raccoglieva del mat¬ 
toni sporchi di sangue ed un ramo 
di geUo divelto anda’esso Insangui 
nato In - una successiva Ispezione 
veniva scoperta, a pochi metri dalla 
via Pietro Papa, una buca ove erano 
nascoetl altri sassi, macchiati del 
sangue dello econosctuto, ed un ma¬ 
nico di legno di coltello. 

Evidentemente 11 giovane deve es¬ 
sere stato aggradito sulla strada e 
dopo esiere stato ucciso trascinato 
nel piccolo avvallamento, ove era 
sepolto sotto la paglia. Sulla sua iden¬ 
tità nulla al Sa di pracleo. Alcuni 
abitanti della zona hanno dichiarato 
di averlo visto altra volte, ma di non 
saperne li nome. 

Eccone le caratteristiche: corpora¬ 
tura robusta, alto m. 1,70, colorito 
bruno, capelli neri e folti. L'unico 
indumento che aveva Indoeeo è uno 
slip di lana bleu. * 

Alle ore ll,3o si è recata sul posto 
la Polizia Scientifica, la quale ha pre 
so del rilievi fotograflcl e del calchi 
in gesso. Alle ore 13,30 quando li 
cadavere era già stato trasportato 
all’Obitorio, si è precipitata sul po¬ 
sto la Squadra Immobile 


A proposto della grafitica 
ai dipendenti comunaii 


n Sindacato dipendenti Comunali co¬ 
munica: 

Sulla stampa elUadina tono apparse 
notizie, non bene circostanziate, circa un 
premio richiesto dal Sindacato Dipen¬ 
denti Cbmunall sU’AmmlnbtrazioQe ca¬ 
pitolina per l’occasione del Ferragosto. 
Sta di fatto che U Sindacato Cnltartq] 
ha richiesto effettivamente che, slmil¬ 
mente a quanto praticato da altre Am¬ 
ministrazioni, venisse corrispoato a tutti 
1 dipendenti capitolini un premio di lire 
6 000 (seimUa). 

E* evidente che con la parola premio, 
U Sindacato Unitario ha chiaramente in¬ 
teso di escludere qpalslasi idea di prestito 
o di anticipo su futuri mtgltormmentl, 
forme che li Sindscsto Unitario respinge 
e sconsiglia al propri associati di accet¬ 
tare. 

La Stampa cittadina ha pubblicato che 
la Giunta Municipale avrebbe respinto la 
richiesta Sta di fatto che U Sindacalo 
Unita-Io non h aancora ricevuto rispo¬ 
sta la proposito a meno che, l’Ammini¬ 
strazione non Intenda affermare II prin¬ 
cipio di rispondere indirettamente con 
notizie stampa non aventi neppure ca¬ 
rattere unciale. _ 


Teatri • Cinema - Radio 


LE PRIME 


ItDl niiniT à ■RSinziE • (Isfrel) — 

I fiaiifta tate FìAmt ta etteesto ienm 
a M nccioa alla tssilica A Miwil e is- 
ttyietasls U ruta • asa lacih I Ceaecrts per 
fitaelarts • srektstra 4i trakns cm saa Mue- 
tà. sa'iaUiltgetsa • cm asa rairaliti ftt 
talla cvseenWa alle •«ssiV-Ji ae à ii l m i 41 sa 
fast» (sten«r» a ksaale. Fiè ckt aai apprca- 
asVila faaqae la saa riferesa pneìtiaa» el II 
taa toc» ck'srt. afaihVnta «4 rKcarimlha. 
atfntatta arila pii tesai tfaaatan, case, 
a4 esemfie. tei laliea 4ialafa eaa rsvtheatrz 
cka apra il aecsaf» ttmpa. 

Nellt prina paria 4c] era c a rta lavaea. gli- 
vlaia 4a FtWitaw ha Hretta retrartsTt 4«1- 
ràsaeila H Cariata • 4I EsaaM. aaa • Sitfa- 
aU per aaa Iska • A baia Farriaa a • Haete 
a trzsifarzdsat • 4! Stnasa. Di qamt'altin* 
liaaa asreUa atttt 4cai4erak!la - iB’iae^lpiw 
■eaa 4ilafta a Maa tanaarfa fa fatata afta 
• Stalsaia per, saa lata • <a4a apsarnma rlle- 
asra dw. al eaelnria 4alla caallia a 4ic^ta 
fata tatcadeal 4en'aatart, taaa sta iMe»- 
anriaera alttia • il paatlM ■tali 4ei 
bhatili • va ilalea piattMta I laafkl 
pii dati Mia ■tsicha il fesara a 4ai plk 
piatti canaeaU a4 aaa eiaautoftalea a 4S4a- 
■callea. 

TEATRI 


AflUlQ; Ctpitaa Faria t ceap. Bsoaa lioe 
114i — AUlÌDIi: La cmifitrs 41 Barevls 
vap. Skarra — MtlM PI: Diaai all!» a 
to«p. Rzscel — Là TOnCE: Tirisa» allegra, 
■fata a ri». — MANEONl: Grsltscictetrafie» 
ee*p. AajeW G.»rlu» — FEDICI Ft: G l 
satìattl lei B«tatp a nv — TElTflM: 
la falla arsirà a riv. 


CUACUU: ara tl: «U ^Variala». 


■aitititattaamtttaiattfttataaaatataaattte* 


Osservatorio 


r- 

y ,4 


L’Osaervalot* Remaao cl fa tapar* 
thm lo oeoneto dti pnfbtmtori dol pal- 
learM tn maaieàe di camicia 4 finto 
otimlnolo. Beat: priaia dcirOwervatorc 
al aoeoa paarafo U Padrettrno, aua- 
éondort quttto Irmpo io magfla H 
lana/ 


VARIETÀ* 


CINEMA 


àMadaa: U nkdia M Sai — Alka; Fm- 
daaa selTagrA — Uhma; Tette Miti* — 
lakMrlitarf I feruh lellt f1er.s — àma 
l■ara; Fano ad lecerle — Irma iti lari: 
n asrrlM Iella G'*e«ala, e«mp rlv. — Inai 
Eialra: Gli inaltei — i<ma FlMt: Tatti 
■i trean — àraaa Bnttmlt: Csrenaa lei 
rikdli — àraaa Frali: Tergiac ìahasa. e•■^ 
riv. — àraaa F r mw tls a; Fa Mnia ileala — 
Irtaa faalrart: Frackemtela castra Tae^e i'aa- 
■a lapa — àrma lelma: lati 4ilìctli — 
InH 1 IppaW*»- n tcnorp C 
àrma Tamia; àggaate mi Imi* — ima 
TPatra fatta: La caagiara li Esiarta — Ira 
aala: Msrgktrita Gaatier — àstsria; T«|ak«o« 
tl cklat II lata — àtlmia; àatmi» Il Falefm 

— àtTMlitl: 0 ragaa aera - àtfastia; U 
•pem nkella — laamU; I macall lairaCa. 
BMP. riv. — Ealafaa: FutW ti ataaltaa* 

— C^oaMllt: la tmdta £ StIeM • Fllamfe 
vafiteala — Bimtmii; I itaacfad ~ C^fra- 
alca; Sgasira fekile 61 — CmteceUa; Stirw 
lamtit — dalia; Deaa'.aa l'imr.ca — Caia 
li Eimia: Ostasi*. WU lem. eMp. riv. — 
GakBaa: GeTTrs«»i« nmmrt — Calatim: Faa- 
M a Mmta — Dt.’*a VMDara L'eatafgn 

— Mia Flmiitif: Il ■.< ra Cklraft 
Mia fmtrit; n Iflia Iella ■ - M 
fmcalla: I amgaiitaierl — Maa. L. apma 
rlkella — faria: Teeat Min» — Um. U 
àglia M amM - E i Mfia' Frbm rka ala 
pictàlsa - Farla — Eitalle. Tama enatta t 
■Miri — Emm; Sgaalra V»kl1a 61 - Eztal- 
lUr: Sallita à vmtara ~ fanMtt: La attle 
ka •illa aeAl — Tlwtili; U atafiara li 


IBaravia — Felfara: Ckpitaaa Cbaaaava — flm- 
laaa fi T^ttl: n kaeia Iella pmtm — lal- 
Itria: 1 riitegzg — Cialfa Catara: La legìsac 
iti enelaasiti — Ballm: La apem nkelle 

— Miit; La Eglia lei vmte — RanlBl: 
U catpa I Uaaat àam — Belvw: Gli av- 
taltd — MmMaa: mia à; Il Iflia Mia 
tespMta: sala B; Faatàa il ■M l rn m — La* 
Baraara; L'itfrra» lei trap'd — fmdat: 
Mcmir» iessafz'.uie — Mtaa: FrukeasMii 
coatr» rawae lap» — Orfea: lata Eueaiti 

— Ottavima: U sSla It Eiag leaf — Fa- 
Itas: Laas aam «tela — Feriali; I f»mt: 
|Mk gUria — gajriaila: fr. W.ak1« va all» 
“i*rta — Itala: Q tergeilc isseortsla — 

b: I fcmu Iella glaria — lidta; U ca- 
«tellaaa ktaaca — fimli; Da ed mia — 
■tu. Wtiva ■aranglia - Wrlera Mia ■T- 
iiert — Ithiaa; I pmodi Ml'alk — SalMa: 
la aMZtafts aark taa — Ma fiAartt: Ter» 
Mitte — Maaa VcfiNlitlI Gli avvalM — 
Stvaia: I riategati — Saaralla: la aMt II 
Eng Eoag - 0»^ — lp1<aM>«t fr. Viaklr 
«a alla faerra — StafiM: SeUati £ mlart 

— SaparriasM: Il Beresita £ atkitvi — 
TH«ta; Dssalaa l’àaerlca — Tmtm àptfit: 
La galla er*!a — Taitaa: L'mtzggle ~ 
TittarU Oasplat: à Sai li TUO. 

RADIO 

EBTE BflSSà — Ara «,96: «mica laftera 

— 10,35: Mialea leggm — 12.S* Vaaim 
Icyfert — 13.10: la iMmicz marfiva ~ 
il.IO: Orckatra Fnna — 15.30: Conati aa- 

G leUia — 15.45: Melalia MI 800 — 16; 

I pa’ £ aastsigla — 16.30: Madca leffera 
— 17; faaiea la kalla — 17.40: Matìcie la 
aparetta a nviata — 18.15: (baia Eka De 
Fsalia — 18.30: Madca date tea - 19.50; 
Vitirke per ekiUrrz — 30,00- gairlette Otre 
RETE imiiU - Ora 193 Orrleatra la 
r'Biar — I4.I0-. Mati^ krillaatt ~ 16 SO 
Uor.a leggera - 17: Naalea epcrlariea — 

17.40 OrckMtra àtaas — 18.15 Maaica la 
Vali» — 19: Matirke anlhat' - TOSI- (b- 
lekri arekeairt tarnease — 31.15. à 
£ nlw — 33: BaMa a difaata. 


per la prima volta, /orsa, a Tor- 
pignattara è stato preso sui serio 
un manifesto del Sindaco. Ma la 
stranezza é presto spiegata: questa 
volta, infatti, in fondo all'ordinanza 
non c'era la firma di JtebeocMni, ma 
quella di a Cipollone ». il piccolo sin¬ 
daco di otto anni che per 20 giorni 
ha diretto i 2S0 bambini della colonia 
VDl a Carlo Pisacane ». 

« Cittadini, io sindaco di questa 
colonia vi inulto ad intervenire alta 
festa di chiusura del primo turno. 
che si terrà oggi 13 agosto alle ore 
10 In questo villaggio col contributo 
dei miei piccoli cittadini Nel mio 
villaggio non si paga ingresso. In¬ 
vito tutti. Il sindaco Cipollone ». 

Così gridavano decine di manife¬ 
sti. scritti a mano con l'incerta gra¬ 
fia dei bimbi di sette od otto anni, da 
tutti gli angoli delle strade della 
popolare borgata 

E non si può dire che II manife¬ 
sto promettesse più di quanto i 
piccoli cittadini della colonia siano 
riusciti a realizzare, anche se una 
gran parte del programma — che si 
sarebbe dovuta svolgere nel cortile 
— è stata sacrificata per il tempo, 
ctoso 

ditenuto improvvisamente minac- 

La palestra della scuola, una gran¬ 
de aula tutta bianca, era stata ca¬ 
pientemente trasformata in un acco¬ 
gliente teatrino. Lunghe file di pan¬ 
che e di sedie, gremite di bimbi e di 
mamme rie occupavano la maggior 
parte, mentre In fondo gli organizza¬ 
tori della festa avevano saputo alle¬ 
stire con qualche tavola e una tenda 
un vero e proprio palcoscenico. Com¬ 
pletavano l'addobbo due bandiere iri¬ 
date della pace, una bandiera trico¬ 
lore e una stella sulla quale era im¬ 
presso un messaggio di saluto e an¬ 
che di speranza: a Arrivederci all'an¬ 
no prossimo ». 

E su questo palcoscenico si sono 
avvicendati per arca due ore una 
serie di piccoli attori, che hanno let¬ 
teralmente entusiasmato il numero¬ 
so pubblico, il quale non ha lesinato 
gli applausi. E tutti gli attori sono 
stati all'altezza della sltuaciona, dal¬ 
la piccola a Star » Marisa Nannf (una 
bimbetta di sette anni dai lunghi 
capetti biondi inanellati, che can¬ 
tava con una grazia squisita, pas¬ 
sando con disinvoltura da una can 
zone napoletana a ^rio stornello, da 
una tarantella a una samba) a sua 
sorella Mirella altrettanto graziosa 
e altrettanto bra>a: da Rosalba Men- 
nini. un'altra deliziosa cantante di 
otto anni, alla sorella del sindaco 
Cipollone e a tutti gli altri. ' 

Ma la vera rivelazione della serata 
è stata la piccola Norma Fanti, una 
bambina del Quarticdiolo di nove an¬ 
ni. che ha interpretato con una squi¬ 
sita sentibilità artistico (siamo certi 
di non esagerare) una deliziosa dan¬ 
za negra, sull'arta di »Bongo Bongo», 
accompagnata da due bimbi, anche 
essi motto ftrsii ''he ostentavano 
lance, amuleti e abbondanti tatuag 
gi su tutto il corpo. 

Nel vederi volteggiare sul palcosce¬ 
nico la piccola Norma, non abbiamo 
potuto fare a metto di pensare che 
se in quella sala si fosse trovata la 
stessa Maria Montez, la stella ameri¬ 
cana numero uno per questo genere 
di spettacoli, avrebbe forse ricono¬ 
sciuto una pericolosa rivale nella 
bellissima bimbetta di Quarticciolo. 


Lo spettacolo era stato preceduto 


da un breve discorso dei direttore 
Porcello, al quale va gran parte del 
merito della perfetta organiccodone 
della colonia, c della signora Ebe Ric¬ 
cio, che ha portato alle mamme e ai 
bambini presenti il saluto delVUDI 
Anche il Sindaco Cipollone, che 
ostentava con malcelata soddisfazio¬ 
ne un'ampia sciarpa tricolore ha vo¬ 
luto fare il suo bravo discorso, rin¬ 
graziando i cittadini della colonia 
per la collaborazione prestatagli e 
scusandosi se ngn aveva potuto fare 
di più per rendere ancora più piace¬ 
vole il loro soggiorno (prenda esem¬ 
pio Bcbecchinil ). 

Rimane da dire ancora qualcosa 
sul pubblico, certamente uno dei 
pubblici più allegri, vivavi e attenti 
che abbia mal assistito a uno spet¬ 
tacolo teatrale Un pubblico che non 


TDTTI OLI EX DIPENDENTI BREDA CBE 
NON HANNO PERCEFITO OLI ARRETRATI 
DEUA DISOCCOPAEIONE, DEBBONO ANDANE 
A METTERSI IN NOTA ENTRO MARTEDÌ' 
UL'OFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO 
(DA BONCOMFAONl 101). 


si limitava cui applaudire gli attori. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MARTEDÌ' 

AilaltrritrtBTiBl: eoiia. £ tav. alla 18 
ia Federaalooa. 

iMpaii. laamliiU Id 1., !.. 6. aettera 

tlie 16: lai A. a 6. all* 16.40 aelU atll 
riapettlva. 

- ’ MBRiOOlSDr 

Caaiaill i f. D.. Dlltt ippdtita, etmaia- 
tloM £ lavora, 0. I., eelltllorl a taietMlU- 
(ara alle IR pteas» »n. Uoati (via Frasgipue). 

rsrrtrlvl; am. gm. lei ooop. alle 18 presa» 
la sn. Esqolllna (via Bill» 85). 


ASSEMBLEA EDILI. — Mereoledì 11 
alla 18 assepiblra degli Edili al Lireo 
•i Virgilio », VU Giulia n. S8 (elrroU-. 
re nera o circolare roasa). 


Oli orari 

ferroviari 


PER IL LAZIO 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

UlSTDI’ 

la rlasloBe lei Segretari, ergaslinttrl. agtt- 
prop, recpouablll rtgaiie, A rbMndata a mer- 
eoUll la FeJeratloae alla sltorn ora. 


ma partecipava esso stesso allo spet 
tavolo, cantando in coro durante gli\ 
interialli le canzoni composte In co-! 
mune .durante i venti giorni di per¬ 
manenza nella colonia. Canzoni po-i 
polari come questa, che sono al tem¬ 
po stesso una protesta cantre il go¬ 
verno per la scorsa assistenza all'in¬ 
fanzia e un ringraziamento alle or- 
ganizzazioni popolari per l’opera che 
esse svolgono in favore dei bimbi più 
poveri dello capitale; a Con De Oa- 
spcrì alla testa - Non el mangia la 
minestra - Noi vogliamo un altro 
capo - che cl sappia governar . Con 
De Gfisperl non si va - Non si va, 
non si va . Perchè noi slam lavorator 
- Vogllam Togliatti • Il capo del la- 
vor » 

Con analoghe feste popolari si è 
chiuso oggi il primo turno di assi¬ 
stenza nelle altre colonie delVUDl. 
a Giosuè Carducci ». « Magnano ». 

a Tomba di Nerone » e * Parini ». La 
colonia flell'Atac di Ostia Lido ha 
terminato Ieri il secondo turno di 
assistenza Martedì prossimo altre 
centinaia di bambini troveranno as¬ 
sistenza e cure nelle colonie dell'U¬ 
nione Donne Italiane. 


MICHELE MELILLO 


AMICI DE a L'UNITA* a 

r<«poa«tbile 11 Gruppo oiqrb! tilt 
riunione 11 mstloiil 16. all» ore 18.80, ebe el 
terdrk rotne al eollt» eeUTnicio Propaganda 
ée • rUnlU >. Sono aH'orJiBe A»1 glerno le 
gate iadetle dairAasociaiione per II mesa della 
«lampa c(>niml«(a. 


PICCOLA 

CRONACA 


Li A Diti... OAJLOR.OS 1 


Mezzo milione rubato 
in una cabina a Ostia 


L’automobile di un americano scompare 
dalla rimessa-Svaligiata una banca a Latina 


I persiani Manuteher Ahmedlnia.j 
di 29 anni, Ingengere, e Musadan 
Mahdasl Seyel, di 24 ennt. entrambi 
alloggiati in una pensione In via A- 
grigento 2 sono stati Ieri oggetto delle 
degne attenzioni di topi di.. cabina. 

Infatti, ad Ostia, per essere più pre¬ 
cisi allo stabilimento < Piinius ». men¬ 
tre facevano il bagno venivano deru¬ 
bati da sconosciuti penetrati, median¬ 
te chiave falsa, nella loro cabina. 
Hanno perduto complessivamente 
mezzo milione di lire, due orologi 
d’oro (un Longlnes e un Omega), una 
penna stilografica d’oro Parker e 6 
dollari. 

Un altro mezzo milione in contan¬ 
ti e circa sette milioni di assegni in 
bianco sono etatt asportati ieri aera, 
verso le ore 20, dall'agenzia del Banco 
di Santo Spirito di Monte San Bia¬ 
do (Latina). 1 furto è a'-v^nuto in» 
dlante la sottrazione delie chiavi 
dell'agenzia all’impiegatc che le ave¬ 
va in consegna. 

L.’atuvltà del ladri con ha soste. 
L-a't notte scorsa. 1 soliti Ignoti del si 
gnor Polito, sono penetrati nello sta¬ 
bile di via Porta Plnciane 4 ed han¬ 
no asportato tranquillamente la tnac 
china del cittadino americano An¬ 
drew Maxwell. L'auto rubata è una 
Austin 10, tipo A, targata HON 949, 


CHIARITO IL MISTERO DI P. RISORCIMENTO 


Un gìovanello scapesirato 
ha causalo il rapimento 


S'era venduto dei gioielli della madre e i fami¬ 
liari si sono sfogati col marito deWacquirente 


Grazie alla targa della Fiat 110 tem¬ 
pestivamente presa del signor Car¬ 
boni. la Squadra Mobile è riuscita a 
dipanare in brevissimo tempo la In¬ 
trigata matassa dello strano rapi¬ 
mento di platzz Rjorglmento. 

L« ficcenda, come avevamo previ¬ 
sto, non era un comune atto di bandi¬ 
tismo di strada ma... una semplice 
spedizione punitiva organizzata dai 
signor MaVeello Carradori, marito 
della nota aorta romana Marina 
Francas chini. 

La cauaa dell’aggresstone va ricer¬ 
cata m una questione aorte tempo ad¬ 
dietro tra la moglie del Conti e le 
moglie del Corradorl. Quest'uIUma 
aveva, InfatU. denunciato la aignora 
Conti perchè aveva comperato del 
gioielli da suo Aglio, minorenne, gio¬ 
ielli che le erano stati sottratti. 

Non riuscendo ad ottenere, per vie 
legali, la restituzione del gioielli. H 
Corradorl ed l Agli più grandi, cre¬ 
dendo che 11 Conti fosse in accordo 
con la moglie nel commercio del gio¬ 
ielli. volevano dargli una aevera le¬ 
zione. 

Ora ala U Corradorl che 1 Agli sono 
sUM demanOotI all’autorità Giudizia¬ 
ria per sequestro di persona e per¬ 
cosse. 


Contrariamente a quanto i>recs- 
dentemente reso noto, ai apprende 
che II Ministro Ingleae del Lavoro. 
Gedrge Alfred Isaacs, di cui ara 
stato preatmunciato l'arrivo a Ve¬ 
nezia per questa aera, ha sospeso 
la sua visita in Italia. Si ritiene 
che clù debba essere posto In rela¬ 
zione con n minacciato sciopero 
dal minatori britannici. 


Aireslal he Mnacoli 
neilre sfanm per espilriare 


Ageatl del ObaBiewrlato Frati hanno 
Ieri tratto la arreeto li reatlseenne Icl- 
glo DI Ihbacco, U aedleenae Loetano O- 
rlllo e 11 ventenne Fernando fUonccI re- 
■ponsablll dt tra furto di 600 mila lire, 
perpetrato al danni del proprietario del- 


II g oas rn a, la Di <X • I taicisti 
;iiafio far cradara eha la mag¬ 
gioranza dal aoldati dall’ARMIR 
oon* morti In priginni*- 


BIom è Terol 



Infatti lo Stato RCatglora Italia¬ 
no conferma che sono morti ao- 
prattuuo nane battaglie e durante 
la ritirata par colpa del nazisti: 

a lapliwwdaal alia linea 4i con- 

oe ti eaa ^ darwriMl^^ "* 

hann* 9aaa9a il 
sen tagna aerea rallaata Ma il aaa» 

«a dalla aaa faaàsriàu. ad sa asa 

«um II maàsrlBla a dt riplMiri 
agamohnasita(Lf Armata mila 
ee c ooda battacUa d’fanslva dal 
Don p M). 

r varo, qtandl. i: eontrano: 
cioè dia la colpa da.lo aoamplo 
Inntlla di tanta giovani vita rica¬ 
da aa qual ganaiali dw aUbadl- 
Tone aarvllmanta ai mik swo a al 
fasdana 


lo stabUIcnento fluviale < Ciriola ». Luigi 
BenedettL ' 

1 tre ragazzi sono stati arrestati men¬ 
tre starana effettuando t preparativi per 
espatriare clandestinamente In Francia. 
Nel pomeriggio dt Ieri t tre sono stati 
tradotti al carcere di Regina Coell. 


Isaacs sospende 
la visita in Italia 


verniciata in rosso e munita di ap¬ 
parecchio di riscaldamento, antincb 
bia e radio. 

Nel cuore della notte un'altra 
• gang > ha visitato la trattoria sita 
In via Bodoni, gestita dal signor Ge 
tardo Lucaroni. Penetrati da una fi¬ 
nestra. i ladri hanno < prelevato > 63 
mila lire, che erano depositate in un 
tiretto del tavolo della cucina. Tutto 
questo è avvenuto mentre il proprie 
tarlo dormiva tranquillamente nella 
stessa stanza. 

Frattanto la polizia è riuscita a 
mettere le mani su due pericolosissi¬ 
mi ladri (questo a sentire li solito 
comunicato lungo tre cartelle stilato 
dal Questore). Si tratta nlentepopò di 
meno che del... ragazzino di 17 anni 
Romeo Cerdata e del suo amico Ga¬ 
stone Cecchini di 22 anni. 

v-r le toro rc'ponsab*t't4 lasciamo 
parlare 11 comunicato dela polizia; 
<... dopo abili interrogatori, 1 due 
hanno finito con il confessare di es¬ 
sere gli autori di tutu 1 furti com¬ 
messi alla Garbatella. 


Stanca della vita 

una studentessa diciottenne 


Un pietoso caso di tentato suicidio 
si è verificato nella giornata di ieri. 
Verso le ore 16. la studentessa Madda 
lena Felici, di 18 anni, abitante in 
via dei Crociferi 40. nell’Interno del¬ 
ta propria abitazione ha tentato di 
suicidarsi Ingerendo delle pasticche 
di « Veramon ». 

Soccorsa prontamente da alcuni fa¬ 
miliari la ragazza veniva trasporta¬ 
ta all'ospedale di San Giacomo,^ove 
è stata ricoverata In osservazione. In 
terrogata dal maresciallo di P. S. in 
servizio presso l’osoedale la 'Pelici 
ha dichiarato di aver tentato di uc¬ 
cidersi perchè « stanca della vita ». 


I fnnerali 

«li KikI Palmer 


Xjt salma accompagnata al Ve¬ 
da una folla Imponente. 


raoo 


Alle ore 19 d] ien hanno avuto luo¬ 
go t funerali dell’attrice Daniela X’al- 
mer. al secolo dulia Fogliato, suici¬ 
datasi alcuni giorni fa ingerendo ben 
20 pasticche dt « Gardenal », 

1 funerali si sono svolU alla pre¬ 
senza di un gran numero di persone; 
nella maggior parte erano attori e 
conoscenti della attrice e suo! amici 
Intimi. Era pure presente li figlioccio 
delia Palmer. Renzo, tornato a Roma 
nel pomeriggio di ieri da un campeg¬ 
gio in Calabria. 

Nella giornata di Ieri ai sono re¬ 
cate all’obitorio, a rendere l’estremo 
saluto alla salma. Paola Borboni, An¬ 
na Magnani. Lola Braccini e gii al¬ 
lievi dell’Accademia d’Arte Dramma¬ 
tica e gU allievi del Ctaitro Speri¬ 
mentale. 


«4 


Pesci d agosto,, ai pensionati 
e agii impiegati dei Tesoro 


Ai primi propongono unassicurazione - Per gli 
I altri si rimangiano il pagamento delle "casuali,. 


Dne • pesci d'agosto > di peaaiao gotto 
sono stati ieri giocati agli impiegati del 
Wìaislero del Tesoro c ai peasioaati del¬ 
lo Stato. 

Come è aoto, gli impiegati «lei Teooro 
forano costretti reeentemeate allo scio¬ 
pero per rotteaimealo di certe apettaarc. 
dette « easaali ». per rimporto medio di 
80 060 lire. ’sLgitazioae ebbe termiae fe¬ 
bee e ai atteadevB da on gierao alTal- 
tro li pagamento, già approvato dti Mi- 
aistri compcteali. fen mattiaa. alla Eoe. 
fa romaaicato agli ìateressati ebe il pa¬ 
ramento sarebbe arrenato oel pomerìg¬ 
gio alle 16. 

A qneat'ora aaa hiaga Ila di impie¬ 
gati ti «sodava dmaasi al portooc a. 8 
di Via della Stamperia, ma del cassiere 
aotsaaa aotìzia; dopo circa aa’ora di 
attesa, qnalcbe impiegafa si d-eise a fe- 
(afoaare a cara del comm. Featela. eapo- 
oaicra del Jliaistero. per avere spiega, 
aioai. ma questi le rifiatava c lasciava 
ia osta le eeatiaaia di speeaatoai ia naa 
giocebetta aaova e naa gitarella di Fer- 
ragoata, 

I pcoaioaati, lavoca, al temo visti re¬ 
capitate a CM aa biglietto eoa tasto 
di atemOM della RcpabMiea • riatestaaio- 
oc deU'Istitato Naaìoaale Mie Aaaicn- 
rastaai. « Egiero SigMre — diceva il 
binictta — ia aegaita agli accordi fra 
Ina ad il Ntaiatcro delle Fiaaaae, vi 
pragfiitao pt a aa i a dal N/a Uficia, Via 


SallnstiBBa 29. dalle 16 alle 19 per comn- 
nicazioBi che vi laleressaao, portando il 
bbretto di pennone. Di«tinti vaiati > e 
firma tllegibilg. 

« C^maaicazioBi ebe ei iBteressaao. por¬ 
tare il libretto ». haano detto fra sé i 
peoeioaati Poi baaao pensato ebe era 
Ferragosto e ebe forse >1 aigaor Mi¬ 
nistro si era ricordato di loro. Vaane ai 
< N(v Ufficio > col caorc gonfio d'aspet¬ 
tativa e ebe cosa ti veatoao dire dal- 
l'impicgatof < Volete farri os'atsicara- 
aionef ». 

Con gli aaoegai di fame eoa i qnab 
aoa ti M come andare avaati giorao 
per giorao, ebiedevaae acraBcamente ai 
pensionati ae volevano detrarre qfaalcbe 
sommi (magan taperiore alla pensione 
stessa) per assicnrarvil 


OGGI, DOMENICA 14 AGOSTO - S Alltedo. Il 
sol» ai leit «Ile or» 5,24 • tram»»:» «Ut 
or» 19,30 DurtU del giorao or* 14.0i> — S'tI 
14 d. 0 muor» Augusto S»1 184S muor» Qior 
glo Steparasoa, operai» aiecezBico, larentore 
dell» loeomotiTs a iSDore Nel 1867 laerturt 
del CiBsI» di Sue* Nel 1892 coatltuiion» del^ 
Fsrtihi tocikhst» t coagresso di lìenoi» 
BOLLETTINO DEMOORAflCO . Sili: mtsrhi 55, 
traiaine 34: atti aiortt 1, Mroti- mtsrhl 31, 
temmiae 18. IlitriaioDi 26 
BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tenipertlar» 
minima • muvima di ieri: 15-23. Per oggi 
Don al prered» aessan mutameoto Mire mosso. 

FILM DA VEDERE - • 1 lontti della gloria • 
airAmbiscitturi, Rei * Pvrioli; • Goiernute 
rubacuori > zi Culoaaz; i Fuoco z Orieat* ■ zi 
loloMeo. 

PER IL T.B.C. D. I. - Vai compignz kz 
uDerto mille lire. 

FARMACIE DI TURNO - IV TGILS'O - nzainlt 
Tiz ilzminiz 7. frati: r. Leone li 34; s. Colt 
di iLeoso 124; t, Scipioni 212: v. Federico 
tesi 9, 1. Pzsssgliz 6; p. Risorgimento 44 
Barge Asrilia: s. Barge Pio 65. Triti, C. Mir¬ 
ile, CoUbbz: V. Due Micelll 104. v. dìi Pie¬ 
tra 91. cso .Umberto 410. p sa Spagna 4 
3, Eutackio: e so Rlcascimeoto G. Regola 
Campitili!, Cnlonaa: r. bancki Vecchi 24: v. 
Arenala 72; p la Campo dei Fiorì 44. Tiuti 
«tre: p u Roiere 103; t. S. Gallicano 23- 
Monti: T. .S'aaiiMiale 228: v. dai Serpenti 127. 
Eaqoilino: v. Gaiuur 3; p. Viti. Emanuel» 45, 
T. Napoleoo» ili 42: v. Merulana 186. Salla- 
stians; Castro Pritotio, Lniosin: v. ()uintia« 
Sella 30. p aa Barberini 10. p. Lombardia 23: 
T. Piaia 35, v. \oliamo 57. Salario, Nomcn- 
lano: Sumenlana 67; s Tagliamento 58; s. 

Nomintana .">1, t le Rir>siBi 34. i.le Proiince 06. 
c >0 Tfieale 1.37 Crlto: ». S. Gio». i-ttorao» 
112. — Ter.accto, Oahiiii: ». Marmorau 133. 
0>tien>e 1J7. Tibntliao: ». Eijui 63. Tosco 


Acqom ALBULI (FF. SS): 7,20 10,40. — 
lànea ATAO: pnrtenne ogni SO minuti 
« partire dalle 6 . 

ALBANO: (STBFER): 6 6,60 7,10 7,30 6 

8.30 9 IO II 12 13 14 15 10 17 18 18,30 
19 20 21 22. — (PP. SS.). 4,40 7,25 9.25 
12,08 14,15 16 17,50 20 22,10. 

ANZIO (PP. SS). 6,45 7.45 9.10 11,25 
13,55 15,05 

(HAMPINO: (8TEPBR): ogni 40 minuti 
circa. 

CIVITAVECCTIIA; (PP. SS ): 1.20 7 10,25 
12,21 (Qrosaeto), 14,55 (Grosseto), 16,05 
18 20,50 (s-edi anche Plsa-Tbrlno). 
FIUMICINO (PP. SS.): 4.65 6,10 7,30 
8,25 12,30 14,15 16,12 18,15 20,30. 
FIlASC.\-n; (8TBPKR). 6,30 8,30 10,80 

12.30 1 4,30 1 8,30 18.30 20,30; con cola* 
cldenia: 6 7,15 9,30 11,30 13 30 15.40 

17.30 19,30 21 23 — (PP SS). 6,05 

7.35 9.10 13,35 14,50 17,20 19,10 20,45 
23.50. 

PROSINONE (PF. SS ) 5 6,20 7.45 10,10 
13,15 15 18,10 20.20 21,30. 

FREGENE inutopulmann) partente da 
piatta Ung)ierla 8,45 (con prenotarlo- 
ne L. 450) via Castro Pretorio, .ientis 
prenotazione L. 350) 8,20 9,15 10.25 

11,45 13,20 14,35 18,30 
OFNZANO (8TEFRR) 13.40 17,30. 18.30 
MARINO (STBFER) 8 7,15 9,30 11.30 

13.30 15,40 17,30 19,30 21 12; con coin¬ 
cidenza- 6.30 8,30 10,30 13,30 14,30 16,30 

18.30 20.30. 

NETTltNO (PP SS.) 6.45 7,45 9,10 11,26 
13,55 15 05 18.10 20,10 22 23,15 (fe.itlTO) 
OSTIA LIDO (STKFER)- Partenze ogni 
lo minuti nelle ore di punta, ogni trentis 
minuti nelle ore di minore affollamento 
I treni arriveranno e partiranno tanto 
dalla atazione Lido centro (prerrl L 120) 
quanto da quelle di Stella Polare e di 
(Tostel PiLsano 

La stallone Steli* Polare è situata alla 
allerta degli stabilimenti Duilio, Piinius 
Mediterraneo 

Le .stazioni sono collegate con tutti 
gli stabilimenti per mezzo di iic. »er\*z!o 
di autobus 

ROCCA Di PAPA (STEPRRl 8 15,20 17; 
con coincidenze 6 7 15 0,30 11,30 13.30 
15,40 17.30 19,50 21 23 
SANTA AlAUINEl.LA (Pulmannl Stazio¬ 
ne Termini 7.45; Plana Cavour 8; 
prezzo andata L 380 
VELLFTRI (PP SS 16,50 7,18 8,65 H 

14.35 17.40 18.25 20,10 22,23. 

VITERRO- (PP SS ) 4.55 6.30 8,10 AT 

14 35 17,35 16.55 20,10 — ROMA-NORD. 
4 52 (si effettua la domenica) 6,23 fe¬ 
stivo (fino Ca.ste’nuorol, 6.40. 7,05 fe¬ 
riale (fino Sacrofanol 7.25 (fino Civita 
O La domenica prosegue per Viterbo) 
8,16 10.40 diretto. 12.St feriale (fino a 
Morlupo) 13,17 14 38 16 47 18.09 feriale 
(fino Civita C) 19.00 20.34 (fino CIvlia 
Cl 21.40 d^enlcale (fin© Civita C1 

22.30 domenicale (fino Clilta O) 23.35 
domenicale (fino Civita C1. 

EXTRA PER FERRAGOSTO; Lunedi 18 

.sarà o.ssfrvato l'orario del giorni domeni¬ 
cali Inoltre martedì 16, saranno effettua¬ 
ti tutti 1 treni del giorni feriali, ed an¬ 
che 1 treni domenicali in partenza, da 
Viterbo per Roma alle ore 20.20 e da 
Roma per Clvltacastellana alle ore 21,40. 

I biglietti di andata e ritorno da e per 
Roma, compre*! quelli cumulativi con le 
autolinee, emes-sl nel giorni 13. 14 e 15 
saranno validi per li viaggio di ritorno 
fino a tutto mercoledì 17 agosto La va¬ 
lidità degli altri biglietti rimane normale 


lana, Appio, Ltiino: ». Fin Apule 18; ». Ap¬ 
pi .Nuota 51: pia S. Mstia Ausilialrire. Fri- 
nettino, Labicano, Tarpigaattsia; » A. Qint- 
ssno 24. ». lavili a ibi. Garbatilli- » K 
de' .Nubili il. Mil»i»: ». Paolucci de' Cai- 
MI 10. Mante Stero: ». Girgina 48 Qiuue- 
leale: v. t’arini 44. 


1 PRINOIFI BASILARI, FONDA¬ 
MENTALI della QUESTIONE 
CONTADINA COSI’ COME ESSA 
SI POriE PER UN MARXISTA, I 
PROBLEMI DELLA OIFFEREN- 

zazìone di classe nelle 
campagne, della politioa di 
alleanze, della loro capa¬ 
cita rivoluzionaria, lega¬ 
ti ALLA SITUAZIONE CONCRE¬ 
TA DELLE NOSTRE CAMPA¬ 
GNE FORMANO L'OGGETTO DEL 
VOLUMETTO DELLA COLLANA 
«EDUCAZIONE COMUNISTA» 


PER LE ALTRE REGIONI 


RUGGERO GRIECO 


I COMUNISTI E Là LOnà 


PERlàRIFORMààGRàRIà 


7S paglri* - L. 60 


BI<3HlEDirrEM) AI O D 
DI FEDERAZIONE 


OGGI «PRIMA» Al CINEMA 


SPIENDOIIE e QUIRINUE 


‘mh^ta.MONTfZ 

POSTER 

BEy 

Oxc/COAKIE 



lamont 


. P.E.W.FILM 


ANCONA; 0.30 6.35 R 8.10 (Rlmlnl) 9 40 
14.40 18,20 33,35 (Milano via Pa’conar.a) 
BARI: 7 1 5 40 20.55 
BltKNNERO: 12,40 (Bolzano) 23 
CALABRIA-SICIUA; 0,10 8,10 R 8,30 17,10 

19.10 30,55. 

CASERTA: 5. 7.45 15. 33,30 
cnilisi; 13,50 17,40 e tutti 1 treni Fi- 
renze-Milano 

riRENEB - BOLOGNA - MILANO - VE¬ 
NEZIA- 0 05 (Venezla-Trleste) 0,20 iMl- 
Ittoo) 6.15 (Milano) 7 (Milano e Ven*- 
tla) 7.10 (Firenze) 9,15 R (Milano) 9 40 
(Bologna) 13,35 ET (Milano) 12,40 (Ve¬ 
nezia) 15,20 (Milano) 17,30 (Bologna) ’9 
(Milano) 21 (Venezia-Trieste) 33 (Bren¬ 
nero) 23.05 33,30 (MIIaDo). 

FORMIA: 19.50 (vedi treni della Roma- 
Napoil). 

ORTK; 0,90 7,10 9.40 13.50 14,40 17,40 ».I9 
PESCARA; (Ttvoll): 4,33 (Aveziano) 6.33 R 
6,34 T,30 (Oarsoll). 8,35 (Bagni ’Dv 1. 
10,45 13.55 cnvoll) 14.35 (Carsoli) 15.49 
17,20 R 18.05 (Avezzano) 30,80 (Ave*- 
v«no> 32.55 (Tivoli). 33.30. 

PISA - GENOVA - TORINO; 7 8 R 13,18. 
NAPOLI (via Casxino); 8 7.45 18 33,30. 
NAPOLI (vta Pyirmia): 0.10 8,30 7 7.16 

8.10 R 8,30 12 10 13,30 R 14.30 15.40 

17 R (Salerno) 17,10 18,20 19.10 30,40 R 
90.55 / 


PREZZI DELLE CABINE 
di Ostia Pregona • Fiumicino 


INGRESSO ALL’ARENILE (» occond» 
delle varia categorie): L. 60. 40. 35, 20. 

CABINE (eocliiso l’iDgreaso). fin.! a 4 
penone; 1. categ L. 120 (festivi 130). 9. 
h. 100; 9. L 75 e 4. L. 70. Pino a 6 per- 
•one- 1. categ. L. 175 (feztWl 190) 3. 

Ll 135; S L. 90 « 4 L 80. Fino a 8 
persone: 1. categ. L 335 (festivi L. 260); 
3. V 300. Pino a 10 persone: 1. categ. 
L. 335 (feztiri 360). 

SPOGLIATOIO (per Dntera giornata 
compreso l'Ingresso); L 100 per ia I. ca¬ 
teg, 80 per la 3 e 6d per la 3 Dalie ore 
13 In poh per la 1. categ. L. 60. per la 
3 Ll 40 e per la 3. L. 30. 

I turni delie cabine sono stabiliti co¬ 
me aegue; dalle ore 8 alle 13, dalle 13 
alle 18 c dalle 16 alle 30.. 

Per la custodia del valori: tutte le ca¬ 
tegorie L SO. 


PISCINE 

FORO TTALICNI. Aperto dalie 9 alle 19 
e dalie 31 alle 34 L. 300 spogliatoio, L. 
400 cabina, Ingreszo al bar ristorante 
L 50. 

STADIO: orarlo 9-18, Prezzo unico li¬ 
re 300. 


I negozi 


COMUMCATO 


n Dr. PIETRO MONACO avverte 
la SoetL CUetiteia che lo Studio Der¬ 
mosifilopatico di via Salaria, 73 (P. 
Piume) - Tel 80 960 — RXnairà chiu¬ 
so a tutto il 34 agosto 


Cinodromo Rondinella 


Domani aera alle ore 20,30 riu¬ 
nione Cor.se di Levrieri a parziale 
b^eBelo C- R. L 


Mese della Stampa Comunista 


Un nnovo halxo 
nella dUfancnat 


Lunedi 15 e martedì 15 corr. in 
occasione del Ferragosto tutti 1 ne¬ 
gozi alimentari rimarranno aperti 
per la vendita ai pubblico alno alla 
ore IS. 

I negozi di abbigliamento arreda¬ 
mento e merci varie resteranno 
chiusi per le intere giornate. 

I bar ai» dancing » protrarranno 
invece la chiusura di un’ora Ano ■ 
martodl. 


ULTIME SETTIMANE 



mwLi 

ClOfSO' 

«Od REPLICHE! 
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: r~ IL RAGimw imuA OOMEmCA ~\\^rrr’gi^^sMXr , CONQUISIF DELLA SCIENZA NEI MEANDRI DELLA FRElSlUUiA 



IL RAGimW ni-LIA DOMENICA 

j .ISTIlìl'* 


di LUIGI PIRANDELLO 


I L GIARDINETTO pubblico, 
meschino e polveroso, in quel 
:lorrifJo pomeriggio d'agosto, 
era qiinsi deserto. 

Tuta vi entrA, col harobino in 
braccio. 

Su un s«‘(iilo in ombra, un vec¬ 
chietto mnirro. perduto in un abi¬ 
to grigio d’alpagà. tenev^a in ca¬ 
po un fn/roletto. Sul fazzoletto, 
il cappellnecio di paglia ingial¬ 
lito. .Aveva rimboccato diligente¬ 
mente le manù-he sui polsi e leg- 
geva un giornale. 

Arcani»», sullo .sie.ss»j sedile, un 
operaio disoccupato dormiva con 
la t» sta fra b* braccia, appoggia¬ 
to di traverso. 

Di tanto in tanto, il vecchietto 
Interrompeva la lettura e si vol¬ 
tava a os.ser'arc con una certa 
ambascia il suo vicino, a cui sta¬ 
va per cader dal capo il cappcl- 
luccio unto,. ingessato. ■ Evidente- 
mente quel cappelluccio chi .sa da 
5 quanto tempo cosi in bilico, cado 
e non cado, cominciava a esaspe¬ 
rar!»»: avrebbe voluto rassettar¬ 
glielo .sul capo o buttarglielo gin 
con una ditata. Sbuffava: poi vol¬ 
geva un’occhiata ai sedili intor¬ 
no, chi .sa gli avvenisse di sco¬ 
prirne qualche altro in ombra. Ce 
n'era uno solo, poco disCf>sto; ina 
.vi .stava .seduta una vecchia gras¬ 
sa, cencio.ea, la quale, ogni volta 
rhe lui si voltava a guardare, 
Bpalancava la.bocca sdentata a 
.un formidabile sbadiglio. 

Tuta s’appressA sorridendo, 
pian planino. In punta di piedi. 
Si pose un dito sulle labbra, per 
[eegno di far silenzio; poi, adagio 
Udagio prese con due dita il enn- 
gpelluccio al dormiente e glielo 
^imi.sc a posto sul capo. 

E andò a sedere di là, su Tal- 
|Ito sedile, accanto alla vecchia 
cenciosa, con la quale attaccò su¬ 
bito di.scorso. ■ 

Aveva appena ventanni; bas- 
ivotia, formosa, bianchissima di 
'carnagione, coi capelli lucidi, nc- 
iri. spartiti sul capo, stirati sulla 
fronte e annodati in fitte treccio- 
linc dietro la nuca. Gli occhi fur¬ 
bi le brillavano, qua.si aggressivi. 

Raccontava alla vecchia la sua 
'Cventura. Il marito... 

L’altra cavò fuori di tra i cen¬ 
ci un sacchetto sudicio che le pen¬ 
deva dalla cintola na.«cos(o sotto 
la veste, e ne trasse un tozzo di 
pane. 

— Tiè, lo vuoi? 

— SI. Dio te lo paghi — s’af- 

J rettò a rispondere Tuta. — Me 
0 magno. Ce credi che so’ di¬ 
giuna da stamattina? 

Ne fece due pezzi: uno, più 
presso, per sè; cacciò l’altro fra 
fli esili ditini rosei del bimbo, che 
Jion si volevano aprire. 

La vecchia se n’andò, strasci¬ 
cando 1 piedi. 

Già il sole stava per tramonta- 
Ire, e quasi tutti i sedili erano or¬ 
mài in ombra. 

In ano II accanto venne a se- 
|dere una signora su i trenta an- 
kjii, vestita di bianco. Aveva i ca¬ 
ppelli rossi, come il rame, arruffa¬ 
nti, e il viso lentigginoso. Come se 
[lion ne potesse più dal caldo, cer- 
toava di .scostarsi dalle gambe un 
|>agazzo scontroso, giallo come la 
{eera, vestito alla marinara; e in¬ 
tanto guardava di ^ Qua e di là. 
Impaziente, strizzanao gli occhi 
miopi, come se aspettasse qual- 
enno e tornava di tratto in tratto 
k spingere il ragazzo, perchè si 
trovasse più là qualche compagno 
'di giuoco. Ma il ragazzo non si 
muoveva, teneva gli occhi fissi su 
iTuia che mangiava il pane. An¬ 
che Tuta guardava e osservava 
attenta la signora e quel ragazzo; 
a un tratto disse: 

— Lei, signo’, co* la bona gra- 
iia, si tante vorte le servisse ’na 
donna pe* fa er bacato o a mez- 

*o servizio... Noi Embè!. 

Poi, vedendo che il ragazzo ma- 

t ticcio non staccava gli occhi da 
I e non voleva cedere ai ripetuti 
viti della madre, lo chiamò 
uè: ‘ 

— Vfli vede er pupctto? Viello 
vede, carino, ^e’. 
n ragazzo, spinto violentcmen- 
dalla madre, s’accostò; guardò 
pezzo il bambino con gli oc- 
[cbi invetrati come quelli d’nn gat- 
fnstigato; poi gli strappò dal- 
manina il tozzo di ' pane. Il 
bino si mise a strillare. 


— Noi Pòro pupo! — esclamò 
Futa. — J’ai levato er pane? Pia¬ 
gne aio, vedi? Ma fame... Dàje- 
nc armeno un pezzetto. 

Allora anche il ragazzo si mise 
a strillare. Accorse la modre a 
cui 'Fiitn. co' la bona grazia, spe- 
gò ciò che era accaduto. 11 ra¬ 
gazzo stringeva con le due mani 
aT petto il tozzo di pane, senza 
volerlo cedere, nep|»ure alle esor¬ 
tazioni della madre. 

— l o vuoi dowero? E le lo 
mangi. Ninni':' — disse la signo¬ 
ra rossa. — .Non mangia niente, 
sapete niente; .sono disperata! Ma¬ 
gari lo volesse davvero... .Sarà un 
cnpriecio.. l.nsriaf»*glielo. per pia 
cere. 

— be', si volentieri — fece Tu¬ 
ta. — Fiello. ctM'eo, niagnelo tu.. 

Ma il ragazzo corse alla vasca 
e vi buttò il tozzo di pane. 

— .Ai pesretti. eh, .Ninni ■ 
esclamò allora T»ita. ridendo. — 
E ’sln pòro creatura mia ch’è di¬ 
giuna... Nini ciò lotte, nun ciò 
casa, min ciò giu-nte... Pe’ (lave¬ 
rò supc’ sigilo’... Oliente! 

La signora aveva fretta di ri¬ 
tornare a (piell'iioiuo che l’aspet¬ 
ta va di là: tros.se dolln borsetta 
due soldi e li diede a Tuta. 




— Dio tc lo paghi — le dis.se 
dietro, qiif.sta. — Su, su, sta’ bo- 


no, cocco mio; te ce compro la 
bobona, sa’! Ci avemo fatto dii' 


baiocchi cor pane de la vecchia. 
Zitto, Nino mio! Afo’ senio ricchi... 

Il bimbo si quietò. Ella rimase, 
coi due soldi stretti in una mano, 
a guardar la gente che già popo¬ 
lavo il giardinetto: ragazzi, bà¬ 
lie. bambinaie, soldati... 

Proprio nessuno voleva crede¬ 
re che ella non sapeva più come 
fare, dove andare? Stentava a cre¬ 
derlo lei stes.sa. Ma era proprio 
C(i.sl. Era entrata là, in quel giar¬ 
dinetto, per cercarvi un po’ d°om- 
bra; vi si tratteneva da circa 
un’ora; poteva rimanervi fino a 
sera: e noi? dove passar la notte, 
con quella creatura in braccio? e 
il giorno dopo? e l’altro appres¬ 
so? Nou aveva nessuno nemme¬ 
no là al pne.se, tranne quell’uomo 
che non voleva più saperne di lei; 
e. del resto, come tornarci? — Ma 
allora? Nessuna via di scnmpo? 
Pensò a quella vecchia strega che 
le aveva tolto gli orecchini e il 
fagotto. Tornare da lei? Il san¬ 
gue le montò alla testa. Guardò 
il suo piccino che s’era addor¬ 
mentato. 

— Eh, Nino, ar fiume tut’e dua? 
Cosi... 

Sollevò le braccia, come per 
buttarlo. E lei appresso. — Ma 
che, noi — Rialzò il capo e sor¬ 
rise. guardando la gente che le 
passava davanti. 

Il sole era tramontato, ma il 
caldo persisteva, soffocante. Tuta 
si sbottonò il busto alla gola, rim¬ 
boccò in dentro le due punte, sco¬ 
prendo un po’ del petto bianchis¬ 
simo. 

— Caldo? 

— Se more! 

Le stava davanti un vecchiet¬ 
to con due ventagli di carta in¬ 
fissi nel cappello, altri due in ma¬ 
no. aperti, sgargianti, e una ce¬ 
sta in braccio, piena di tant’altri 
veniaglini alla rinfusa, ro.ssi, cele¬ 
sti, gialli. 

— Due baiocchi I 

— Vattene! — disse Tuta dan¬ 
do una spallata. — De che so’? de 
carta ? 

— E de che lo vuoi? de seta? 

— Mbè. perchè no? — fece Tuta 
guardandolo con un sorriso di sfi¬ 
da; poi schiuse la mano in cui 
teneva i due soldi, e aggiunse: — 
pò questi du’ baiocchi soli. Pe* 
’n sordo me lo dai? 

II vecchio scosse il capo, digni¬ 
tosamente. 

— Du’ baiocchi. Manco pe’ 
fallo! 

— Be’ mannaggia a tene! Dam¬ 
melo, Moro de callo. Er pupo dor¬ 
me... Tirarao a campò. Dio pro¬ 
vede. 

Gli diede i due soldi, prese il 
ventaglino e. tifandosi piò giù la 
rimboccatura sul petto, comin¬ 
ciò a farsi vento e a ridere e a 
guardare, spavalda, con gli occhi 
lucenti, i soldati che passavano. 
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Gli ar cosa uri dominarono la terra per 100 milioni di anni - i mammiferi e noi 


La vita incominciò nell’acqua. I 
primi animali terrestri di cui ab¬ 
biamo fossili furono insetti che 
non volavano, • che, presumibil¬ 
mente, discendevano da qualcosa 
come i mixleml crostacei. Più 
tardi, forse 50 milioni d’anni do¬ 
po, i primi pesci apparvero sulla 
terra; e fu forse per afuggir loro 
che gVinsetti al tempo In cui si 
formò il carbone o forse anche 
prima, si misero a volare. 

Press'a poco alla stessa epoca, 
l primi quadrupedi fecero delle 
uova col guscio abbastanza spesso 
per impedire al piccoli di sec¬ 
care e d’altra parte anche abba¬ 
stanza poroso per permettere al¬ 
l'ossigeno di penetrarvi. Non eb¬ 
bero quindi più bisogno di gene- 
rare nell’acqua e cominciarono 
così a vivere in qualsiasi posto 
sulla terra tranne torse che nelle 
regioni più fredde. 

• Oggi pensiamo che i quadru¬ 
pedi primitivi fossero rettili, ma 
non dubito <die tra una cinquan¬ 
tina d’anni useremo una diversa 
classificazione. Come tutti l grup¬ 


pi di anknall che conquistano un 
nuovo luogo per vivere, essi ai 
svilupparono in tutti 1 modi pos- 
tibUi. - 


■ Un gruppo, da cui noi discen- 
: diamo, ben presto sviluppò tre 
differenti tipi di denti, gl'incisivi. 
1 canini e l molari. Pare che sìan 
stati animali assai progrediti. 
Tuttavia per la maggior parte 
•comparvero e furono sostituiti 
da un gruppo, chiamato degli ar- 
cosaurl, che dominò la terra ’per 
100 milioni d’anni; 1 tipi più noti 
di questa sp«:ie erano 11 dino¬ 
sauro e 1 rettili volanti o ptero- 
dattili. I loro diecendentl ancora 
viventi sono gli uccelli e 1 cocco¬ 
drilli; Molti di essi cammlnavant» 
sulle zampe posteriori, •ervendo.si 
di quelle anteriori per afferrare 
il cibo. 

Le attuali lucertole e gli at¬ 
tuali serpenti aon solo lontana¬ 
mente loro parenti, discendono da 
un gruppo che non era molto Im¬ 
portante durante la grande epo- 
ca dei rettili. 


DIETRO LE QUINTE DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE 


Swanila rombra di Rabespierre 


Madame Tallien i/esliia da Diana 


Un incontro fatale - Il generale e la figlia del banchiere - Gli elegan¬ 
toni persero tutti V‘*erre„ • Sta per sorgere la stella di Napoleone 


La storia ncn può certo ridursi 
ad aneddotica; pure se per un mo¬ 
mento si abbandona la severità 
scientìfica vien voglia di pensare 
che quel grosso fenomeno che è 
passato alla storia col nome di 
• reazione Icrmidorinva * sia stato 
provocato dal fascino che una 
donna esercitò su un rivoluziona¬ 
rio francese. 

Lui era Jean Lambert TalHem 
uno degli autori delle stragi del 
settembre 1792 quando gli arlslo- 
cratici erano sfati massacrati nelle 
carceri di Parigi dal popolo infu¬ 
riato per la -r grande congiura » e 
per il pericolo dell’invasione del¬ 
la Frattcia. Lei era Thér^sfo Ca- 
barrus. che nell’aprile del 1793 
divorziò dai marchese di Fontenay 
e andò ad abitare a Bordeaux. 

Fu qui che avvenne l'incontro: 
il Tallien era stato Inviato in que¬ 
sta cfftd dalla Convenzione (cosi 
si chiamava l’Assemblea legisla¬ 
tiva) col compito di applicarvi le 
leggi straordinarie note sotto il 
nome del Terrore: ciò ch’egli fece 
con eccezionale rigore. A Bor- 
deattx dunque il Tallien s’inna¬ 
morò della Oabarrus. 

Ma dietro di loro si profilò la 
ombra di Robespierre il rivolu¬ 
zionario duro e incorruttibile: poi¬ 
ché Térésia già si serviva del suo 
fascino per salvare quante più 
persone dell’ancien régime potes¬ 
se Robespierre il 31 maggio 1794 
la fece arrestare, il 7 U-rmidoro 
(27 luglio} dal carcere Th'èrésìa 
scrisse al Tallien incitandolo a in¬ 
tervenire ponendo fine alla ditta¬ 
tura di Robespierre e aprendo le 
porte delle prigioni; fi 9 termi¬ 
doro Robespierre cadde alla Con¬ 
venzione nel colpo di Stato di cui 
il Tallien fu ranima; il 12 fnlfri 
dicono fl 13 altr- il 26) Théròsia 
fu rimessa in libertà. 



La moda alla greca 


Chi era questa donna che aveva 
tanto potere do catubtore la fisio¬ 
nomia politica della Francia? Era 
la figlia di un finanziere spagnolo; 
era una delle più belle donne del 
tuo tempo. 

Pochi mesi dopo la tua libera¬ 
zione, aU’indomani del Natale 
1794. il Tallien la spostò: ella lasciò’ 
allora il suo appartamento alta 
Chaussé d’Antin per recarli ad 
abitare nella splendida dimora 
della Chaumìèrc. sul Cours de la 
Rcine. 

* Modatne Tollsen — cori ce la 
descrive uno dei migliori storici 
francesi. Albert Mathiez, ne La 
reazione temildorian* (Einaudi, 
1948, p. 120) — che orerà allora 
soltanto ventun anni, ere in tut- 


*Cid che eros (Un 


c aliejjaria ne; « pcscecao’j 

ff’ «Ita curiosa c_ sigiiificatii.a stampa dell'epoca. Sotto la stampa era scritto, ri-erendosi alle tre jigure dipinte: 
ladro) - c Ciò che sono » (Un ricco borghese) . f Ciò che dovrei essere ■ (un 


rn carcerato )■ 


lo lo splendore della sua radiosa 
bellezza: alfa e snella, con belle 
tjjalle, braccia splendide, capelli 
ncr;.ssimi, piedi minuscoli e uno 
voce musicale. Fu lei a lanciare, 
in pieno inverno, un inverno che 
fu il più rigido del secolo, la moda 
degli abiti greci: braccia nude, tu¬ 
niche diafane, piedi nudi chiusi 
in sandali. Victor de Broglia la 
vedeva arrivare al Renelagh ve¬ 
stita da Diana, il busto iemivudo. 
calzata di cottimi e vestita, se si 
può usare questa parola, di una 
tunica che U'-n sot passava il gi¬ 
nocchio. 

Alla Chatimièrc si riiinirano le 
più belle termidoriane, spose e 
amiche degli uomini che avevano 
preso l’iniziotiro del colpo di Sfa¬ 
to anUrobesperriano del 9 termi¬ 
doro. Erano tutte, o quasi, divor¬ 
ziate da aristocratici emigrati; le 
chiamavano te merv’eilleuses. 

Questo circolo di dame influen¬ 
zò profondamente l'involuzione 
reazionaria che, nella politico 
francese, segui al colpo di Stato 
termidoriano. Esse conducevano 
vita allegra, e in molti casi addi¬ 
rittura dissoluta, e in pochi mesi 
riuscirono a produrre una vera ri¬ 
voluzione nei ■ costume, nelle 
usanze, perfino nel linguaggio. I 
cronisti dell'epoca ci raccontano 
che nei salotti era inralao il rez¬ 
zo di parlare abolendo Terre. 


■ Il f Journal de Paris • c» ho la¬ 
sciato una descrizione divertente 
di « Una nuova malattia chiamata 
il Sexa » (abbreviazione scherzosa 
di q«’e,'i-ce que c'eat que ca). 


Cot’è il <( S«xa 7> 


Eccola: « Le malattia sì manife¬ 
sta con un rilassamento dei nervo 
ottico che obbliga fl malato a ser¬ 
virsi costantemente dell'occhialet- 
to, con un rajjrcddamento del ca¬ 
lore naturale difficile da vincere 
altrimenti che con un abito ab¬ 
bottonato molto stretto e una cra¬ 
vatta sestuplicata. 

Ma il sintomo più caratteristico è 
un principio di paralisi dell'or¬ 
gano vocale. Gli sventurati gio¬ 
vani che ne sono colpiti evitano 
con estrema attenzione le conso¬ 
nanti e sono per cosi dire ridotti 
olla necessità di disossare la lin¬ 
gua. I labbri sembra si muo¬ 
vano appena c dal lieve attrito che 
esercitano l'uno contro l'altro na¬ 
sce un ronzio confuso che somi¬ 
glia ai ps ps co?i cui si chiama un 
capnolino da signora. Nulla di me¬ 
no comprensibile del conversare 
dei malati! Le sole parole che si 
distinguono in quella serie di ro- 
eali sono ma panie superne, inco- 
yablc, hoible e altre cosi sfigu¬ 
rata M. 

Ma fl male non si limitò a que¬ 


sti vezzi: erano, come scriveva urt 
manoriaìista della Convenzione, 
il Thibeadeau, - gente elegante e 
delia migliore società che sfrut¬ 
tava la Rivoluzione a proprio van¬ 
taggio - 

l termidoriani avevano in gran 
parte contribuito a fondare le isti¬ 
tuzioni repubblicane e riroluzio- 
ncrie; ò opinione rii bjioni storici 
che essi non si sarebbero spinti 
tanto innanzi nella reazione che 
praticamente dinrusse le con¬ 
quiste dcrnocroliche della Rivolu¬ 
zione, se dietro ad etti non ci fot- 
sero state 1* mogli e le amiche. 
Queste, capeggiate dalla bella 
Thérésia. eran aortite dalla socie¬ 
tà delTanclen Téglme, c si fecero 
protettrici di tuttf t ci-dev»Tita 
(noi diremmo gli ex: ex aristocra¬ 
tici, ex olM funzionari, ecc.) che 
dcr^ il 9 termidoro tornarono a 
galla, tn tal modo i rapporti « gli 
interessi personali presero il so¬ 
pravvento sulle ragioni della cosa 
pubblica. 

Fu questo, infatti, il carattere 
saliente della Convenzione dopo 
il colpo di Stato termidorinnn, 
questo il carattere della reazione 
che dorerà concludersi con la In¬ 
staurazione di un regime oligar¬ 
chico di classe e lasciare fi posta 
al Direttorio e olTfmprro. . . 

PAOLO RO.MAN'O 


Almeno sette, c probabilmente 
im numero assai maggiore di 
gruppi di rettili tornarono al ma¬ 
re; e tra questi gli IttloBaurl erano 
estremamente wlluppati, come le 
attuali balene, e persino vivipari. 

Di quc.stj gruppi sopravvivono 
soltanto le te.stuBCinl e i serpenti 
marini. 


Varietà di specie 


Due o forse tre gruppi impara¬ 
rono a volare, e di questi soprav¬ 
vivono soltanto gU uccelli. Altri 
ai s\*ilupparono raggiungendo di¬ 
mensioni gigantesche, e alcuni 
degli erbivori ave\'an denti più 
efficacemente maetnatori di qual¬ 
siasi animale oggi esistente. 

In realtà nell’epoca tra la for¬ 
mazione del carbone e quella del 
gesso, la natura tentò una enorme 
varietà di ecperlmentl cot qua- 
dnqjedl. 

Verso la fine dd ta-etaceo. qua¬ 
si tutti questi animali scompar¬ 
vero. Ne ignoriamo assolutamente 
la ragione; esistono numerose 
teorie, ma una vale quanto Taltra. 

Fortunatamente, 1 mammiferi 
primitivi, discesi da xm gruppo 
di rettili quasi B<x>mparai prima 
degli arcosauTi, cmn pronti a 
prendere H loro posto. 

C’era xm tale bisogixo di grossi 
animali terrestri che una grande 
quantità di xiccelli incapaci di 
volare, come ima specie di pin¬ 
guini dai denti gigapteschi. ne 
assunsero la parte. Ma"ben presto 
furono superati dai mammiferi, 
elle da settanta milioni d’anni si 
•on venuti ^adattando allo varie 
forme della vita. 

Questi mammiferi hanno altra 
versato quasi tutte le fasi attra¬ 
versate dai rettili, ma su un pla¬ 
no •uperiore. Come gli pterodat¬ 
tili, 1 pipistrelli si son dati all'aria; 
come gli iltiosaxxrt, le balene han 
no assunto forma di pesci. 

D’altro lato 1 canguri sono fl 
miglior esemplo tra 1 mammife¬ 
ri di quel tipo d’animale che si 
regge .sulle zampe posteriori e 
sulla coda, comunissimo tra 1 di¬ 
nosauri. 

Quando si parla di mammiferi, 
pensiamo soprattutto a animali con 
grosse unghie come la mucca. Il 
cervo e il cavallo, a carnivori, 
come fl leone e il lupo, e ad ani 
mali con le (mani come le scim¬ 
mie e a noi stessi. Ma è interes¬ 
sante notare come circa la metà 
dai mammiferi viventi apparten¬ 
gono all’ordine dei roditori che 


include topi, castori e porcospini. 
Sono questi In complesso U tipo 
di mammiferi più diffuso e che 
ha avuto maggior successo. 

Credo che i mammiferi più ori¬ 
ginali siano le balene, gli ele¬ 
fanti e gli uomini. Le balene più 
grandi non hanno denti e si nu¬ 
trono di sciami di crostacei sìmili 
ai gamberi che raccolgono dal 
mare con vagli di «osso di ba¬ 
lena .. che hanno .costituito i denti. 

Quanto agli elefanti, se si Res¬ 
sero messi a fare qualcosa di più 
costruttivo che non tirare giù ra¬ 
mi, se per esempio i mammuth, 
che vivcs\’ano in paesi freddi, si 
fossero messi a fabbricar delle 
case per ripararsi dalla neve, 
avrebbero forse potuto ss’ìluppa- 
re un (xsrvello come il nostro. 

Per quanto infine riguarda l’uo- 
mo, la sua stnittiira è alquanto 
primitiva: ha con.*erx'ato infatti 
tutte le dita delle mani e dot pie¬ 
di e quasi tutti 1 denti. 

I..a parte del .suo corpo che più 
differi.sce dalla parte corrispon¬ 
dente degli animali a lui sim'li. 
come fl gorilla, è probabilmente 
11 calcagno che gli permette di 
camminare percorrendo hmghe 
distanze, su un solo paio di gambe. 


L*uomo e la storia 


L’uomo non è l’unico animale 
ohe usi degli strumentL C’è per 
esempio un uccello che si serve 
di una spina di cactus per tirar 
fuori gTinsetti dai loro buchi, per 
non parlare dei ragni con le loro 
tele. 

E non è neanche l’unico ani¬ 
male che costruisce. Quasi tutti 
gli uccelli lo fanno. Molti anima¬ 
li fan provvLsta di cibo, e alcune 
formiche addomesticano altri in¬ 
setti. Ma è l’unico animale che 
volontariamente costruisca degli 
atrxunenli c Tuniim che sappia 
servirsi del fuoco. 

Ciononcatante, fu un animale 
abbastanza raro alno a tempi re¬ 
lativamente recenti, e soltanto da 
ventimila anni vive in società più 
ampie di grossa famiglie. 

A misura che gli uomini impa¬ 
rarono a coll-iborare. .sorse una 
Intera serie di nuovi problemi, 
e gli uomini, senza ametten; di 
e.<were animali, uscirono dalla 
sfera della scienza zoologica, 
esattamente come le cose viventi, 
senza smeltere d’es.sere materia, 
uscirono dalla .«fera della scienza 
chimica. 

3. B. 8. HALDANB 


AL FESTIVAL DI VENEZIA 


U 


mCANTESlMO 


DEI MARI DEL SVD„ 


Un ipocrita film inglese di ambiente 
esotico - La ridicola storia di ''Sofka,. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU 


VENEZIA, là. — Anche gli inglesi 
al eono meaei oecieamente sulla atns- 
da degli americani, n film a colori 
€ The Blue Lagoon > (* incantesimo 
nei mari del ’SiuI a), prodotto ne)- 
Tamblto dell’organizzazione monopo- 
Uatlea di Slr Arthur Ranlc. dittatore 
dei cinema britannico, sembra Infatti 
u,sclto dagli studi di Hollywood, sen¬ 
za alcuna differenza specifica. Ecco 
Infatti che coea racconta. 

Due bambini. ma-sctUo o femmina, 
naufraghi con un marinato, raggiun¬ 
gono in barchetta la sollU isola nel 
Pacinco. 11 marinalo trova una botte 
di alcool, al ubriaca e muore. I bam- 
mini. rimasti eoli, mescono: Lei di¬ 
venta Jean Blmmons. lui un giova¬ 
notto buono con la facma da S8. 
L'isola dovrebbe stare ni limiti del 
mondo, ma Invece vi passano conti¬ 
nuamente navi e velieri e vi sbarca¬ 
no duo trafflcanU che, cattlveccl. ob¬ 
bligano 11 giovare a. pescare perle in 
contlnuaatone. Poi litigano tra di 
loro: U primo spara sui secondo e 
il Baoondo moia un coltello ne] ven¬ 
tre flel primo. Requiesnat tn pace. 
intanto U giovanotto bacia la la- 
gazaa, finalmente accorgendosi che et 
tratta m Jean SImmons. 

Naaeo xm bambino, il bambino rl- 
nuneerà aU'edueazlone celle scuola 
brltannlcba, rlnunoerà ad casere un 
gentleman? no di certo. Su una bar- 
chrtta, piena di banana a noci di 
cocco. 1 due pTotegoBiati. diventati 
tra. lasciano l’isola a tcàvxano nei 


•vtt 


mondo cosiddetto civile. Speriamo 
che lo raggiungano. 

Ma ogni giornata ha finora avuto 
il suo film ridicolo al f»‘sUvbi di Ve¬ 
nezia. Nella serata Inaugurale, li cor¬ 
tometraggio Italiano t Breve Storiai. 
basato sul fatto che sulla spiaggia di 
osila un glovanottello, respinto da 
una regizza, mangia la s.-xbbta vicino 
alle ascelle df lei, poi la porta in 
b»uTa, le afferra li collo e la strango¬ 
la sott’acqua, tutto a colori. 

L'altra sera la ragazza Jugoelava 
« SoP.a ». dalla bocca carnosa, dal 
.seno colmo, dal fianchi opulenti, sof¬ 
friva di mal d’amore. Originalità In¬ 
dubbia per un film fdi solito nei me¬ 
lodrammi dello schermo le ragazze 
da marito tono costrette a venderai 
per denaro a uomini vecchiaalmi >, 
gli autori del film tratto da un r»>- 
manzo storico, fanno sposare Sofba 
a un ragazzo di dodici anni. Il padre 
del ragazzo, suocero della sposa, se¬ 
condo la costumanza potrebbe valersi 
del diritto di. prima notte: Invece 
non lo fa. perchè è un ricco com¬ 
merciante contadino, che appartiene 
alla nuova clawe dirigente. Si ubria¬ 
ca Invece per tre giorni e tre notti 
consecutive e parte per la frontiera 
albanese, dove si fa ammazzare vo- 
lentierl. Lo sposo, e re oci uto. fa ts- 
ire tre figli a Borita: poi comincia a ' 
* picchierà dJ santa ragion» f tutte 
qu«ta coso però, non M vedono, 
perchè nel film appaiono soltanto 
.scritte nelle didascalie In cattivo 
francese). 

UGO CASntAGm 
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Appendice de L'UNITÀ 


La lebbre dell oro 


(SMORK BELLKW) 
ra.rLcie rometazo di 

JACK LONDON 


M ’venlre. Possono n u np er o la fila Siamo venuti qui per prendere 
da un momento all’altro. quel che c’è sotto U terrena 

Quella fila si stendeva daxzanti — Noi non sappiamo che cosa 
all'imbocco del burrone, formata ci sia sotto. Sappiamo soltanto di 
dai primi arrivati che Bassotto avere un bel terreno da città, 
aveva fermati a questo punto. — Sicuro, — appoggiò Bassot- 


— Noi -vogUamo far una 
Ifaggiatlna lassù. Vleid, .Wil 
l^ater. 

— Badate che violate una pro- 
[prletà. 

— Macché xriolare. Soltanto ima 
Ipaaaegflatlna. * 

— Fermo U, Bill, o fiixdxiodo, 
tuonò Baaaotto, àpienando due 
brutte canne da quarantaquattro. 

Ancora un posso, e tj taccio 
andici budd nella carcassa. Hai 
capito? 

Saltman ristette perplessa. 

— Spero che abbia capito, — 
laiomM^ Bassotto a Fuma — 
andaaw avanU, starei tresca 
iNon posso ammazzarlo. Che do¬ 
tare? 

, — Senti, Bassotto, ascolta 
laagliMie, — sok^Uoò Saltman. 
Stavano ancora ragionando, 

Inuando la «cala diUa miaiaala 


colonna emerse dal aenttcro a Hg- 
xag e s’awldnò. 

— Non si può accusare di vto- 
laztone uno che si cerca un ter¬ 
reno da fabbricare, — (Bcexna 
Wild Water. 

E Bassotto gli obiettava. 

— Ma an^e sul terreno d'una 
città da costruire ci possono es¬ 
sere proiàletA prillate, e questo 
tratto è appunto una proprietà 
privata, ecco tutto. Non è da 
vendere, vi ripeta 

XXV 

— Cerchiamo di farla finita al 
più presto con questa faccenda, 
— bisbigliò Fumo a Bassotto. — 
Se rompono i frenl.- 

— Hai un bel fegato, se credi 
di poterli tener a freno, — gli 
rispose Bassotto, puxe la un bi¬ 
sbiglio. — Ce ne sono già due- 
BUa aluMMw • 


Nella folla c’era una mezza doz 
Zina di poliziotti del Corpo di 
Nord-Ovest, comandata <!a un te¬ 
nente. Con quest*ultima Fumo 
glntrattenne sottovoce. 

— Continuano a riversarsi da 
Dawson, — gli disse — e fra poco 
ce ne saranno cinquemila. Il pe¬ 
ricolo sta nell’assalto alle Tiserxm. 
Ce ne sono solo cinque, una per 
mille. E occupaU la prima, gli 
altri quattromila ^ butteranno 
sulla proeslma. Non è possibila 
Se ci si mettessero, ci sarebbero 
più morti qui che in tutta la 
storia dell’Alaska. Eppoi, quelle 
dnque riserve sono state regi¬ 
strate stamane, e non possono più 
essere prese. Insomma, bisogna 
assolutamente exritare l’aaMlto. 

— Benissimo. Collocherò 1 miei 
uomini. Non deve succeder nulla. 
Ma Intanto sarebbe bene che par¬ 
laste a questa gente. 

— Ci dexf’essere xm equivoco 
ragazzi, — cominciò Fumo, qxaan- 
to più forte potè. — Non damo 
ancora pronti per vendere i ter¬ 
reni. Bisogna segnar prima le 
strade. Fra una setUmana 
.sarà pronto. 

. Lo Interruppe uno acopp ' 
impazienza e dlndlgnartowe ' 

— Non vogliamo fabbricare, qxii, 

— gridò ua ' 


to — xm posticino unico, come 
paesaggio e solitudine. 

Altro scoppio di grida furiose, 
e Saltman si fece avanti. 

— Siamo qui per piantar stec¬ 
che Sappiamo benissimo quel 



che avete fatto: registrato una posso per favorirvd. Vi vendo 1 
sCTie di cinque riserv’e di quarzo, terreni sxibito. a cento dollari 
che sono su questo tratto, lungo il l’uno e \*i arrangerete a dividerli 
burrone. Ma due di queste rìser- quando saranno misurati, 
ve non (intani). Chi è Seth Tal- Alzò la mano per placare il 
boi? Mai nessxino ne ha sentito movimento di sdegno, 
parlare. E sfamane avete regi- — Fermi, per Tamor di Dio! o 
strato una riserva col suo nome, ci saranno oentlnala di morU. 

E un’altra per conto di Harry Ma- — Non importa, non cl lascere- 
ce^L che ora è a ^ttle. ^è nxo Imbrogliare. — gridò uno — 

andato in autunno. Queste due Vogliamo occupare le riserve 11- 

nserve sono libere. bere. 

— E se io avessi una regolare _’ 

di - «*d6 au,, potete o<^?le“n^ 

— Non r-e Thal. E ae ca l’hai. , . , - , 

falla vedere. Intanto no! ce le , tergeva la front* con 

orendiamo “ manica della camicia, un’altra 

issato davanti eUa Unea di ^ ^ , 

fronte delia folla, Saltman si voi- ^ società tutti 

se per incoraggiare I seguaci. ® 

— Fermi tutU! — gridò fl te- proruppero in approva- 

ncnle. — Non potete prenderle. clamorose, tra cui nessuno, 

— La legge cc Io consente, — però, sospettava menomamente 

ritorse truce Saltman. 1 autore di quella proposta 

— Sarà benissimo, ma io non pagato a faria giusto 

posso permettere a cinquemila quando Fumo si sarebbe tersa la 
uomini d’assaltare due riserve. E* 

troppo pericoloso. Qui, in questo . — Prentliamo tutta la zona e 
momento, la facciamo noi là leg- “Iridiamoci gli utili, — continuò 
ge. 11 primo die passa la linea, S'*®! proponente. — Compreal I 
si piglia una pallottola. Indietro, “irittl minerari, naturalmente. 
Saltman. — Ma non c’è nulla In quel dl- 

Saltman ubbidì riluttante Ma ritti che non vi sia già assicurato 
la maaM manifestava già un’agl- daH’acquisto del terreno, — os- 
tazione Impressionante. servò Fumo. 

Dio! — mormorò il tenente — Allora aggiungeteli al resto 
a Fumo — guardate quegli altri e non ne parliamo più. 
che vengooo, fltu come mosche — Ragazzi, mi forzate la mano. 

Fumo rabbrividì e e'alzò, Percixì; :.:;n siete rimasti a Daw- 

. yaiUD *s*m tatto qual ' 


La sua manifesta esitanza do¬ 
vette soccombere sotto un pode¬ 
roso coro. Solo Saltman e alcuni 
altri della prima fila erano an¬ 
cora contrarii a quella soluzione 

— Bill Saltman e Wild Wafer 
non vogliono saperne di fare in 
•ocietà, — gridò Fumo. 

I due nominati divennero d’un 
subito immensamente Impopo¬ 
lari 

— Come facciamo allora? — do¬ 
mandò Fumo, — n controllo ^>et- 
ta a Bassotto • a me. Abbiamo 
comprato il terreno. 

— Giusto, giustissimo — gri¬ 
darono molti. 

— Allora ci teniamo tre quinti, 
e vi lasciamo il resto. Ma le azio¬ 
ni devono essere pagate subito, 
seduta stante 

— Dieci centesimi di dollaro 
per adone inalterabile. — con¬ 
cluse la folla. 

— E 11 presidente della società 
farà II giro In persona per pa¬ 
gare a ciascuno i dividendi ao¬ 
pra un piattello d’argento. — 
schemi Fumo. — No, signori. A- 
zloni da dieci canta basterebbero 
appena per cominciare. TI meno 
che possa chiedere è dieci dollari 
per azione. . • 

— Non esageriamo il capitale, 
— raccomandò uno. 

E questa raccomandazione, crl- 
•talllaando la menta collettiva, 
la portò a conaentlre. 

XC«itJB88X . 
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LE KEBKICeE' DELLA DOMENICA 


IN OGNI COMUNE D’ITALIA UNA FESTA DELL’UNITA’ 


Le grandi città 


sono illusioni? 


Come 8i conquista un “arcipelago,, « Idee 
nuove agli “Amici,, per la rJittiisione 


Le grandi città non efistono, 
sono un'illu.-ienc ottica Una sran- 
de citta, a guai darla da vicino. 
51 fcopre che e tutt’altro, è un ar¬ 
cipelago; intatti e composta di 
tanti n i.-olati ». C'è da ineravi- 
rliar.=i che i milancn po-„ano at- 
tra^■er.^are le strade senza (ai vm 
di piroghe e canoe, come tanno 
invece gli indigeni deira.Tripe- 
lago della Sonda o con le gon¬ 
dole come fanno i veneziani Di 
seia ogni cittadino rientra nella 
sua isola, I pnrlihai chiudono 1» 
porte per non lanciar entrain i 
nemici, gli abitanti delle ahic 
isole e 1 cacciatori di leste. 

Occupare una piccola città non 
è diflìnle' si può circondarla e 
co.sli ingerla ad arrendersi. Ma 
una grande città è co.'ii grande 
cJie non SI ari iva a circondarla 
Gli it Amici de TUnita » < ne uen- 
ear.eio di occupale Tonno o 
Tric'le con que.sti metodi di «tia* 
tegia arretrata cadrebbero in un 
gTcave errore. Nemmeno Roma o 
Firenze possono essere pre-e per 
fame. 

Per conquistare una grande 
città, è inutile, bisogna tornare 
al concetto da noi esposto inuial- 
mente, cioè alFarcipelago. Non 
c’è che sbarcare in tutte le isole, 
e impadronirsene sistematicamen¬ 
te, con Taiuto della quinta co¬ 
lonna. 

Abbiamo o non abbiamo in 
ogni isola una « quinta colonna »? 
L’abbiamo. Qualche volta anzi, 
tutta l’isola' è <f quinta colonna » 
e mancano completamente le al¬ 
tre quattro. Gli » Amici de l’Uni¬ 
tà n devono occupare tutte le iso¬ 
le una dopo l’altra, con tutti i 
mezzi e durevolmente. Vi sono 
isole quasi completamente in ma- 


cJie mentre nei pae.^i e nelle pic¬ 
cole citta le differenze cociali, le 
frontiere tra i vari ceti non sono 
emprc mollo visibili, nella gran¬ 
di citta le divisioni nel .senso 
vertn ale sono importanti, e non 
po.s'ono essere trascurate. In un 
Piccolo paese i bottegai vono due. 
tre. contano poro Ma in una 
grande città .sono \entimila. tren¬ 
tamila. un e.'ercito. Co:i gh av- 
I reati e gli ingegneri Cosi gli 
tn>e!l«>ttuali. gli artigiani, le com- 
mes'^e. i piccoli mduitriali. E. na- 
iuialmente. gli operai. Ecco per¬ 
chè gli I' Amici de l'Unità » e tut¬ 
ti 1 comunisti delle grandi città 
preparano i loro piani per d «me- 
-e» anche in renso verticale, stu¬ 
diando iniziative dirette partiro- 
lai mente ni diversi ceti sociali 
Perchè la slampa comunista non 
è solo la stampa degli operai, è 
la .'t.impa di tutto il popolo, di 
tutta la citta. 

GIANNI HODARI 



— Quello è l'unico che o^gl no*, al<bia eomperato n> la rercarda 
nè la bandierina 
— E come mal? 

— Le ha comperale Ieri. 


li mese della stampa 
comunista 


« 


Comunicato N. 4 

J. — Per faeditare la diHu- 
lione di aia**a del materiale di 
propaganda e delle edizioni del 
l’arlìlo in oecaiioiie del Meèo 
della Stampai il Comitato Nazio¬ 
nale ha ottenuto dal Centro Hif- 
fusione Stampa che per tutto le 
ordinazioni effettuale tra il ià 
aperto e il 5 settembre %enga 
roDcrpso un ulteriore ironto del 
cinque, per cento, oltre quell» 
normale di cui godono i Centri 
Diffusione Stampa provinciali e 
le organizzazioni di Partito. 

Il C-D.S. Nazionale comiinira 
inoltre di aver messo a disposi¬ 
ziono dei C.D.5. provinciali e 
delle organizzazioni ingenti quan¬ 
titativi di opuscoli e di pubbli- 
razioni eoo lorli*simÌ sronti, fa¬ 
cendo parlirnlari condizioni di 
pagamento, qualora siano fatti 
acquisti straordinari in ocrasione 
delle manifestazioD* de rVnità. 
Ricorda ai compagni e alle or¬ 
ganizzazioni di provvedere a 
tempo per evitare ritardi e 
disguidi dovuti alPammassarsi 
delle ordinazioni, nel periodo io 
cui «i terrà il più gran numero 
di manifestazioni. ^ 

A’on una manifeslà^^e, una 
festa, una . riunione sema un 
banco di esposizione e di ren¬ 
dita della stampa e dei libri, 

Non una sezione o un gruppo 
di • rimiri » senza la sua squadra 
di ttrilinni e di diffusori, casa 
per casa. 

2 . — Giungono qnotidiana- 
mente decine di richieste di ora¬ 
tori per manifestazioni provin¬ 
ciali e di sezione. Ricordiamo 
che si prendono in considera- 
rione solo le richieste giunte tra¬ 
mite le Federazioni e che per 
le 'sezioni devono provvedere le 
organizzazioni provinciali. E’ in¬ 
dispensabile che i Comitati Pro¬ 
vinciali e Regionali inviino al 
più presto, e non oltre il ló. il 
calendario delle principali ma- 
nifestaiioni. 




i 


consigli del Dottor X 


L'anpstp.sia 


no del « CoTTfere della Sera », del 
«Giornale dell’Emiliai», del oTem- 
poo, (proto, cerca di sbagliare i 
titoli di qiiesti giornali: non me¬ 
ritano una citazione correttaì 
Altre Isole sono occupate da Be¬ 
nedetto Croce, mentre un libro 
di Gramsci o uno di Stalin ci sia- 
rebbe tanto bene. 

Nelle grandi città vi saranno 
anche battaglie grosse, e le an- 
mmeeremo nei prossimi giorni: 
manifestazioni che lasceranno d 
se.eno- Ma la battaglia per la 
stampa comunista non '•cncscerà 
angoli morti, o terre di nessuno 
Jjt iniziative per raccogliere fon¬ 
di. per diffondere « l’Unità » e la 
letteratura comtmista avranno 
dunque, prima di tutto, un ca¬ 
rattere di «strategia totale». 

All’intensità geografica, o oriz 
Tentale, dèlie manifestazioni, cor¬ 
risponderà Tintensità verticale 
(E poi dite che non siamo capaci 
di scrivere difficile, se ci mettia 
mo). Ecco cosa vuol dire la bel 
lissima frase che abbiamo scritto 


Rinascita 




L’ANESTESIA M C. Kietl — Lo j 
an^ste^m è scop^’rta relatii amente, 
recente, per quanto antichi impeci 
siaiiii stati gli .l/or. e rfpi u rdif'i per 
abolire il dolore dei loro pazienti: 
81 Ticorreta in orcasmne degli in¬ 
terventi chirurgici all'nicnot, ubria¬ 
cando it maìntn, oppure m Icgain 
strettamente la radice dell'arto 
quando era ncressario ricorrere al-\ 
ì'amputa^ione. i risultati erano 
pressoché nulli specie se confron¬ 
tati con quelli che é possibile og¬ 
gi facilrnentp ottenere con la mo-\ 
deriia anestesia. 

SI distinguono due tipi del tul¬ 
io differenti di anestesia La nar- 
c-cfi o ane’trsia griirrolr. la m- 
sticiiia del iiialntn é i ompletan ent<- 
abohta; la anesle-ia Inrale. in tal 
ea'o la rr>-( T»’ii. o r.rl n->i!n‘r> e iii 
tegra. e mediante i anestetico teli 
pollo tempnraiirnmente Nnreatf le 
terrntnazrioni neri ose seiisitne o le 
vie neri ore che (TaSìnettono il dO-< 
lorr La narcosi si può ottenere me¬ 
diante sostanze innlfllP (gas o li- 
quidi che evaporano alla tempera¬ 
tura ambiente quale ad esempio 
I etereJ. 

Altra via di introduzione dello 
ancstetirn t In endoi-enosa: tp^'cie 
nell'ultima guerra tale tecnica é 
stata molto usata per la rapidità 
con la quale st ottiene la narcosi 
e per la facilita della somministra¬ 
zione. Esistono ancora altre moda¬ 
lità di introduzione nell'organismo 
umano del farmaco nnestesico. ma 
sono di uso molto meno frequente 


che non It prime due indicate più 
sopra. 

L’anestesia locale st olKcnc In- 
flltrando con . l'anestetico (ropra- 
tuttx usati sono i dernati dalla 
cocaina) I tessuti attraier.so i quali 
passerà il bisturi Oppure si nenr- 
' re ainmezione del farmaco net ner¬ 
vi della regione In cut interessa 
abolire la sensibilità dolori/ira 
{anestesia troncularr). Largamente 
usata è la rachiaiiestia che consi¬ 
ste netta introduzione delta solu¬ 
zione anestesica nello speco verte¬ 
brale, a tu elio detta colonna lom¬ 
bare; si ottiene, cesi uva anestesia 
che va dalla punta dei piedi al- 
I ombelico. 


Taccuino 

della 

massaia 


Come ai stirano 
tedàuti diversi 


Per stirare la blanrhena. la ta¬ 
vola dev’e.vere imboMit» mpHiante 
Un mollettone, su cui poi va riiate- 
fo un telo bianco. 

r te.isuti epe.'.ci. il panno, m Riti¬ 
rano sul plano <:le«.<io <tpl|a lavo a. 


Assurda motivazione 


della sentenza sui libellisti 


(Contlmiazlrm» e%1Ia prima palina) 

gere nei campi di prigionieri atti- 
vità di polizia. 

Ognuno comprende che in questo 
modo i procc.vi .u po-^mno manipo¬ 
lare come «i vuole. 

Le parti in caii.'^a avevano di.wus- 
Sft Re Orlov facente o non facr^.'ie 
p.ìrle dell’N K V.D. c gli Rte.<sl di- 
fensoTi degli imputali si mo.strava- 
po preoccupali di que.'^ra.'qictlo del¬ 
la cau.sa. che avrebbe dato a tutto 
il procp.^'o questo o quelTorienta- 
mento. a .«ecnnda di nò che cffetli- 
vamento fo'^'p n.cultain Lo stesso 
r M dr. Manca, vi^lnri perduto rii 
quello punto, pmpo'ip alta fine la 


rolla fioln interporuzionc d’una per- 


rallina Occorre eppfso un ferro 
speciale da sarti, molto più pp.-tanle. 
Il CUI U.RO è raro fra mani di per¬ 
sone non de| mcfilere. 


e.*ilarante \esi che .se anche non era 


df-tl N K.V D il mapcinre Orlov. 
riovc.R^e roniiderarsi cittadino «o- 
vieiim rii pieno dinlto c perfino 
.ogenle della polizia «ovietira lo 


La seta s\ stira arcai leggermente, -’cccn Edoardo D'Onofrio Tec' che 


con un ferro tiepido, 

Il velluto si stira dal rovescio. 
Meglio c.csere in due. e dopo aver 
bagnato ij rove.cno del velluto, 
pa.csare e ripas.care’al disopra d’iin 
ferio tenuto capovolto; il ralor» 
raddrizza il pelo schiacciato, nò 
orrorre il contatto del ferro col 
veTuto. 

I.e lanerle si stirano dal rove¬ 
scio molto umide; quell* eh* si 
sono troppo afflo.cciate al'a lava¬ 
tura Si bagnano in una lieve salda 
di gomma. Re la stoffa ò foilerata’ 
SI stira prima la fodera, evitando 
con cura le fals» pieghe ds; di¬ 
ritto. 


Come conservare il burro 


ERTE — Segui un regime di vita 
mntto sano, e pratichi dello sport 
alt aria aperta Vttfo ntitrtenfe ed 
abbondante, però senza esagerare, 
F' concigtiabfle. per la tua b-mosi 
un piecolo intervento chirurgico. 

Cr. G CaserU — Lo natura di 
un calcolo renale al stabilisce me¬ 
diante l’esame del caKnlo «esso; 
in ninncfiiKO di questo, rìnfl c.-nuie 
del sedimento urinario, dal mag¬ 
giore n minore grado dell'aridità 
delle urine, dalla stona clinica del 
malato, A seconda la natura del 
calcolo, varia la dieta e la cura. 
Ecco perchè a te il medico ha con¬ 
sigliato un certo vitto e la cura che 
stai praticando, ed 11 tuo amiro, 
pure calcoloso, ha ricevuto invece 
consigli del tutto dii ersi. 

F. L. Paterno — ,^i, le applica¬ 
zioni elettriche potranno miglio¬ 
rare le condizioni di tuo padre. 


E. 6 Napoli — Mi sembra che 
quello di cui hai maggiormente 
bisogno, Sia un buon periodo di 
riposo. 

F F Roma — C'en/i molto leg¬ 
gera la sera, specie ora che fa cal¬ 
do. Limita mollo il imo; un litro 
al giorno è troppo 

P. T. Viterbo — nell farti etR|- 
tare da uno specialista per te ma¬ 
lattie dell orecchio. na<n c gofg 

A. F Mlneo — iNc/M bronchite 
cronica, specie nelle persone di una 
certa età. la peniriltma non ha ri¬ 
sultato Il maggiore o minore do¬ 
lore della iniezione di peniri/lina 
dipende m gran parte dalla sensi- 
bilità personale del malato. 

L’flbofire te t/oi a dalla dieta di 
un paziente sotto cura sulfamidica 
è una misura prudenziale, ma ra¬ 
ramente Si hanno degli nironve- 
menti anzhe continuando a pren¬ 
dere le uova 

S. A Novoll — .Von é colpa del 
medico se non riesce a stabilire 
la -raiisa della ipertensione. Molte 
volte c impossibile determinarla e 
Si parla appunto di ipertensione es¬ 
senziale. V» sono molte teorie pri 
spiegare questo quadro morboso, 
ma per ora nulla rii prreiso e di 
Sicuro La rum naturalmente ri¬ 
sente di queste nostre incertezze 
Puoi provare l'infuso che ti han¬ 
no consigliato 

IL DOTTOR X 


Il ghiaccio ò naturalmente un ot¬ 
timo elemento di conservazione de¬ 
gli alimenti. Quindi ogni apparec¬ 
chio frigorifero. rompre.ca la più 
.'empliee ghiacciaia casalinga, ser¬ 
ve a mantenere per un certo tem¬ 
po Il burro fre.cro. Chi non dispon¬ 
ga di ghiacciaia, potrà servirsi di 
certi recipienti appo.citi venduti 
ne le botfeghe di oggetti casalin¬ 
ghi. Una ca.csettina di vetro, entro 
cui SI mette il burro, à a sua volta 
racchiusa In un'altra di terra po- 
ro*!i.'sinia. Fra 11 primo e il serondo 
recipiente sta deH'acnua. Que.sla. 
evaporando rapidamente, sottrae 
dei calore aU’ambicnte. e quindi 
il burro vi .«i mantiene frc-sio 
F,' insomma applicato il princi¬ 
pio delle s alcarazas », vasi porot) 
in grande uso nei paesi caldi: 
‘acqua flllrando alla siinerfici* 
esterna delle pareti ec'apora rapi¬ 
damente. e quella che rimane al¬ 
l'interno è fresca. 


Come preparare la colla 


Indirizzare le lettere »I Doti. X, 
m pagina de « l’Unità », Vi» IV No- 
vembre^ 149. Roma. 


La preparazione casalinga di 
colle è diventata assai meno ne- 
ce.ssaria dopo che in commercio si 
sono moltiplicate — come le cre¬ 
me da'scarpe — gomme, colle, pa¬ 
ste ben preparate, resistenti e du¬ 
revoli, In barattoli e in tubetti, por 
la carta, 11 cotone e la porcellana. 

Ci si limiterà dunque a non re¬ 
stare .sprovvisti di fall prodotti, e 
a non fabbricare, se mal. che quelle 
che pre.'^ntano nece.vJilà immediate 
o facilità di preparazione. 

Ecco alcune fra le più semplici 
ricette; 

1) Colla in tavolette p*r 10: 
acqua p. L*»: silicato di soda p. 1; 
essenza di garofani gocce 2o , 

2) Si fa sciogliere a freddo 
l gr. d’acido salicilico in SOO gr. 
d’acqua. Vi si aggiungono l.*) gr. 
di glicerina e 40 gr. d’amido. Ri 
porta la miscela all’ebo’lizione su 
fuoco dolce. Questa colla è impu¬ 
trescibile e SI con.*;crv-a indcfiniti- 
vamen’e 

.2) La comunis.«ima colla di fa¬ 
rina ott*nufa stemp''rando con 
cura della farina di fnimenlo e di 
«egala con acqua boLentp. diventa 
più adesiva se vi si aggiunge una 
presa di zucchero 
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il Tribunale, bontà 'u.i. ha rifiutato, 
ma naturalmente, per salvare la si¬ 
tuazione. è sialo costretto a cre.ire 
una tesi di f.Tftn tutta sua e della 
qi ale non si era mai discusso nel 
dibattimento. 

Ma dove la sentenza dd do'for 
Carpanzano ragciunsp il colmo del¬ 
la ipoensia è nel ragionamento che 
fa per non condannare i diffamatori 
d. D’Onnfno. pur rironoseendn rhe 
per gli altri duo capi di diffamazio¬ 
ne e.ssi non hanno affatto raggiunto 
la prova della verità rielip loro ca- 
unnio.se asserzioni. 

Non c‘è e non vi può essere Osser¬ 
vatore obiettivo che a questo pun¬ 
te» possa esimersi dal qualificare la 
sentenza come menta 

Ri tratta, come è noto delle due 
maggiori e più gravi accuso mosse 
a D’Onofrio da» libellisti arciisr 
secondo le quali TTOnofrio avrebbe 
initiarrintn i prigionieri riluttanti 
alla sua propaganda, di farli «medi- 
re in .Riheria. d, farli affamare, di 
non farli più ritornare in Italia, e. 
ancora, di aver tradotto in affo tale 
mirarcia di aver esercit.ato, trenm- 
ma. la rappresagba contro quei di¬ 
sgraziati. 0 particolarmente contro 
.foli e Magnani, facendoli trasferi¬ 
re al rampo di «punizione,, di F.la- 
buka. Ebbene, il Tribunale ricono¬ 
sce qui e.sT»licltamenle che gli impu¬ 
tati non hanno .provato nè l’uno nè 
Eallro addebito ed ammette anche 
che Elahuk.T non fosse un rampo di 
puniz-ione. come la difc-'a degli im¬ 
putati invano si era affannala a .so¬ 
stenere 

Qui si trattava veramente di ac- 
rusp sanguinose, rb» insieme con 
la stnviell,-» deU’NKVT) e del fa- 
ircro a servizio della polizia so- 
viet’ca ., co.stituiva la base della 
querela di D’Onnfrio. la quale cer¬ 
tamente non SI sarebbe potuta reg¬ 
gerete non sarebbe .'fata 'porta, 
unieamenle per fare una distinzio¬ 
ne fra ronvers.Tzinni politiche cd in¬ 
terrogatori politici. 

Ma 11 Tribunale - dimrnUfando 
rrmpletamente. lungo via. che jn 
nrinetplo della sentenz^i aveva af 
fermato doversi giungere alla ron- 
dann.i degli imputati qualora tutti 
gli addebiti da essi fatti a D’Ono- 
fno nel libello inrriminato non fos. 
;cro ris’iltati provati. * che cioè ba¬ 
stava rhe la prova liberatoria fosso 
L^llita anche «ai uno .solo di quegl; 
addebiti — giunge al minto di ca¬ 
povolgere ronipletamente la basp 
giuridica del proprio ragionamento, 
pur di conseguire in qualsiasi modo 
Tintenlo deirassoluzione degli ini- 
• piitsti n Tribunale inalbera la 
’tesj verament" nuoA i.ssima. che per 
qiierii due falli la respons.abilità 
degli imnniati si debba giudicare 
in base ijl loro apprezzamento sng- 
nrlhi-n, alla 'oro credenza m ciò 
che avevano detto sul conto d, P’O- 
nofrio. e non m base all.-» nhiritiva 
Tussisten~n dei fatti stessi, la qual* 
era da escludersi 

Uod il Tribunale finisce col di¬ 
chiarare che in ordine a quei due 
fatti eli imputati debbano cs-rr* 
assolti nerehè la erronea attribuzio¬ 
ne a D'Onofrio delle minacce e de¬ 
gli internamenti di .Tolì e Magnani 
per volontà siia. in un rampo d’ 
punizione che'poi non era tale, gpj- 
etifichcrebbe gli imputati jn quanto 
pssi sarebbero sfati m buona frdej 
nd d'ffamare' ’’ ] 

C’è da domandarsi come una simi- j 
1* sentenza po.ssa portare la firma i 
di quel presidente Carpanzano il ' 
quale, alla te.sta della X Sezione, 
tutti I giorni di.slTibuifce condanne 
per diffamazione a piornali-stj c pri¬ 
vati. in applicazione del noto prin¬ 
cipio di dottrina e di giurispruden¬ 
za. in virti’j del quale la erronea 
opinione, Ja buona fede dj chi pro¬ 
pala la notizia o il giudizio diffa¬ 
matorio è irrilevante ai fini della 
responsabilità dell imputato, mac¬ 
ché il dolo della dilTamazion* con.si- 
=;te soltanto nella volontà e rossiien- 
za della propalazione, e per poter 
ottenere ra.ssoluzione l’imputato non 
ha altra via che quella d| provare 
la x'crità del fatto, eempre. ben ai 
intende, rb» la facoltà di prova gh 
.sia conces.sa. 

C’è veramente da domandarsi co¬ 
me potrà ora il pre.s,dente Carpan¬ 
zano, dopo aver « rinnegato * tutta 
la sua stessa dottrina e giurispru¬ 
denza e dopo essersi dimenticato, 
nel trarre le conclu,sioni, di ciò che 
•^i stesso aveva scritto m princi¬ 
pio della sua lunga e ponderosa 
sentenza, ricominciare a condanna¬ 
re. nell’aula della X .«ezione, i gior¬ 
nalisti e tutti gli altn malcapitati 
in base ad un principio giuridico 
eh* egli si è visto costretto a ri¬ 
fiutare per giungere all a'-'oluzione 
dei reduci querelati dal comunista 
D’Onofrio. 

C'è da domandarsi ancora se, co¬ 
me si legge infine nella .sentenza 
stessa, il prc.sidente Carpanzano, di 
fronte ad e.sprcssioni quali rinne¬ 
gato, aguzzino, ad altre con.simlli. 
potrà in altre certamente prossime 
occasioni giudiziarie, infliggere 
multe o me.si di galera, dopo avere 
scritto che a dùcriminare tali 
e^ressioni ba.«da non il loro btion 
fondamento, ma il semplice sogget¬ 
tivo apprezzamento d: chi le ado¬ 
pera. 

Quanto a D Onofrio, pensiamo che 
davvero non .sappia che farsene de¬ 
gli elogi e dei ricono.scimenti che 
la sentenza, tanto per accontentare 
un po’ tutti, gh fa per il suo glo¬ 
rioso pa-iisato antifascista e per la 
mai snentita coerenza del carattere 
e dell’azione politica. Poteva pure 
n3q>armiaTsi il presidente Carpan¬ 
zano questi elogi e questi licooo- 
scrjnentu Nessuno, infatti, glieli 
aveva domandati, e poi. francamen¬ 
te, Hi tratta d: cose più grandi di 
lui. 

Piuttosto, ci spieghi il buon pre¬ 
sidente: come mai nel dispositivo 
della sentenza letto in udienza non 
figurò quella pronuncia con cui 
v.ene. respìnta la richie.sta degli 


imputati perchè D'Onofrio venis.se 
condannato non solo alle spese di 
giustizia, ma anche a quelle della 
difesa degli imputati e perfino ai 
risarcimento dei danni, quattro mi¬ 
lioni di llrette in tutto? Da più di 
venti giorni tutti i giornali della 
reazione vanno proclamando ai 
quattro venti che D’Onofrio è stato 
condannato a pagare questi quattro 
milioni ed ora invece apprendiamo 
che SI tratta solo di quelle poche 
migliaia di lire delle spese erariali. 
Dice la sentenza che, dato l’esito 
del giudizio fcioè non completa, 
mente favorevole alle te.'i degli 
imputati) è giusto compen.sare fra 
le parti le .«ipe.se del giudizio e re- 
qiingere la domanda di risarcimen¬ 
to dei danni. 

Cortamente se una pronuncia si¬ 
mile fowp .stata letta all’udienza, 
'e cioè essa avesse fatto parte del 
-dispositivo., e non fosse stato ne- 
cesisaTio attendere la « motivazio¬ 
ne .. per apprenderla con certezza, 
l’effetto giornalistico, propagandi¬ 
stico. politico, .sarebbe, almeno in 
parie, mancato. 

Ed è probabilmente perciò che 11 
buon Carpanzano. 11 quale di politi¬ 
ca Se ne intende e crede ne la bom¬ 
ba atorriira. sperimentata con tanta 
efficacia a Rikin . ha preferito !a- 
Rciare gu.sfare infera agli imputati 
ai loro difensori * protettori la gioia 
della radio.'a giornata di luglio, an¬ 
che se poi con la pubblicazione del¬ 
la sentenza, ha finito col mettere 
alquanta atqiia in que frizzante 
vino. 
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la polizia ha identificato 
ii rapinatore deii'Aga Khan 


CANNES n — La poUz.ia ha an¬ 
nuncialo PESI che e stato identifi¬ 
cato uno ripi capi del banditi chn 
reeentement* rapinarono Aga Khan 
e sua moglie. 

La polizia ritiene rhe ora l’Indi¬ 
viduo identificalo si trovi m Sviz¬ 
zera. SI tratterebbe del SSenne Or- 
ger Senanedy. il quale viene ora 
ricercato dalla polizia francese In 
collaborazione con quella svizzera. 

Senanedy il quale ha già avuto a 
che fare con la polizia sembra ala 
fuggito in Svizzera con una ragazza 
di 28 anni. 

Nel comunicato della polizia Se¬ 
nanedy viene definito i 1] capo della 
banda che aecred) l’Aga Khan a 1 j» 
Begun. rubando loro preziosi e con¬ 
tanti per oltre trecento milioni di 
lire U 3 agosto nello immediate adia¬ 
cenze della V’tlla d*n’A2a Khan sulla 
riviera fi ance»* pre.'.so Cannes. 

La polizia ha dichiaralo eh» pro¬ 
babilmente Renaiirdv e f'iggito a 
causa delle indiscrezioni (atte dalla 
.«•fampa che • ha insistito nel puh. 
blicarc quasi di ora in ora notizie 
sul procedere delle indagini e sulla 


E’ uscito U N. M di 

««I^AVORO 
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Settimana]* del 1a\oratorl Italiani 


SOMMARIO 


Pasqua!» D’AbblerO; Prem**.*» 
alla distensione; Giovanni oer- 
manetto; i podestà confederali; 
Guglielmo Rizzo: La Cosifedera- 
tione del Commercio cerca di per¬ 
dere tempo; F.nto Mezzampa: VI¬ 
LI .segreta dei Glandi Magazzini: 
Agostino degli Esplnosa; c Volete 
la luce'* Vuotate le tasche »; Una 
grande inchiesta «ulte violenze del¬ 
la rmlizla. cesi articoli di Ilio Ro¬ 
si e di Luca pavoilnl; Giuseppe 
ni Vittorio: L’unss difende t di¬ 
ritti s'itdacall contro roffenslxi» 
reazionaria; fitmon Berthoiet: i la¬ 
voratori francesi .non al sono fat- 
ti truffare; Luciano Malaapina; 
• Un giorno gli operai vinceran¬ 
no»; questo è 11 messaggio del 
film s Sirena »; Isacco Babeli n 
comandante di brigata (racconto). 

li numero contiene Inoltre ru¬ 
briche mediche, legati, giochi, va. 
rietà, rignette di Camerini. Scar¬ 
pelli. Majorana, Giammusio. 


• Lavoro » è In vendita presso le 
CdL.. 1 Slnd Prov . le C. I «le 
principali edicole al prezzo di 
L. :o 


E* uscito il n. 37 
di « Mondo Operaio » 


indagini stesse 


« Agosto I9.T9, Agosto 1818 • di Te¬ 
tro Nonni, «Con quali mozzi difen¬ 
dere Io nostre llbertA? » di S. C ; 
' 4 o 40 mil.onl » di Honio’.o Mangio¬ 


ne; « L’Au.strla In una nuova fase po- 


riirezlone in cui le 

orano orientate ». , ,,, , . . . • 

«tato visto la settimana scorsa a Gl-, ® * e.eiuica » di Emanuele 

nevra ». Un servizio' speciale di Pao'o Jac- 

Nel frattempo le Indagini da parte ichia sul Fe.sttval Cinematografico di 
della polizia di Canne.s -sono stale i MarUnske l.aine. 

interroMo cd affidato a quolla di .\rl documenti II te.sto slenograft- 
Llone. .«otto la cui giurisdizione si co integrale dotte dichiarazioni di 
trova la frontiera svizzera Paimiro Togliatti alla Camera del De- 

Nonostante il premio d: 20 tW) npo pillati sulla «Ratifica del Patto Atlim- 


dl franehi. offerto da'll'Aga Khan e 
dalla compagnia di ossicurazlone 
dei Llo.vos di Londra, la polizia af¬ 
ferma di non aver ricevuto alcuna 
informazione ■ privata « in mento ai 
rapinatori. 

La polizia precisa di aver identi¬ 
ficato Senanedy dopo aver rintrac¬ 
ciato la Citroen a trazione anteriore 
che 1 banditi la-'clamno vicino al 
luogo dove avvenne la famosa ra¬ 
pina durata due minuti. 

Secondo la descrizione fornita 
dalla polizia R^nanedv è un uomo 
allo, ben Piantato, dai capelli e da¬ 
gli occhi scuri, ha la bocca larra. 
la faccia rotonda ed 11 naso a becco. 


tiro 


Qiiejif/» numero di « Mondo Opera¬ 
lo » esce arricchito di una nuova vi¬ 
gnetta di politica Interna e di una fo¬ 
tocronaca sugli avvenimenti della aet- 
tlmana in Italia. 


Mese della Stamoa Comfjnfsfe 


Un nuovo balzo 
nella diffusione/ 


) 
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E* ascilo il primo numero di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 


INDICE BIBLinC/RAElCO OENEHALK DELLE BCIENEE 
DELL.A TECNICA B DELLE ARTI DELL’ TT. R- S & 


L» grand* r«««eiin« di tutto II movimonta cultural» dalla It»- 
pubblicha Faderat*. Suddivisa n»ll« varia braneh» — dalla Madicina 
a dalla BloloRla all» Seianr» Flaleh» a Matamatleha, all’A»trenomla, 
all’lngacnarl», all'Agrlooltura. alla Taenlea, alla Lattarai, alPCoeno- 
mia, al Diritto, «Ila Storia — naaauna rlvlata parmatta coma qua- 
ata di avara un'ida» chiara a eomplata dal lavoro compiuto in ««ni 
campo dagli aelantiati, dal taenicl a dal lattarati dalla dtvaraa fta- 
pubbleha Fadarata. 


La R»*s»*na «l Initi* con una parlodiollè trlmastrala a gli ab¬ 
bonati possono chiader* tradudonl o rlaavunti. In italiano a In 
franco»*, dogli «ludi citati. Far ogni Information» dtfranear» la 
ri»po»ta. 


Far gli abbenamantf a la traduzioni rivo l gara l alP 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 


Via dai Qiardinl, « ■ - Roma • Tal. «1-4J7 


MOBILI AMATO 


fAGAMEIITO IH OVE AMHI. 

NAPOLI - Piazza Triasta a TranlOt 4S » TEL. 60.350 
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Dalla front iera Jugoslava 

si spara contro i partigiani greci 


Silenzio di Belgrado dinanzi alla nota sovietica - Un arti¬ 
colo della Pravda sulla guerra fredda riaccesa dagli USA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 13. — La noia sovietica 
al governo jugoslavo, la ofTeniiva 
dei monarchici greci contro j par, 
tigi.Tni e le provocazioni di Tito 
alla frontiera albnne«e sono gli av¬ 
venimenti che attirano l’attenzione 
dei circoli politici praghesi, 
stampa cecoslovacca e qiielia sovie¬ 
tica dedicano larghi commenti alle 
nota sovietica in cui si definisce il 
governo jugoslavo come neniìro 


segna della situazione Interna¬ 
zionale ritrasmessa da Radio Mo¬ 
sca afferma che vi era la pos- 
sibiliti di una soddisfacente si¬ 
stemazione delie controversie fra 
rURRS e l’America ma che la Ca¬ 
sa Bianca ha sabotato questa pus- 
sibtTftà scatenando una nuova guer¬ 
ra fredda contro l’Unione Sovieti¬ 
ca La » Pravda » osserva che « gli 
impcri.nlisti americani cercano di 
bruciare le toppe, ben sapendo che 


deirURSS. Si rileva che tuia tale,‘l tempo lavora contro di loro». 


sdeflnizione è contenuta in una no- 
|ta diplomatica. Belgrado non ha !in- 
fcora risposto alla nota sovietica che 
'ha tenuto na.soosta aH’opinione fuh- 
blica jugoslava. Tito ha riunito il 
Comitato Centrale del .suo partito 
ima difficilmente egli potrà nascon¬ 
dere In realtà della rottura aoerta 
tra l’Unione Sovietica e il governo 
jugoslavo. La chiara e secca nota 
Bovietica e.sclude ognj possibilità 
per Tito di doppio giuoco ed è un 
elemento decisivo di chiarificazione 
per quegli elementi che ancora vo¬ 
lessero nutrire delle lllu.sioni sul 
conto di Tito. 


La guerra in Grecia 


L’organizzazione degli Jugoslavi 
[contrari alla cricca di Belgrado va 
pianto rafforzandosi ed estenden- 
osi in tutto il paese e all’e.stero Un 
[appassionato appello alla lotta è 
" tato lanciato quest'oggi dagli jugo- 
lavi residenti in Cecoslovacchia. 

eirappello si rende noto che ad 
iltre centomila aoimonta il numero 
ei comunisti Imprigionali dal boia 
ankovlc e a mille H numero degli 
[uccisi tra cui numerosi feriti per 
orture. Gli emls.sari di Tito tenta- 
o con ogni mezzo di ostacolare 11 
ormarsi di tale opposizione accen- 
.uando il loro lavoro di provocazio- 
e e di dl.sgregazione aH’interno del 
onte democratico. Il governo ce- 
[cecoslovocco ha richiesto quc.st'oegi 
1 ritiro del primo consigliere del- 
‘Ambasciata jugoslava a Praga, 
Stambuk. dell’addetto commerciale 
é del suo segretario che si erano 
'dedicati a diffondere a bordo di 
Heuto del Corpo Diplomatico opusco- 
«11 In lingua ceca espre.ssamente 
giunti da Belgrado. 

É Nel settore greco-albanese Tito 
continua a giuocare verso l’armata 
democratica greca il ruolo di «pu¬ 
gnale alle spaUe». Notizie prove¬ 
nienti da Atene questa sera rive¬ 
lano che un pilota di un aereo da 
ricognizione strategica ha riferito 
di avere constatato questa mattina 
Èun violento cannoneggiamento nei 
pernii 'del lago Prespa nel settore 
confiharió’ sudióTlentalc della Jugo¬ 
slavia. Sembra che 1 colpi prove¬ 
nivano daUa Jugoslavia ed erano 
diretti contro 1 partigiani greci. La 
batta^ia In-Grecia è entrata In una 
fase acuta. La milione americana 
ad Atene ha lanciato nell’offensiva 
meticolosamente preparata tutti i 
Buoi mezzi più moderni: bombar¬ 
dieri da picchiata, carri armati e 
artiglierie mobili sono state impie¬ 
gate su larga scala. L’offensiva è 
stata condotta sotto la direzione del 
generale ' americano Van Fleet il 
quale è stato presente nella zona 
delle operazioni sin dall’inizio del- 
Tattarco monarchico. Egli ha avuto 
la spudoratezza di emettere un co¬ 
municato diretto al generalissimo 
monarchico Papagos in cui esalta 
l'esercito monarchico greco che 
avrebbe eseguito, « brillantemente » 
1 plani tattici del generale Ventirls. 
Egli però è costaretto nello stesso 
comunicato ad ammettere che Tof 
fensiva monarchica non ha condot 
to alla eliminazione delle forze 
partigiane. Ciò che Van Fleet non 
dice riguarda le numerose perdite 
Inflitte dal partigiani alle truppe 
monarchiche tenute in scacco, no¬ 
nostante i tentativi di accerchia¬ 
mento dei mercenari di Truman. 


Il giornale sottolinea che 1 cir¬ 
coli dirigenti americani dopo la 
Conferenza di Parigi dei quattro 
Ministri degli Esteri si sono tro¬ 
vati imbarazzati perchè l’opinione 
pubblica americana domandava lo¬ 
ro conto del mancato raggiungi¬ 
mento di una cooperazione Inter¬ 
nazionale alla quale i’URSS si era 
rivelata ben dispo-sta 
« E' apparso evidente — scrive 
la ” Pravda ” che vi è una pra- 
iica pos.sibiHtà di risolvere le que- 
.stioni controverse fra Stati Uniti 
ed Unione Sovietica sulla base di 
pacifiche reciproche concessioni, 
nello spirito degli impegni inter¬ 
nazionali assunti dalle due nazioni. 
Ma i circoli dominanti americani 
fanno di tutto per neutralizzare 
questa impre.ssione lareamente dif- 
fu.sa nella opinione pubblica ame¬ 
ricana e contano di di.sirarla dal 
l'more della cre.scent» crisi econo¬ 
mica sbandierando nuovj pericoli 
e dando 11 via ad unp nuova fase 
della guerra fredda. lanciando un 
ma.stodontico programma di spese 
militari». 

La „ Pravda » denuncia quindi gli 
obiettivi che la^ politica militare 
americana sta ptrseguendo: 

1) completare, prima che la crl- 
.si raggiunga il suo acme, l’orga¬ 
nizzazione militare del Patto Atlan¬ 
tico. organizzazione diretta contro 
l'Unione Sovietica e le democrazie 
popolari; 

2) assumere un effettivo con¬ 
trollo sul governi e sulle forze ar¬ 
mate dell’Europa occidentale; 

3) provocare la svalutazione del¬ 
le valute delle nazioni « marshal- 
lizzate » (ed in primo luogo la sva¬ 
lutazione della sterlina) per rimuo¬ 
vere lutti gli ostacoli alla espan¬ 
sione del dollaro e per conquistare 
ccmpletamente | mercati etu'opei 


L’artìcolo della «c Frauda y> 


Quesl’offensiva del governo mo 
Anarchico sotto la dichiarata guida 
della missione militare statunitense 
|dl Van Fleet costituisce la prova 
[ più cNimorosa della volontà dei 
; circoli imperialisti statunitensi di 
[Impedire una soluzione democratica 
idei problema greco e quindi di vo- 
-ler continuare sul piano pericoloso 
;deRa politica della guerra fredda. 
■E* di oggi in proposito un impor- 
; tante articolo della Pravda che 
[mette in luce le gravi responsabi¬ 
lità del governo americano, nell’at- 
[tuale coneitmhira intemazionale. 
La «Pravda» nella sua ras- 


del Segretario al Tesoro Snyder. 

« Nella .sfera internazionale — 
conclude la « Pravda » — le recen¬ 
ti manovre di guerra fredda effet- 
'uate dalla Casa Bianca dimostrano 
t.ie l’espansione americana nell'Eu¬ 
ropa occidentale è entrata ora in 
una nuova fase ». 

Le affermazioni della « Pravda » 
trovano conferma nelle dichiara¬ 
zioni di ieri di Acheson secondo 
cui non sarebbe sopravvenuto al¬ 
cun elemento tale da giustificare la 
convocazione del Consiglio dei « 4 ». 

Durante la Conferenza di Parigi 
era stato detto che si sarebbero te. 
nule con.sultazioni preliminari per 
decidere sull’opportunità di convo¬ 
care una nuova riunione. 
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Cosi cereberanno il refrigerio • Ferragosto I mille e mille ragazzi cut la villeggiatura è negata 


Dichiarazioni di Acheson 


La « Pravda » afferma che I capi 
di Stato Maggiore americani sono 
stati inviati in gran fretta In Eu¬ 
ropa per preparare i due primi 
punti deUa politica americana e per 
ottenere la realizzazione del terzo 
è stato disposto 11 viaggio In Europa 


UN SUCCESSO DELLA F. S. M. PER I MILIONI DI SENZA LAVORO 


Il problema deila disoccupazione nel mondo 

discusso in sellembre dali'Assemblea deirO.IVI.U. 


Im decisione del usiglio Economico e Sociale - L*appoggio delVLIRSS^ Polonia e 
Bielorussia alle richieste di Di Vittorio - Le manovre delle delegazioni capitalisti he 


n Consiglio Economico e Sociale 
deU’O.N.U. ha testé concluso a Gi¬ 
nevra 1 suoi dibattiti sulla grave 
questione della disoccupazione nel 
mondo, che era stata iscritta al¬ 
l’ordine del giorno su iniziativa 
della Federazione Sindacale Mon¬ 
diale. 

Le proposte concrete formulate 
dalla P.S.M., tendenti ad arrestare 
la disoccupazione in tutti i paesi 
ed a garantire dei sussidi vitali ai 
disoccupati, furono sostenute dalla 
delegazione polacca, che le fece 
proprie integralmente ed ufficial¬ 
mente, e calorosamente appoggiate 
dalla delegazione dell’U.R.S.S. e da 
quella della Bielorussia. Queste tre 
rappresentanze hanno sottolineato 
il fatto che solo la F.S.M. ha posto 
il problema In tempo utile ed ha 
presentato delle proposte concrete 
e positive. Al contrario, la maggio¬ 
ranza del Consiglio, formata dai 
delegati dei governi capitalisti, ha 
opposto ^e proposte ed 'al validi 
argomenti della F.S.M. un atteg¬ 
giamento di ostlliti preconcetta. 

Inoltre la maggioranza dei mem 


bri del Consiglio ha dichiarato che 
le misure proposte dalla F.S.M. 
erano già applicate da diversi go¬ 
verni e che altri governi stavano 
per applicarle. Ma, dopo queste di¬ 
chiarazioni, la maggioranza del 
Consiglio ha rifiutato di approvare 
queste misure, e ciò dimostra in 
pieno il carattere demagogico del¬ 
le dichiarazioni fatte e la volontà 
dei governi capitalisti di non ap¬ 
plicarle. ' - 


Esigenza immediata 


Alla chiusura della discussione 
generalo. Di Vittorio- a nome della 
F-S-M, ha risposto agli speciosi 
argomenti esposti dai delegati dei 
governi degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna, come dai loro sa¬ 
telliti, riaffermando l’urgente esi¬ 
genza dei disoccupati e dei lavo¬ 
ratori minacciati di disoccupazione 
che immediate-misure siano prese 
da tutti gli Stati per garantire la! 
completa ■■ occupazione, conforme¬ 
mente ai principi affermati nella 
Carta delle Nazioni Unite. 

A quelli che si sono lamentati 


ACCOGLIENDO L’INVITO DELLA C.9.LL. E DEL MINISTERO DEL LAVORO 


la F.I.D.A.C. disposta a trattare 
per risolvere la vertenia dei bancori 


deUe accuse portate dalla F.S3d.i 
contro 1 ttttat ed t monopoli, prin¬ 
cipali responsabili dell’abbassanfento 
del livello di vita dei lavoratori, 
della riduzione del potere d’acqui¬ 
sto delle masse popolari e, quindi, 
fautori delle crisi e della disoccu¬ 
pazione, il Presidente deUa P.S.M.- 
ha fatto osservare che l’ostilità 
crescente contro i trust è condivisa 
non soltanto dai lavoratori di qua¬ 
lunque tendenza o religione, ma 
anche dalla pìccola e persino dalla 
media borghesia lavoratrice. A que¬ 
sto proposito Di Vittorio ha citato 
una recente dichiarazione di Philip 
Murray, Presidente del C.I.O. ame¬ 
ricano, la quale conferma l'odio 
delle masse contro 1 monopoli. 

DI Vittorio ha ringraziato calo¬ 
rosamente, a nome deUa P.S.hL, 
I U.R.S.S., la Polonia e la Bielo¬ 
russia del loro appoggio, che di¬ 
mostra Ifl loro simpatia attiva nei 
riguardi degli interessi legittimi 
dei lavoratori di tutti i paesi, di¬ 
chiarando tuttavia che sarebbe sta¬ 
to felice di rivolgere i suol rin¬ 
graziamenti ad altri paesi membri 
del Consìglio se avessero dato lo 
stesso appoggio elle rivèndicaztoni 
dei lavoratori. 

D<^ questo Intervento parecchi 
delegati — fra cui quello della 
Francia — hanno riconosciuto la 
giustezza di diverse critiche for 
mutate da Di Vittorio ed il carat¬ 
tere realista dei suol argomenti 

La votazione 


Sospesa Tastone sindacale predisposta per il 18 • Dichiarazioni di Di 
Vittorio • La FlOM mobilita i lavoratori minacciati dalla crisi elettrica 


Di fronte al pericolo die sovrasta 
grn.«si complessi indusipiali in con¬ 
seguenza della crisi dell'energìa 
elettrica, la Segreteria nazionale di 
uno dei più potenti Sindacati ope¬ 
rai, la FIOM, ha convocato a To¬ 
rino per il mattino del 18 agosto 
un convegno dei lavoratori dei più 
grandi centri industriali, qiembri 
delle Commissioni Interne * dei 
Consìgli di Gestione, addetti alla 
elettrosiderurgia, direttamente mi- 
nacciati dai orowedimentl di ao- 
•spensione del lavoro che il gOTcmq 
intenderebbe adottare. 

Al Convegno il Segretario gene¬ 
rale della FIOM, on. Roveda, In¬ 
formerà gli intere.ssati dell’azione 
svolta dalTorgenizzezione sindacale 
attraverso la CGIL. Saranno inol¬ 
tre esaminati i prowi'dìirtenti da 
prendersi in difesa dell'industria 
elettrosidcmrgica e siderurgica in 
generale se le minacce del governo 
diven’assero realtà. . - 

Oltre che sulle conseguenze del¬ 
la crisi deireìettricità l’attenzione 


ISELUARGtmilSA Dì PERO^ ED EVITA 


Bramoglia dimissionario 
tiene slidalo a dnello 


Lo sfidante è l’ambasciatore negli Stati ; Uniti - Un 
giovane e noto avvocato è il nuovo ministro degli Estiri 


BUENOS AIRES, 13. — GII am¬ 
bienti polìtici deU* capitale argen¬ 
tina sono oggi ih subbuglio in se- 
Cuito alle dimissioni del Ministro 
degli Esteri Juan Attilio Bramu- 
glia, le quali si vanno colorando 
ora di parUcolari drammalicL In¬ 
fatti Bramuglia, cui dimiasloni 
[Bono state «ccettate ufficialmente 
1 oggi da Peron. è stato sfidato a 
: duello dall'ambasciatore argentino 
f • - Washington Ramorino 

Si afferma a Buenos Ayres die 
in una riunoine svoltasi giovedì 
■ tra Peron, l’ambasciatore Ramori- 
' no e lo stesso Bramuglia sono cor- 
e parole grosse tra il Ministro a 
: rambasciatore; ragion per cui non 
: appena U presidente Peron ha ac- 
i cettato le dimissioni del Ministro. 
Ramorino ha inviato i suoi padri¬ 
ni. un alto funzKmario statale e on 
noto medico chirurgo, presso Bra 
muglia par diledergli soddidazio- 
ne degli insulti ricevuti. Secondo 
Indiscrezioni Bramuglia avrebbe 
accettato la sfida 
La divergenza di vedute tra Bra- 
I muflla t Ramorino sarabbaro col¬ 


legate alla proposta presentata dal 
secondo di attuare un . patto com 
merciale tra TArgentina e gli Sta 
ti Uniti per aumertare le esportazio¬ 
ni argentine in cambio di dollari, 
facendo naturalmente alcune ampie 
concessioni aUe pretese statuni¬ 
tensi. Peron avrebbe accettato que¬ 
sta proposta quale base di di^nis- 
sione, ma Bramuglia vi si sarebbe 
opposto con estrema energia. Di 
qui l’accesa discussione che ha por 
tato alle dimissioni del ministro. 

Peron intanto ha subito nomina¬ 
to il nuovo ministro degli Esteri 
nella persona di Jesus H. Paz, prò 
fessore alla facoltà di giurispru- 
der-za delTUniversità di Buenos 
Ayres. H prof. Paz ha pochissima 
esperienza politica c tanto meno di¬ 
plomatica; è però molto noto nel 
campo forense ed è relativamente 
giovane. 

Non si nasconde a Buenos Ayres 
che le dlml-ssioni di Bramuglia sono 
dovute oltre che al dissensi perso¬ 
nali con rambasciatore a Washlng 
ton a una malcelata ostilità verso di 
lui da parte della coiieorts dal pra- 
sidenta. Era Ptroa. • \ 


del mondo del lavoro è rivolta al¬ 
l'agitazione dei bancari 
Nella serata di ieri si è riuni¬ 
to il Direttivo della F.I.D.A.C. per 
esaminare la situazione. Dopo aver 
elevato la sua protesta contro la 
arbitraria decisione delle banche ol 
attuare l’orario spezazto, il Diret¬ 
tivo ha riaffermato la decisa vo¬ 
lontà di tutti i bancari di difen¬ 
dere il contratto coUetlvo di la¬ 
voro, l’orario unico e U norma co¬ 
stituzionale circa la rappresentan¬ 
za unitaria e proporzionale delle 
organizzazioni nella stipulazione 
degli accordi collettivi. 

n Direttivo della FIDAC ha de¬ 
ciso infine di soprassedere all’ini¬ 
zio dell’azione sindacale predispo¬ 
sta per -11 18 agosto, . accogliendo 
l’invito avanzato dalla - Segreteria 
della CGIL, dalle segreterie delle 
più importanti federazioni impie¬ 
gatizie e del Ministero del Lavoro, 
allo scopo di tratare una concilia¬ 
zione della vertenza. Il Direttivo 
ha Invitato infine tutti i sindaca¬ 
ti provinciali a costituire Imme¬ 
diatamente comitati qT coordina 
mento con i sindacati provinciali 
per la difesa dei comuni interessi. 

Sull’agitazione del bancari im¬ 
portanti dichiarazioni ha fatto li 
compagno DI Vittorio od alcuni 
giornalisti che Io hanno avvicina¬ 
to nel corridoi di Montecitorio. 
< L’Aasicredito, egli ha detto, ha 
tentato di approfittare della situa¬ 
zione partlcolaimente difficile in 
cui et trovano i lavoratori in que¬ 
sto periodo o’I ferie per realizzare 
Il suo obbiettivo mediante vie tra¬ 
verse. sfuggendo aUe normali trat¬ 
tative, le quali si conducono con 
quelle organizzazioni che sono ef¬ 
fettivamente rappresentative del la¬ 
voratoli. E* Immorale e contrario 
alla Costituzione, ha proseguito Di 
Vittorio, che al cerchi di far leva 
sul timore legittimo del lavoratori 
di perdere li posto per obbligarli 
ad accettare determinate condi¬ 
zioni *. 

Dopo aver riaffermato che 1 rap¬ 
porti di lavoro debbono essere re¬ 
golati tra i datori di lavoro e 1 la¬ 
voratori, l'on. DI Vittorio ha espresL. 
80 la speranza che la vertenza pos¬ 
sa risolverai - con mezzi nonnall. 
• Altrimenti — egli ha conduso — 
si cìòvrà andare fino in fóndo per¬ 
chè ammettendo la cootrattazlone 
singola si vulnererebbe II princi¬ 
pio del rapporto collettivo >. 

Una ferma presa di posizione con. 
tro rorario «pezzato è venuta an¬ 
che dalla Commtaalone giovanile 
della C.O.I.L. la quale ha sottoli- 
neeto che Tlntroduzlone dell’orario 
spezzato annullerebbe per ‘ l glO“ 
vani impiegati la poasibilttà di svi¬ 
luppare la propria formazione pro¬ 
fessionale e culturale. L'Introdu¬ 
zione deirormrlo spezzato colplreb- 
bs inoltre migliala di studenti Im¬ 


piegati aggravando la posizione di 
inferiorità In cui essi si trovano 
: Dopo il successo ottenuto ieri dai 
postelegrafonici va segnalato un 
grave provveoìmento preso da Jer- 
volino 

* Il Ministro d<lle PP/ e TT-, vio. 
landò apenamente una disposizione 
de] suo predecessore Merlin, ha di. 
sposto all'insaputa delle organizza, 
zioni sindacali die a partire dal 
l. settembre pros.simo le ricevitorie 
dovranno rimanere aperte anche 
nei giorni festivi. Per protesta con. 
tro questo provvedimento che ledf 
gravemente i diritti della categoria 
Ù Sindacato Postelegrafonici, con 
l'adesionr dei liberini, ha deciso di 
non aprire dal 1. settembre le ri- 
cevitorie nei giorni festivi. 

Nelle fabbriche del Nord minac¬ 
ciate dalla smobilitazione gU operai 
restano all'erta. Dalle 12 alle 24 di 
ieri tutta la Fh-ovincia di Savona è 
scesa in sciopero generale di soli¬ 
darietà con gli operai dell’ILVA 
minacciati di licenziamento. 


approvato, malgrado ropposlzlone 
degli Stati Uniti, una risoluzione 
australiana che chiede che la que¬ 
stione . della disoccupazione sia 
messa aU’ordine del giorno della 
Assemblea generale delle Nazioni 
Unite, nella sua prossima .se.ssione 
che si terrà nel setlembre 1949, 
Cosi, per iniziativa della F.S M. 
appoggiata dall’U-R.S.S,, Polonia ( 
Bielorussia, i 59 Siati membri del 
le Nazioni Unite, saranno pro.'Si- 
mamente obbligati a pronunciarsi 
suUa grave questione della disoc¬ 
cupazione. . 


n Consiglio ha allora votato, pa 
ragrafo per paragrafo, sulle prò 
poste presentatte dalla F.S.M. Ed 
ecco il risultato contradditorio cd 
apparentemente assordo di questa 
votazione: ognuna delle proposte 
della F.S.M. è stata approvata da 
3 o 4 voti, con 14 astensioni; ma 
quando queste stesse proposte sono 
state messe in votazione nel loro 
insieme, sono state respinte con 
13 voti contro 3 e 3 astensioni. 
Quelli che prima s'erano astenuti, 
qualche momento dopo hanno vo¬ 
tato contro. Questo paradossale at¬ 
teggiamento dimostra i motivi de¬ 
magogici che ispirano la maggio¬ 
ranza del Consiglio e la volontà 
dei governi capitalisti, sottomessi 
alla direzione degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, di sottrarsi 
all’obbligo di prendere deRe mi¬ 
sure concrete per lottare contro la 
disoccupazione ed alleviare ia mi¬ 
seria dei disoccupati. E* :n questo 
senso che s’è pronunciata la mag 
gioranza, adottando una risoluzio¬ 
ne presentata dagli Stati Uniti, dal 
la Gran Bretagna e dalla Francia. 

Tuttavia (grazie soprsttuito alla 
serrata critica di Arutiunian, de¬ 
legato dell’ U.R.S.S., nonché di 
Katz-suki e Skorobogaty, rispetti¬ 
vamente delegati della Polonia e 
della Bielorussia) il' CZonsiglio ha 


Oggi i tedeschi votano 

nella Germania marshallizzata 


lina - bomba contro Reimnnn - A ^IScw York 


Thomas ^tann deplora la rinascit a naaista 


Il compagno Di Vittorio 
è rientrato ieri a Roma 


Avendo 11 Coosiglio Economico c 
Sociale deil’ONU terminato a Gi¬ 
nevra i dibattiti sui problemi inte¬ 
ressanti la classe operaia, il com¬ 
pagno Giuseppe Di Vittorio, Pre¬ 
sidente della F.S.M. e Segretario 
responsabile della C.G.I.L. è rien¬ 
trato ieri a Roma. 


BERLINO, 13. — La camivagna 
elettorale per 11 Bundestag sclsslq- 
nlsta della Germania occidentale è 
terminata atasera. La giornata di og¬ 
gi ha segnato un inasprimento della 
violenza contro 11 Partito comunista 
tedesco. 1 suol membri e 1 suol pro¬ 
pagandisti. Questa campagna di In¬ 
timidazioni a cui hanno dato 11 via 
da tempo le autoritil di occupazione 
angloamericane, sequestrando 1 fogli 
di propaganda, minacciando e arre¬ 
stando 1 propagandisti sotto speciosi 
pretesti, è tenntnata oggi con 11 lan¬ 
cio di una bomba « lacrimogena » 
contro 11 palco dal quale parlava Max 
Relinann. capo del P.IC.D., a Recklln- 
ghausen. Fortunatamente lo scoppio 
dell'ordlgnò non ha ferito Relinann 
nè altri. La polizia occidentale, che 
presidia con zelo 1 comizi degli al¬ 
tri partiti, dal soclnlilemocratlcl al 
neo-nazlstl, era as.sente e gli « oj>- 
posltorl » (cosi Sono stati definiti 
dalla polizia) autori del criminoso 
gesto non sono stati rintracciati. 

In altre località, come a Walsrode 
e a Benthelm, gruppi di provocatori 
hanno tentato di ostacolare 1 comizi 
comunisti. Ovunque la pollz.la si è 
ben guardata daU’lntervenlro. 

In questa atmosfera di Intimida¬ 
zione antidemocratica. alimentata 
dal violento anticomunismo e dalla 
demagogia nazionalista del partiti 
maggiori. Il socialdemocratico e 11 
democristiano, domani 1 tede-schl 
della trlzona anglo-franco-amerlcana 
si recheranno alle urne per la desi¬ 
gnazione del 400 rappresentanti In 
seno a questo Parlamento voluto 
dagli anglo-americani nel tentativo 
di sanzionare una divisione della 
Germania che nessun tedesco sente 
di poter accettare. 

Chiudendo la campagna elettorale 
del Partito comunista tedesco a 
Francòfone Max Rclmann ha pre¬ 
cisato con nettezza 11 programma 
del comunisti tedeschi che. negando 
ogni legittimità a uno Stato occiden¬ 
tale della Germania, si presentano 
a queste elezioni per andare a com- 
liattere la loro battaglia unitaria al¬ 
l'Interno stesso di que-sto pseudo Par¬ 
lamento voluto dagli anglo-ameri¬ 
cani. 

«Per tre cose, ha detto Relmann, 
noi cl battiamo; Funldcazlone del¬ 
la Germania; la sollecita conclusio¬ 
ne del Trattato di pace; 11 ritiro di 
tutte le forze di occupazione ». Egli 
ha documentato gli effetti rovinosi 
della politica degli occidentali sul 
l’economia della Germania dell’ovest 
[•dove la dlsoccupaAone ha raggiunto 
la cifra di un milione e mezzo di 
persone eò è In continuò aumento. 

I. partiti che si presentano In 
queste elezioni sono 18. 81 prevede 
che questa suddivisione avrà come 
risultato che nessun partito riusci¬ 
rà a raggiungere la maggioranza 


assoluta In seno al Bundc.stag. 

Sono Iscritti nella Uste elettorali 
trentuno milioni di tedeschi. Oli 
americani calcolano su di una af¬ 
fluenza alle urne di circa il 70 per • 
cento e confidano di esser riusciti 
a far si che la massa del voti si 
riversi sul partiti socialdemocratico 
e 11 democristiano. H Partito comu¬ 
nista che nelle elezioni svolte nel 
singoli Laender del 1946 ebl)e una 
percentuale del 10*'» del voti conta 
di migliorare le proj)rie posizioni. 

Sulla situazione politica che si è 
creata In Germania occidentale giova 
citare le dichiarazioni che il grande 
scrittore tedesco Thomas Mann ha 
fatto Ieri a New York al suo ritorno 
dal viaggio compiuto recentemente 
in Germania. «Tutti l tedeschi nor¬ 
mali ed onesti con I qua» ho avu¬ 
to occa-slone di i^arlnre — ha detto 
Mann — sono mollo spaventati per 

10 sviluppo che va prendendo li na¬ 
zionalismo. iJi causa profonda di 
questo stalo d’animo consiste nel 
fatto che molti tedeschi non al ren¬ 
dono conto di quello che è alla ba¬ 
se della loro condizione presente ». 
Uopo aver criticato 11 modo con cui 
viene effettuata la « denazificazione » 

11 celebre scrittore ha cosi afferma¬ 
to; • Secondo me le forze democra¬ 
tiche che esistono ma che purtroppo 
costltutscono soltanto una minoran¬ 
za dovrebb^zo rlc^vr-r nn mapploro 
appoggio dalle democrazie occiden¬ 
tali nella loro lotta contro li nazio¬ 
nalismo e contro 11 militarismo » 

Viene Intanto annunciato da Bei^ 
Uno che li governo militare ameri¬ 
cano trasferirà ufficialmente domani 
la sua seòe da Berlino a Francoforte, 
dove si trovano già 1 principali uf¬ 
fici governativi trasferiti negli ulti¬ 
mi mesi, .à Berlino resteranno tutta¬ 
via alcune sezioni sotto 11 nome di 
« Ufficio nel governo militare ». 


AI^ COJWSieLilO *‘KUR 0 P£ 0 „ 


Sforza confemia 

le tratfatiTe con Beyin 


il Cinte è Intollerante lecso TO.N.D. - Schninii 
'^prevede., prossima rammisslone della Germania 


STRASBURGO, 13- — Sul coUor 


qui avuti dal Ministro Sforza con i 
Ministri degli Esteri di Francia e di 
Gran Bretagna, Robert Schuman 
ed Ernest Bevin, Io stesso Ministro 
Sforza in una conferenza stampa, 
tenuta oggi neUa sede della dele¬ 
gazione italiana a Strasburgo, ha 
dichiarato di avere trattato que- 
stioni inerenti agli interessi italia¬ 
ni in Africa e alla Unione Dogana¬ 
le ed economica italo-francese. 

Oggi il Conte Sforza bì è «egna- 
lato per alcune ivesunte e quanto 
ridicole didiiarazioni fatte in sede 
di Comitato dei Ministri del Con¬ 
siglio « europeo ». 

Si slava discutendo se consenti¬ 
re all'Assemblea la discussione sui 
diritti dell'O-N.U. ed era stata ec 
cepìta dal rappresentante norvege 
se Tinferferenza che sarebbe costi¬ 
tuita da una nuova eventuale de¬ 
finizione da parte dell’Assemblea 
nei riguardi dell’ONU che attuai 
mente prepara la nuova carta del 
diritti dell’uomo. 

n Ministro degli Esteri norvegese 


ha proposto di afttendere le deci- 


MISTERIOSA SCIAGURA IERI AD INTRA' 


Un morto e quìndici feriti 

per una esplosione al mercato 


La bomba apparteneva probabilmente a un pescatore di frodo 


INTRA, 13 — Verso le t di sta¬ 
mane mentre ad Intra «i svolgeva 
il mercato, una paventosa defla¬ 
grazione ha causato la morte di una 
donna ed altri 15 feriti di cui uno 
versa In fin di vita, avendo ripor¬ 
tato lo stroncamento delle gambe. 
Si tratta cS tale Sigismondo Ceretti 
e tutto fa ritenere che egli stesso 
■ia il poeeesBore dell’esplosivo che 
con ogni probabilità avrebbe do¬ 
vuto servire per la pesca di frodo. 
' La donna rimasta uccisa veniva 
in seguito identificata per la ma¬ 
dre dello stesso Ceretti. Gli altri 
feriti, dopo le medicazioni sono sta¬ 
ti dimessi dalTospedale, meno due 
sul quali si nutrono gravi preoccu¬ 
pazioni. 


Agjp'essione al sindaco 
dì Piarioncìnffnaio 


PIANCASTAGNAIO. 13. - Ve,«,o 
le ore 18 di ieri «era mentre 11 
sindaco Perseo Stolzl conveTsava 
con alcuni amici «1 presentava 
certo Pittro Brogl di Virgilio. «Ic- 


mento notoriamente d. e., Q quale 
senza profferir parola, estratto un 
acuminato coltello colpiva ripetu¬ 
tamente lo Stolzj il quale, pur ri¬ 
parandosi col braccio destro ripor¬ 
tava varie ferite. 

SI deve solo aU'intervento^ degli 
astanti se lo Stolzl non è rimasto 
vittima dei criminoso attentato. 

n sindaco Stolti è stato da poco 
scarcerato per i fatti del 14 luglio. 
L’attentatore * «tato tratto in ar¬ 
resta 


Tecnici americani 

all ikena M peirafi» 


MILANO, 13. (S. T.) — La pro¬ 
babile esistenza di giacimenti i>e- 
troliferi nella vasta zona compre s a 
fra Abbiategrasso c Como ha ri¬ 
scosso l’intereseamratodt una gran¬ 
de società, che ha incaricato inge¬ 
gneri e tecnici americani di ope- 
« del .sondaggi iniziati, per ora. 
nelle canipr«i? al Tonate 

Pezzuola I aondaggi, operati a no¬ 
tevole profondità, vengono eseguiti 
facendo emlodere nutrite cariche di 


tritolo le cui deflagrazioni sono le 
vere rivelatrici delle ricerche. I 
tecnici per la perforazione del sot¬ 
tosuolo dispongono di trivelle mu¬ 
nite di speciali apparecchi rivela¬ 
tori riic a mezzo di grafici consen¬ 
tono agli esploratori di localizzare 
con notevole approssimazione, la 
esistenza del giacimento in seguito 
alla quale si procede a] vero e pro¬ 
prio sondaggla 

Secondo voci degne di conside¬ 
razione la importante società che 
ha allungato le mani sui nuovi ^a- 
cimenti In via di scoprimento é la 
Montecatini- 


La perizia psichiatrica 

contessa Belicntani 


NAPOLI,' 13. — Con provvedi¬ 
mento odierno la Sezione Istruttoria 
ha concesso altri due mesi di pro¬ 
roga ai periti proff. Saporito e Preda 
per la-redazione della perizia psi¬ 
chiatrica delia contessa Pia Be 'cn- 
tani. I] provvedimento stabilisce 
inoltre che questa è l'ultima pro¬ 
roga. 


sioni dell’ONU. 

A questo punto é scattato Sforza 
che ha detto; « Debbo dichiarare, 
una volta per tutte, che, poiché 
ritalia non fa parte dell'ONlJ per 
la ragione principale — ma che 
non è la sola — che l’Unione So¬ 
vietica lo ha Inuiedito, io vorrei 
che in questa sede non si citasse 
rONU a proposito di formulazioni 
fondamentali alle quali è inconce¬ 
pibile che noi Italiani restiamo 
estranei ». 

Il Comitato ha approvato in sera¬ 
ta l'ordine del giorno dell'Assem¬ 
blea. 

Sono da rilevare le dichiarazio¬ 
ni odierne di Schuman, fatte alla 
vigilia delle elezioni tedesche, se¬ 
condo cui la Germania occidentale 
dovrebbe guadagnare il diritto di 
e.sscre ammessa fra poco in qualità 
di associata ai lavori dell'assemblea 
consultiva « europea ». 

L’organo delle forze armate so¬ 
vietiche «Stella Rossa» rileva oggi 
in un suo editoriale che il comitato 
dei ministri degli esteri e la As¬ 
semblea consultiva europea attual¬ 
mente riuniti a Strasburgo rappre¬ 
sentano la realizzazione del tenta¬ 
tivo americano di asservire alla al¬ 
ta banca di Wall Street tutti i paesi 
dell'Europa occidentale. 

«I magnati dell’alta finanza ame¬ 
ricana — dice l’editoriale — hanno 
bisogno deR’Buropa occidentale per¬ 
ché essa rappresenta un cespite di 
immenso guadagno tramite la rete 
di affari che vi hanno impiantato 
L’idea del Pariamento europeo i 
venuta ad essi appunto per potere 
meglio controllare ogni attività po¬ 
litica ed economica dei sìrgoìi 
paesi. Non per niente i ?-raunisti 
sono stati esclusi da^la Assemblea. 
Non prestando.si «.«i alTaitservimen- 
to al canitalismo americano pote¬ 
vano essere incomodi testimoni di 
un « baratto » che non ha prece¬ 
denti nella storia ». 


Il floverno nazionalista 
sta per lasciare Canton 


WASHINGTON. 13. — D maggior 
generale Clalre Channaolt. che da- 
raoie la guerra ha comandato an 
corpo aereo nel Pacifico e che at¬ 
tualmente dirige una linea di na¬ 
vigazione aerea di Canton. ha di¬ 
chiarato alla « United Presa • di 
aver appreso da fonte Ineccepibile 
che entro pochi giorni n governo 
nazionalista cinese lascerà Canton. 
trasferendosi col suoi nfflet. im- 
pianti, comandi e magazzini parte 
a Chunfcing e a parte a Formosa. 

Channanit ha aggiunto che egli 
steaeo, unitamente alla direzione 
di altre due aviolinee cinesi, si a;^ 
preata a far agomberare <^ton 
dal propri aerei, dato che le avan¬ 
guardie popolari amo aefnalate a 
alrea ducacnto miglia da Canton 


Lettera dalla Versilia 


(Contlnu.irli»iie dalla prima pagina) 
tura, la 'Versilia ha molte sia- 
zioni di sosia per un pellegrl. 
naggio letterario. 

Al Poveromo, in una beUa 
macchia di pini risparmiati mi¬ 
racolosamente dalla furia be¬ 
stiale dei tedeschi, soggiorna, 
appartalo e schivo, Pietro Cala¬ 
mandrei; al Forte, appoggiato a 
un platano dello spiazzo del caffè 
Roma, con la gran barba pro¬ 
lissa e candida e gli occhi vaga¬ 
mente demoniaci, c’è Enrico Pea- 
Accanto a lui Giuseppe De Ro- 
bertis dall’aria un po’ astratta • 
affranta che ragiona con Bigon- 
ciari, un folto gruppo di scolari 
e suo figlio che lavora a Clno da 
Pistoia. C’è Carlo Morandi con 
•Ernesto Ragionieri suo assistente 
''che traouce la corrispondenza 
Marx - Engels per ^editore Ei¬ 
naudi; c'è De Grada, c’è Carlo 
Carrà che fa il pittore « en plem 
air » estasiato dagli azzurri del 
crinale tagliente delle Apuane o 
dai scroscianti bianchi lattei del¬ 
le cave di marmo, sulle falde 
ferrigne. 

E al Tonfano c’è Isiigl Russo, 
vulcanico patriarca, circondalo 
dai figli, dai nipoti e dagli sco¬ 
lari cd amici che piovono alla 
villa Ricini dai quattro punti 
delTorizzonte. Li accoglie a brac¬ 
cia levate gridando ii nome e il 
cognome deH'ospite per sottoli¬ 
neare con Fesattezza anagrafica 
del ricordo e l’amoroso grido la 
: festevole - cordialità dell’acco¬ 
glienza. Egli sa tutto di tutti, 
- gioie, sciagure, studi, speranze. 
Si entra nella sua grande fami¬ 
glia con diritti pari, lealmente, 
senza finzioni. 

. In questi gruppi. In questa in¬ 
tricatissima ragna di letterati, 
giovani professori, artisti, s'im¬ 
pigliano i candidati del Premio 
Viareggio. 

Non fanno parte della giuria 
ma esprimono il loro parere 
commentando i nomi che appaio¬ 
no sui giornali. 

Un fortissimo gruppo di stu¬ 
diosi sostiene l’opportunità di at- 
tribulre il premio a C. A. Jemolo 
per «Chiesa e Stato negli ultimi 
cento anni »; ma i romanzieri e 
gli artisti pensano che le ragazze 
che fanno la tesi su Sartre e si 
piccano di squisitezze letterarie 
troverebbero troppo ostico il po¬ 
deroso studio di Jemolo e fanno, 
accanto al suo nome quello di 
Vitaliano Brancati per il « Bel¬ 
l’Antonio-. di Ikirico Pea ner 
«Zitina e Vita in Egitto», di Gu¬ 
glielmo Petroni per «Le vita i 
una prigione», di Giuseppe Rai¬ 
mondi per « Giuseppe in Italia », 
o di Cesare Pavese. 

«Prima che il gallo canti» è 
ritenuto uno del libri più me¬ 
morabili di questi ultimi anni: e 
Pavese può darsi che scacci di 
nido n Brancati. il Raimondi, il 
Petroni. Anche Elio Vittorini 
de le sue «Donne di Messina» 
aiutate a «portare pieira e cal¬ 
cina» da un manipolo di difen¬ 
sori e ri>.utu esame di coscienza 
di Wnnuccìo Bianchi Bandinelli 
«Diario di un borghese» suscita 
onesti consensi. 

E 1 versi? Pare che anche que. 
st'anno ci sia un premio « Ver- 
.rilia » come quello che nel 1948 
fu attribuito a Sibilla Aleramq 
Si parla di «Banchetto* di Li. 
bero De Libero che è molto fa- 
vorevolmente commentato, ac. 
canto ai libri di Magda de Gra. 
da. di Tobino. di Biagio Zagar- 
rio. Cè poi tra le tante la timi, 
da fma attraente) presenza di 
un libretto di versi di Nella No¬ 
bili. un'operaia ventitrerane che 
ha scritto le sue poesie e tra. 
dotto Rilke a lume di candela 
dopo le giornate passate in una 
filanda. 
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APERTA INA FINESTRA SUL PUGILA10 ARGENTINO 


Firpo allena un gigante 

che sfiderà il campione del mondo 


Sono attesi i boxeurs italiani - Sul falò del ''Luna 

, f 

Park,, la poltrona del dittatore - Joe Louis fa scuola 


Composto in maniera più o meno 
aoddia/acente lo sciopero dei calcia¬ 
tori argentini che era stato diretto 
da Oscar Basso, l'attuale giocatore 
/ deli'lnter di Uitano, e composto an- 
che l'altro sciopero meno clamoroso, 
dei pugnatori, gli sportivi locali han¬ 
no bisogno assoluto di uomini nuo¬ 
vi. Per restare in campo .pugilistico 
vediamo che i maggiori organizzatori 
di Buenos Aires, José Lecloure ed 
Ismael Pace, scritturano ogni glor-\ 
'no. si può dire, cileni, peruviani,, 
uruguaiani e persino brasiliani che 
di boxe jHJCo masticano. Questi stra-\ 
nleri però, all'in/uori di poche ecce-ì 
stoni che di volta in volta si chia-\ 
mano Mario £ralirtas. pilar Bastidas, 
Arturo Godoy, /intonto Frontado e 
Carlos Rendich, sono in genere con¬ 
siderati poco benevolmente dagli, 
sportivi argentini. Preferiscono gli 
europei: si>agnoll, francesi, tedeschi 
e soprattutto gli italiani. | 

Ora < tifosi portefii attendono al¬ 
cuni campioni nord americani. Ray'^ 
Robinson. Graziano e Jake La Motta, 
attendono con mal celata curiosità 
il francese Marcel cerdan anche per 
fare un paragone con i grandi cam¬ 
pioni stranieri da Dove Shade a Pri¬ 
mo Camera che nel passato si pre¬ 
sentarono sui rings argentini; però, 
l’attesa maggiore riguarda qualche' 
pugile italiano. Ancora oggi vivono 
a Buenos Aires vecchi sportivi rhe 
videro all'opera alcuni dei migliori 
gladiatori italiani: Erminio Spalla e 
Mario Bosisio, ( fratelli Venturi e 
Fiermonte. Abbruciati e Mario Bian¬ 
chini; non li hanno scordati ed at¬ 
tendono con vera simpatia i loro 
successori. 


« E1 Tigre de Ring » 

Può sembrare strano, ma questa è 
una verità inconfutabile: in Argetv- 
Una non è focile trovare un buon 
elemento professionista nelle mini¬ 
me categorie di peso moj»ca. gallo 
e piuma. Anche nei medloaiHsslml 
scarseppiano I « prima serie » 

Efficienti forze pugilistiche trovia¬ 
mo invece nei leggeri, nei welters, 
nel medi e nel massimi. Specialmen¬ 
te nei leggeri e nei medi 1 pugili ar¬ 
gentini sano agguerriti: l nostri Ti¬ 
berio Mitri, Giovanni Manca, Wlll’am 
Poli. Roberto Proietti, Fusoro. Malè, 
Milandri, Vboldl e De Joanni trove¬ 
rebbero laggiù ostacoli non facili da 
superare. 

Si dice che Josè Maria Gotica sta 
il migliore peso leggero di tutto U 
Sud-America. Lo chiamano c el Ti¬ 
gre de Ring > paragonandolo niente¬ 
meno al famosissimo Justo Suarez 
che alcuni onni fa mori tragicamen¬ 
te in un manicomio. 

Il campione argentino del leggeri 
è l’anziano Alfredo Prada attualmeiu 
t* a New York. Durante lo scorm 
autunno Prada venne soverchiato 
dalla folle irruenza di Gotica: ma si 
tratti di un Incontro a peso libero. 
Alfredo Prada ricorda un poco il no¬ 
stra Roberto Proietti e come il ro¬ 
mano lui pure à un pugile più rP 


flessivo che focoso, plA tecnico che 
picchiatore. 

Altri discreti pesi leggeri si trova¬ 
no ogni sabato sui rings di Buenos^ 
Aires ed t migliori sembrano Oscai 
Florez, Armandito Rizzo, Valeriano, 
Mesa, Oscar Francino, José legardon, 
Pedro Gerle. Josè Genovesst e Ro- 
que Romano. 

Forse nella categoria dei medi sta 
la vera forza del pugnatore argenti¬ 
no Il giovane e forte Ricardo Colio 
chio è il campione nazionale, ma il 
migliore appare sempre Raul Rodri- 
guez, il veterano del Rio Cuarto. 

Il loro recente match, ha fatto e- 
poca e appena l'arbitro Alfonso 
Arauio ebbe alzato il braccio a Ca- 
licchio intorno al ring del Luna Parìe, 
SI scatenò la più clamorosa zuffa 
che Buenos Aires ricordi. Dopo in- 
finiti pugilati con le forze di polP 
zia alcuni afictonados, amareggiati 
per la sconfitta immeritata del loro 
Raul Bodrlpuea. accesero un falò che 
venne alimentato con gli scranni 
dei giudici, con le sedie delle auto¬ 
rità sportive e per ultimo con le 
poltrone del dittatore Pero ne di 
sua moglie, donna Evita, 
Nondimeno Ricardo calicchio ri¬ 
mane il più promettente pugillsta 
argentino e le sue magnifiche ulti¬ 
me affermazioni contro Pedro Coboa 
e contro il cileno Carlos Rendich 
hanno messo a fuoco la sua forza, 
la sua aggressività, il suo formidabi¬ 
le colpo di pugno. Uno sportivo 
italiano che abita da tempo a Rosa¬ 
rio ci ha chiesto se il nostro Tiberio 
Mitri sarebbe un degno avversario 
del campione argentino. 

Noi pensiamo che un eventuale 
match Mitri-Callcchio ci farebbe tor¬ 
nare ai tempi di Bosisio-Kid Charot. 
che erano tempi magnifici per la 
boxe di tutto il mondo. 

A Rodriguez ea a Calicchio I tec¬ 
nici argentini amano unire il baf¬ 
futo Attillo Caraune. Alfonso Sena¬ 
tore. Pedro Cobas, Alberto Tessi ed 
il vecchio Kid Chachetada, tutti pe¬ 
si medi di una certa levatura. A no¬ 
stra volta poniamo atte calcagna di 
questi uomini già affermati alcuni 
giovani che forse toccheranno presto 
la vetta: Alfredo Giglio, Rafael Me- 
Tentino e Rodolfo Cerroni 


Vecchie conoscenze 


Pino a pochi giorni fa Amelio Pl- 
ceda era'il campione dei welters. Poi 
fece come Joe Louis: cioè abbandonò 
imbattuto il suo titolo. Piceno è un 
vecchio ragazzo molto agile di men¬ 
te: sul ring, perciò, lavorava più 
con il cervello che con i muscolL 
Egli, che ha moglie e due bambini, 
intende ora guadagnarsi il pane or¬ 
ganizzando serate di boxe nella sua 
città nativa, a Rosario, giusto come 
fa Joe Louis. 

Gli uomini che hanno serie pro¬ 
babilità di aggiudicarsi la sua e cin¬ 
tura» sembrano Mario Diaz e K. O. 
Lausse, un giovane questi, un an¬ 
ziano l’altro. 

I pesi massimi sono dominati sem 
pre da Alberto c Santiago » Lovell 


(classe 1912), un negro calvo e pan¬ 
ciuto. Ma Lovell, che vinse nel 1932 
le Olimpiadi a Ics Angeles sconfig¬ 
gendo in finale il milanese Luigi Ro¬ 
veti, è un pugile dotato di porten 
tosa esperienza e di impareggiabile 
tecnica. Ultimamente umiliò Alfredo 
Lagay e Juan Ulrich, due giovanot¬ 
ti. se il campione d’Italia Oldoint 
salperà per l’Argentina, oltre ai ci¬ 
tati, probabilmente troverà sul suo 
sentiero Cesar Brion, Anget Sotillo, 
Enrique Felpt ed il mastodontico 
Abel Cestao. Quest’ultimo è il pu 
pillo di Luis Angel Firpo, il non di 
mentleato « Toro della Pampas », che 
scaraventò fuori delle corde del ring 
Jack Dempsey, 28 anni fa. 

Pare che Firpo abbia dichiarato: 
M Abel Cestac è il ragazzo più forte 
che,mai abbia visto nella mia lunga 
vita: se Abei ascoiterd i miei consi¬ 
gli tornerò con lui negli Stati Uniti 
e faremo piazza pulita. Il nuovo 
campione del mondo Ezzard Charles 
non gli resisterà 3 minuti... ». 

GIUSEPPE SIGNORI 





Ezzard Charles, Il « gigante d’ebano », ha conquistato il massimo tìtolo 
contro « Jersey » Joe Walcott e Io ha difeso vittoriosamente merco¬ 
ledì notte contro Lesnevich 


OGGI LA SELEZIONE PER ILTRIANGOL\RE DI BUDAPEST 


Maglie azzurre in palio 

nella riunione di Perugia 


Tosi e Consolini sono in grado di strap^ 
pare a Gordien il record del disco ? 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER U PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 


Min. It par. - Neretto tariffa doppia, 
concessionaria Esclusiva. 


Via del Parlamento n. 9 . Telefono 
81-372 e 6S-96I. ore 8.30-18, 


'(.'OMMERt'IALJ 


I. U 


i.i. SARTORU MESCBINO otira à tstti TESSUTI 
FINISSIMI coBln'DitDdoll tu mlturt. 13 rstt 

SEV2A A.NTICIPO, seatt lutertsti. Pirnnide 0«- 
sllt 63 (5S8.225). 
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PERUGIA, 13. — Tutto h pron¬ 


to per la grande riunione di do¬ 
mani: il campo, quel piccolo 
gioiello che è il Santa Giuliana, è 
fresco e lindo come un panno di 
bucato, atleti, che già da al¬ 
cuni giorni si trovano a Perugia 
in allenamento collegiale, sono in 
ottima forma 

La posta in palio per domani è 
molto alta: si tratta della conqui¬ 
sta delle maglie azzurre per il 
grande incontro che si svolgerà a 
fine agosto a Budapest contro 
l’Ungheria e la Cecoslovacchia, 

Diamo adesso una rapirla oc¬ 
chiata agli atleti che partecipe¬ 
ranno alla manifestazione di se¬ 
lezione di domani. Nei 200 metri 
la battaglia si presenta acerrima: 
la lista degli iscritti elenca, in¬ 
fatti, i nomi di Montanari, Moretti, 
Ro^i, Tortini, Peruccont e del 
vecchio Monti. Moretti cl sembra 
in ogni caso Q favorito. 

Nel 400 metri il sardo Tonino 
Siddi dovrebbe farla da padrone. 


PIÙ difficile sarà invece la scelta 


LA GRANDE CORSA AUTOMOBILISTICA DI FERRAGOSTO 


Serralo duello 
al "XVIIi 


ilalo - francese 
circuilo di Pescara» 


del numero 2 

Anche negli 800 metri la lele. 
zione è già scontata. Fracassi ò 
già azzurro e Sioli ha tutte le 
probabilità di essere suo compa¬ 
gno di categoria a Budapest. Nel 
1500 metri maggiori possibilità di 
vittoria hanno il giovane Taglia- 
pietra e il campione italiano 
III serie di corsa campestre Pa- 
schetto. 

Sugli ostacoli nulla di nuovo, 
gli azzimr! saranno senza dubbio i 
vecchi Albanese e Balestra nel 
metri 1100 e Missoni e Filiput nei 
400. Il salto in alto trova ancora 
U suo « azziUTO.. in Albanese; nei 
triplo Invece si dovranno atten¬ 
dere i risultati della selezione poi. 
chè ben tre atleti, « cioè Sormani, 
Bertacchi e Compri, sono oltre i 
14 metri. 

Per i discoboli Perugia dovrà 
dire solo, l’attuale forma di Con¬ 
solini e di Tosi, che si stanno se- 
riamente preparando per pren¬ 
dersi la rivincita sull’americano 
Fortuné Gordien. Nel lancio del 
martello Taddla e Soldi 

Nel lancio del giavellotto tre 
atleti lotteranno sino a fondo pei 
impossessarsi della maglia azzur- 
ra. Si tratta di Matteucci, di Te¬ 
sta e di HossL 
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Sommer il favorito dello gara - L'industria italiana ufficialmente assente 


PESCARA, 13. ^.Neanche alla 
epoca dei classici confronti inter¬ 
nazionali sbocciati tra il *34 ed il 
’39 con le pagine di Spe, Pau, Mon- 
za. Tripoli, che avevano a prótago- 
ntsle le Alfa Romeo e le tedesche 
Union e Mercedes, neanche allora, 
il Circuito di Pescara, faceva na¬ 
scere tanti interrogativi quanti ne 
suggerisce oggi, olla vigilia della 
XVni edizione, 

I confronti di un tempo jpoggla- 
vano i piedi su Ain materiale mec¬ 
canico collaudato continuamente, 
facevano leva su uomini come Ro- 
semeyer, Von Stuck, Nuvolari, Var¬ 
zi, Caracciole, vestivano 1 pezml di 
una rivalità esasperata tra piloti: 
letica • ^Tettacelo si ^posavano 
così per solletioare l'interesse dei 
tifosL Non si poteva parlare di 
minuziose particolarità di costruzio¬ 
ni tenute «segrete» e che, mutas¬ 
sero nel giro di tiualche mese, le 
caratteristiche inincipali dei bolidi 
da corsa. 

Quest’azmo — forse per festeg¬ 
giare il venticinquennio di vita 
della classica d’Abruzzo — il di¬ 


ri che, per motivi di Interesse con¬ 
tingente e spettacolare, dopo 11 
coietto hanno scelto la formula 
sport di partecipazione, hanno but¬ 
tato legna sul fuoco. 

Diamo un'occhiata negli schiera- 
menti. Gigi Villoresi, reduce del 
trionfo del Gran Premio d’Olanda, 
piloterà una delle cinque Osca, la 
Alfa Romeo — grande assente dei 
circuiti da mesi a questa parte — 
sarà rappresentata da tre campioni 
non di scuderia, sodici Fiat, cinque 
Maserati, tre delle cinque Ferrari 
iscritte, una Veritas 2000 — nuova 
a Pescara — una BMV, una Dela- 
haye e due Talbot quattro litri e 
mezzo. 

Cè una storia breve della Talbot 
scritta in Italia e particolarmente 
sul Circuito di Pescara; l’anno scor¬ 
so Rosier si presentò al via a bordo 
di una antiquata costruzione e sep¬ 
pe — con una gara regolarissima — 
portare a termine la fatica per fi¬ 
nire terzo," dietro Ascari e Sterzi. 
Al 17, giro Sommer e Villoresi era¬ 
no stati costretti al ritiro. l tecnici 
non ne parlarono, forse dimeniica- 


chia Talbot; tutti sapevano da tem¬ 
po che la macchina del direttore 
Lago non aveva alcuna possibilità 
per competere con le Alfa e 1® Ma¬ 
serati, dura com’era, eccessivamen¬ 
te pesante, inadatta — in una pa¬ 
rola — su un anello di 500 chilo¬ 
metri, quale quello di Pescara che, 
scivolato lungo il rettilineo princi¬ 
pale accosto aU’Adriatico, si iner¬ 
pica sulle colline, affrontando de¬ 
cine di curve. 

Rosier ritorna quest’anno alla di¬ 
ciottesima edizione e con lui sarà 
lo sfortunato Sommer. Denti avve¬ 
lenati dunque. A questo si aggiun¬ 
ga che dalle officine di Suresnes 
— a quanto affermano 1 più — è 
uscita una Talbot nuoce, una vet 
turà che si è affacciata con grandi 
pretese sulla stagione automobilisti¬ 
ca internazionale, sconvolgendo le 


scono è diverso. E gli organizzato- rono volutamente Rosier e la vec- 


TBHSO I CAfflPIONATI nONDIAI.1 »! ClCl.lSinO 


Gli azzurri partono oggi per Copenaghen 
alla eonqnista delle maglie ‘*arc en eie!,. 


Buone probabilità di vittoria nella corsa su strada professionisti • Coppi ha già 
vinto r inseguimento - Le bugie di Alio Ferrari e il sangue caldo di Messina 


nomo SERVIZIO rARTICOURE 

MILANO, 13. — Campionati del 
mondo di ciclismo; ancora corse, 
le ultime del *49; forse, le meno 
belle; certo, le più teatrali. I cam¬ 
pionati del mondo sono gare che — 
con poco sforzo — dònno una gran¬ 
de rendita; una tirata di 300 chi¬ 
lometri (7-8 ore di bicicletta) e, 
chi vince, si mette sulle spalle lai 
maglia arc-en-ciel. Parlo dei pro- 
fessHmisti del ciclismo, naturai-j 
mente. Per i dilettanti, e per i pi¬ 
staioli in genere, la fatica è ancora 
meno dura. 

Ormai, é roba di tutti gli anni: i 
campionati del mondo, cercano le 
strade piatte, t circuiti da kermes¬ 
se. La gente delVU.CJ, — signori 
solenni coi baffi. alVuso dei mare¬ 
scialli di provincia, col colletto al¬ 
l’amido e la catena col ciondolo 
d’oro sulla pancia — odia le mon¬ 
tagne, e ha una particolare simpa¬ 
tia per il Nord dell’Europa. 

Nel 1948, rU.CJ. ci mondò - a 
Amsterdam. Per le strade nere, lu¬ 
cide e pulite deìVOlanda, circolano 
■ ancora oggi biciclette da museo, che 
se le vedessero i ^regazzini» di 
Roma a farebbero i versacci; lassù, 
i campionati del mondo mi parvero 
fuori posto. Quest’anno, VU.C-I. ci 
mnrvSa a Copenaghen, in Danimarca. 
Io non ho antipatia per la Dani- 
marca; anzi, i una Nazione gentile, 
perché mi ha dato il visto sul pos 
saporto in 12 ore, e penso che nel¬ 
la penisola dello Jutland ci farà un 
bel fresco. Ma — fraiKomente — 
di quesl’altro viaggio-fiume, la gen¬ 
te del ciclismo ne avrebbe fatto a 
meno. (Costa un occhio della testa, 
tra faltro!). Eppoi in Danimarca col 
ciclismo ci sanno fare poco 
Comunque, é fatta. Facciamo la 
valigia e partiamo. Ci fh compagnia 
nel viaggio, il comunicalo n, 13 del- 
VU.VJ.: • Per i campionati del mon¬ 
do, ntalia ha designato i seguenti 
corridori... M. F un comunicato che 
m me piace. Bisogna che lo dica, 
anche se De SanU protesta (e ha 
ragione di farlo) e se Leoni fa il 
muso lungo. Piace perché é giudi- 
trioso e pratico. Insomma: questa 
volta W.VJ. ha fatto le cose per 
bene. Come le abbiamo detto male 
porolc quando se Té meritate, oggi 
le diciamo che é stata brava - - 
tclligente. 

Intelligente perché formando la 
«nazionale» della strada professio¬ 
nisti ha lasciato una certa libertà 
ai éae uomini che elio squadra dàn- 
m le ossa e il cervello. Quest* due 

« Magai» 


dori che non avevano bisogno di far 
le corse di selezione per andare a 
Copenaghen. Coppi ha chiesto al- 
rU.VJ. Ricci e Pezzi; Magni — che 
si considera un mezzo Cappi — ha 
chiesto Martini, Coppi vuole da Ric¬ 
ci e Pezzi un aiuto senza càlcolo, 
devoto. E Ricci e Pezzi, come « han¬ 
no dato tutto M per Coppi nel Giro 
dt Francia, possono ancora •dare 
tutto M per Coppi a Copenaghen. VI 
dirò anche che, se Coppi guadagna 
bene, dà una forte percentuale suU 
VuUle ai tuoi gregari. Quindi, on- 
ehe per Pezzi e Ricci il conto tor¬ 
na. Per Magni, Martini é un amico, 
un uomo di fiducia. Magni ricorda 
le spinte che da Martini ha avuto 
sui Pirenei, nei giorni di disgrazia. 
Sono cose àhe un corridore non di¬ 
mentica mai, amici ipiei. In più 
c’è Luciano Magginl, la freccia. 

Fausto Coppi ha la possibi¬ 
lità di far bene a Copenaghen? Io 
penso (U sì, ma non giuro sulla sua 
vittoria. Se sul Circuito dì Lunftofte 
Ci fosse almeno una rampa, allora 
direi: ^ Vince Coppi», e coi tutti 
sareste d’accordo con me. Ma la 


rampa non c’è, e Coppi sul piano, 
contro gente che si sbornia di stu¬ 
pefacenti, non é imbattibile. 

Per vincere Coppi at>rebbe biso¬ 
gno di trovarsi nella • fuga buona » 
ai 200 chilometri, e poi — col passo 
delle corse a cronometro — Fausto 
potrebbe andar via. Ma se Coppi 
resterà imbottigliato nel gruppo c 

— per ipotesi — l’arrivo sarà ag¬ 
giudicato in volata, il disco cambia 
musica. In questo caso io vedo pri¬ 
mo Van Steenbergen, un fenomeno 
detto sprint. 

I dilettanti che correra n no a 
Lundtofte sono ragazzi svelti di 
gambe e di cervello. Alfo Ferrari, 
per esempio, ha la bicicletta sciol¬ 
ta, di questi giomL E — con la pra¬ 
tica che ha delle corse in circutto 

— Ferrari pud fare il bis di Retnss. 
A questo scopo.aarebbe bene che il 
c. U Cattaneo concedesse a Ferrari 
la qualifica di capo squadra, con 
olmeno tre uomini a sua disposizio¬ 
ne. Perché se tutti t dilettanti tire¬ 
ranno t’acqua al proprio mulino, ac¬ 
cadrà come in Olanda; la pattuglia 
azzurra si perderà per strada e Alfo, 



come od Amsterdarn, dopo la corsa 
mi dirà; • Ho sbagliato rapporto— », 
una bugia. 

Strada sul Circuito di Lundtofte, 
pista al Velodromo di Oldrup. E 
nella pista le carte s’imbrogliano 
Da noi la pista é una specialità che 
vale poco. I » nostri, se vogliono 
correre bisogna che facciano dei 
chilometri: in Francia, nel Belgio, 
nella Svizzera. Frosio rappresente¬ 
rà l’Italia, nel mezzofondo stayer. 
Ma noi — dico noi per dire la gen¬ 
te d’Italia — Frosio lo conosemmo 
solo in fotografia... Frosio é un caro 
e buon ragazzo, che pud far bene. C» 
ha già dato due grandi soddisfazio¬ 
ni: a Zurigo la maglia arc-en-cieL 
ad Amsterdam un secondo posto 
. Suppergiù, la stessa cosa nella 
velocità professionisti. Astolfi, al 
massimo, potrà arrivare in semifi¬ 
nale; poi Van Vliet dr C. verranno 
a galla... E Chella? E’ troppo giova¬ 
ne: coi dilfttanti è una cosa, coi 
professionisti è un’altra cosa. Nella 
velocità dilettanti c’è Maspes, che 

10 ho visto neU’mvemo al VeV 
(f Rio* e co forte. Ma^es i un nome 
da tener bene in vista sul notes. 

Per finire, l’inseguimento. Nei 
professionisti, il pronostico è facile: 
Fausto CoppL Sorprese a parte, na¬ 
turalmente. E* facile, perché Coppi, 
anche se dovrà far la pista due 
giorni dopo la strado, oggi che 
Schulte é un po’ giù di corda (De 
Baker, un inseguitore modesto, l’ha 
battuto poco tempo fa) pud impor¬ 
re àX • pazzo volante » il suo passo, 
come ha fatto a Parigi, nell'inverno, 
e a Milano, in primavera. Questo, 
dell’inseguimento professionisti, do¬ 
vrebbe essere un titolo che l’Italia 
può dire di avere già in tosco. Resta 
ancora Vinseguimento dilettanti; ad 
Amsterdam ci fu la rivelazione di 
Messina. Ma, quest’anno, il ragazzo 
non é più lui; gli ostori gli honno 
dato ààa testa e il • picciotto » ha 

11 sangue tr o ppo caldo... Proietti 
sarà riuscito u riportarlo sulla giu¬ 
sta strada? Speriamo di si; e se, in- 
cece, sarà no. aug u r i amoci che Gan- 
dini prenda il posto di Messina. 

Intento domani si partirà. La ca¬ 
rovana degii e azzurri» (97 perso¬ 
ne in tuttof loscerà Milano olle 6 
in speciali vetture letto per giun¬ 
gere a Copenaghen lunedi olle 
ore 19. T - 

Coraggio • azzurri ». La grande 
avventura dei campionati mondiali 


Logo forse ci dimostrerà come si 
può lavorare con costanza, senza 
eccessivamente disperare delle pro¬ 
prie possibilità. E gliene daremo 
atto con cuore a Pescara, come do¬ 
mani forse a Monza; il costruttore 
francese ci insegna però, già oggi, 
cerne si può continuare a lavorare, 
senza minaccia dj smobilitazioni, 
sopratutto senza cullarsi sugli al- 
lorL 

Non à tu» fllippioa contro alcuni 
costruttori italiani, soltanto una 
coniriderazione di «portivi, perchè 
saranno questi a chieder luce sullo 
avvenire deU’automobllismo ita¬ 
liano. 

MICHELE TORRE 


L’ALBO D’ORO 


DELLA CORSA 


1924 

1925 

1926 

1927 

1928 

1930 

1931 

1932 

1933 

1934 

1935 

1936 

1937 

1938 

1939 

1947 

1948 


FERRARI (Air» Romeo)» 
medi» km. 104,524 
GRIHAI^I (Alf» Romeo), 
medi» km. 92.270 
SPINOZZI (Bag»tll). medi» 
km. 101,270 

CAMPARI (Alf» Romeo), 
medi» km. 104,219 
CAMPARI (Alf» Romeo), 
medi» km. 109.844 
VARZI (Maserati), medi» 
km. 121,237 

CAMPARE (Alfa Romeo), 
medi» km. 131,450 
NUVOLARI (Alfa Romeo), 
medi» km. 139,629 
F.AGIOL1 (Alfa Romeo), 
media km. 141A36 
FAGIOLI (MWbedes Ben»), 
medi» km 129,568 
VARZI (Anto Union), mo> 
dìa km. 139,402 
ROSEMEYER (Auto Union), 
medi» km. 139,174 
ROSEMETER (Auto Union), 
medi» km. 141,009 
CARACCIOLA (Mercedes 
Benz), medi» km. 131,783 
BIONDETTl (Alfa Romeo), 
medi» km. 134,078 
AURICCHIO (Fiat Stan- 
guellìni), medi» km. 116472 
ASCARI (Maaerati), media 
km. 134,020 


fneomincìo. Auguri, molti ouguri. 


ATHUO CAMOUANO 


previsioni dei pessimisti, mandando 
gambe all’aria ogni pronostico. Lo 
avvenuto alleggerimento, cJJe è sta 
to il motivo predominante n^e 
preoccupazioni del suo costruttore, 
fornisce un indice ciiiaro sulle po6 
sibilità di affermazione. - 

Nè quesTo è il dominante giactfiiè 
la presenza delle Ferrari con cor¬ 
redo di piloti di scuderia avrebbe 
lasciata aperta la contesa. 

La macchina francese ha dunque 
tutte le possibilità — vengano esse 
suggerite dall’attuale crisi della 
Ferrari o dall’assenza di Ascari — 
per u.^re vittoriosa da Pescara. 
Questo avverrebbe per la prima 
volta e dopo ben -undici anni da 
un'affermazione di vetture stra¬ 
niere. 

Tra gli aweraeri di Sommer — 
che diventa così il protagonista 
n. 1 — troveremo F^oli e Villo¬ 
resi sulle Osca, il torinese Roll au 
Alfa e il meridionale Vallone su 
Ferrari. Sandri potrà indicarci le 
possibilità della tedesca Veritas al 
battesimo. 

Grande partita dunque sul tap¬ 
peto verde di Pescara: una vittoria 
della macchina di Lago accendereb¬ 
be la polemica sulle costruzioni 
automobilistiche in casa nost-a, 
quella discussione die molti non 
vestono inaugurare; forse una 
chiara conferma delle possibilità 
francesi a Pescara come fra non 
molto al Gran Premio d'Europa a 
Monza spingerà non soltanto i tec¬ 
nici ma tutta la masos de^ R>or- 
tivi a guardare ben addentro nelle 
fabbriche di costruzioni italiane per 
rendersi conto appieno de] perchè 
di certe posizioni assunte. I^scara 
darà ravvio ed è proprio per non 
vedeste tra nem molto i nostri plloli: 
al volante di macchine straniere,! 
per non dover parlare ai più po-i 
vani delle Alfa • delle Ferrari con 
la stesM paiemalisUea enfasi die 
va legata alle favtAe di Andersen, 
che ci auguriereò una vittscte della 
Talbot, ■ I 


I dne Zatopek 

alla riunione di Breacia 


BRESCIA. 13, — Il 31 ottobre «1 
svolgerà a Brescia una grande riu¬ 
nione internazionale maschile e 
femminile per 11 Gran Premio 
« Giornale di Brescia ». Nella recen¬ 
te trasferta della nazionale femmi¬ 
nile italiana a Glottwaldov. un di 
rigente bresciano ha preso contatto 
con i dirigenti della Federazione 
Cecoslovacca e ha portato a buon 
punto le trattative per la parteci¬ 
pazione dei coniugi Zatopek (la 
moglie è primatista cecoslovacca 
del lancio del giavellotto e il marito 
è primatista mondiale del 10 chi 
lometri) alla manifestazione 


Il Caiania in Serie B 


P8R IL MALTEMPO 


Rinviati gli incontri 
della Coppa Davis 


NEW YORK. 13. — A causa della 
abbondante pioggia caduta in gior¬ 
nata gli Incontri della finale inter¬ 
zone della Coppa Davis fra Italia 
e Australia in programma per oggi 
sono stati rinviati a domanL 


‘ MILANO. 13. — La Commissione 
d’appello delia F.I.G.C. ha deciso 
di promuovere il Catania In se¬ 
rie B retrocedendo l’avellino al- 
Tultimo poeto del girone D di 
Serie C. 
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PIETRO INGRAO 
DlretPire reatmnaablle 


S’abillmmio Tipografico U B a I 8 a 
noma Via fV Novembre Ufi Ron> 
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AMICI 

Olii UHIT*: 


Associazione nazionale 
AMICI DE UNITA „ 


la bandierina |l*lJ3iÌt4 



de * rifnitA 


Bologna 11 settembre 
Al grande CICLO MOTO RADUNO 


de •• r Unità 


tntti eoo la baodierina 


Alle FESTE POPOLARI 
de ** r Unità „ 


tatti con la Mierioa 


La bandierina dà diritto al sorteggia 
di numerosi premi. 
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ARTIGIANATO 


L. 10 


AL SECONDO TRITTO di ria Tre (knaelir Mat- 
laoMte ai sumeri 19,20 esiste la Ditta Ripa- 
raiioni Espresse Orologi E 1 unirà attreiiata 

per un perielio latoru in brerisslfflo tempo. 

Gsequisre lunette iondi rimette a nuoto oro¬ 

logi, quadranti, disposa di un rastìasimo assor¬ 
timento di ciDturint di qualstaal tipo TariDe 
miaime Massima gtrauiia 


28 Domande Impiego e lavoro L. 8 


PADRE di cinque figli la tenera eti. disocrn- 
palo, Reporter lotograBoo, pratico laroro uRi- 
do, arciirio, schedano, dattilografia, moglie 
esausta fisicamente et moralmente rhieJe utgeoia 
qutlslasi Isroro. guadagnare inestanente ue- 
cessario minteaimaaia iamiglit. Via B. Tele- 
sio 26-37. Tel. 393822. 


28 OlTerte Impiego e lavoro ' L. 10 


imOSESSI, ogni lacaliU, saseqnasi laroro cot¬ 
timo. Serlrere: C:st. Via Campane 6. Siena. 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa) antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi (n pochi glortil il 
primitivo colore. DI facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla¬ 
coni di Grammi 250 Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno Po’.eggi, 
Via della Maddalena 50 • Roma. 
In vendita presso le migliori 
profumerie e farmacie 




MOTO filLEIA \2b 


MOTOIMlClim 

■•Tfllll 

-CUOCIflt» 

eli litri TÌitMigtBf 


AFFRETTATEVI a rIcMederte presso lo SEZIONI 


BICICLETTE - MlCRONOTOBl 
CARROZZNE PER BAMBINI 
GHIACCIAIE E CUCIRE 
CARBONE E LEGNA 


RATCIZZ AZIONI MASSIME 

SENZA ANTICIPO NE INTERESSI 
VENDITA CON GARANZIA - PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI 

ROMA - Plana NIeosla, 17-18-19 - Tal. 9S.SS7 


«aaiNiTTO OERNOSIFIIOFA.ICO 

CURE SPECIAUISTICHE 

Costata -deboietza 

•••••OTeHxa - Es oniNf 


esquilimo 

era Da^v.^ ^ . ___ 


UA/Ua iDROCaB-RAGADI KMOnnoiDt 
ES SAHCUE -HìCfiOSCOPlCl 

«-«rBfirto acsTAZVMiFi Saie aisraiiarf 



Oab. Oennoslfllopatlc* 
VBNERCe . PEI.I.S 
Vicolo SavelU 30 (Cor. 
Vittorio . di frontt 
One Auo’Kfist 


so 


SESSUOLOGIA 


VENEREE - PELLE 


IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va¬ 
lici senza operazione. Studio Medico 
Specializzato «Nel^er», Diploma CL 
Università Roma « Parigi. Ore 9-13; 
1540-30. fest. 10-13 Salotti separaU. 
VU PRINCIPE AMEDEO, 2 
fAng. Viminale - Stazione) 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrtmo- 
nlall. Doti MARTORANA Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 81302. 


DoH. comm. C. GELSO 


Spec. VENEREE - PELLE - ANALISI 
NAPOLI - Via Plgnaaecca 61 
ore a-ie. 16-30 


A NAPOLI 

via Doamo 242 (ang. 8. B'aglo Librai) 

Oott. M. TROIANIELLO 

Rolla Cllalea DemosIRlopatlea 
•PECIALI8TA 


- PELLE • ANALXn 


IL^ 






/ ! 


Studio Medico Specializzato per dla- 
gnoai e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'acnbo 1 sessi con 
I mezzi più moderni. 

Consulenti: Docenti Universitari, Ora¬ 
rio 3-13; 18-19. fest. 10-13. Sale sepa¬ 
rate. Piazza Indipendenza S (Stazione) 


ANNUNZI SANITARI 


Dr. SINISCALCO 

Specialista VENEREE • PELLE 
V. Volturno. 7 (Staz.) 9-13 16-19 
Telrfono 483.665 




Il 




































